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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Lunedı̀ 9 dicembre 2019

Plenaria

106ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Presidente
MORONESE

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’interno Crimi e alla

Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.

La seduta inizia alle ore 10,40.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI INFORMALI

La presidente MORONESE comunica che, nel corso delle audizioni
sul disegno di legge n. 1631 (decreto-legge n. 123/2019 – sisma), svoltesi
nella giornata di giovedı̀ 5 dicembre 2019, in sede di Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è stata consegnata documentazione
che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione
sulla pagina web della Commissione.

Non facendosi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.

IN SEDE REFERENTE

(1631) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle rico-
struzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di mercoledı̀ 4
dicembre.
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La PRESIDENTE comunica che sono pervenuti i pareri della 10ª,
della 11ª e della Commissione parlamentare per le questioni regionali
sul disegno di legge in titolo e che gli ordini del giorno e gli emendamenti
presentati sono pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna.

Prende la parola il sottosegretario CRIMI il quale coglie l’occasione
per fornire alcuni chiarimenti in relazione alle perplessità sollevate, in par-
ticolare dal senatore Pazzaglini, in ordine ad alcune previsioni del decreto-
legge in conversione.

Con riferimento all’articolo 1-bis, per quanto riguarda l’introduzione
nel comma 2-bis dell’articolo 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 del ri-
ferimento al criterio di aggiudicazione del prezzo più basso con le moda-
lità previste dai commi 2, 2-bis e 2-ter dell’articolo 97 del Codice degli
appalti, il rappresentante del Governo ritiene non corretto equiparare
tale criterio a quello del «massimo ribasso». Si tratta, infatti, del criterio
di aggiudicazione introdotto con il decreto-legge «sbloccacantieri» che
prevede il cosiddetto «taglio delle ali» e, quindi, l’individuazione di un
prezzo medio per l’aggiudicazione, non determinabile ex ante. Va eviden-
ziato non solo che il prezzo cosı̀ individuato è il prezzo verosimilmente
più corretto per l’aggiudicazione, ma che, in assenza di tale previsione,
l’aggiudicazione dovrebbe avvenire applicando il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, con la conseguenza che i tempi per l’esple-
tamento delle procedure sarebbero più lunghi – le procedure avrebbero
una durata di circa un anno – e pertanto difficilmente compatibili con
le esigenze di accelerazione delle attività legate alla ricostruzione.

Per quanto concerne invece le modifiche introdotte dall’articolo 2,
con le quali è stato previsto che la richiesta di concessione del contributo
può essere presentata anche solo da uno dei comproprietari, allegando la
documentazione necessaria per dimostrare che gli altri comproprietari
sono stati avvisati a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero
con posta elettronica certificata, il rappresentante del Governo sottolinea
come la previsione rappresenti un passo avanti importante al fine di sem-
plificare e accelerare le procedure per l’erogazione dei contributi e che le
ulteriori soluzioni prospettate dal senatore Pazzaglini suscitano alcune per-
plessità, in quanto potrebbero essere non pienamente idonee ad assicurare
la tutela degli altri comproprietari.

Per quanto riguarda invece le modifiche apportate all’articolo 5, in
ordine all’applicabilità delle misure agevolative cosiddette «resto al
Sud», il rappresentante del Governo sottolinea che queste misure già si ap-
plicano ai comuni del cratere interessati dagli eventi sismici del 2016 e
che la modifica introdotta dall’altro ramo del Parlamento consente un am-
pliamento di tale applicazione in deroga ai limiti di età ordinariamente
previsti.

Il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd’Az) si ritiene soddisfatto dai
chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo in ordine a quanto pre-
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visto dall’articolo 1-bis del testo in esame. Conserva invece le sue perples-
sità in merito alle richiamate previsioni di cui agli articoli 2 e 5.

Segue un ulteriore breve intervento del sottosegretario CRIMI il
quale, nel ritenere meritevoli di approfondimento le osservazioni del sena-
tore Pazzaglini sull’articolo 5, ribadisce che comunque la previsione deter-
mina solo un ampliamento dell’operatività di misure agevolative che, at-
tualmente, già si applicano nell’area in questione.

In sede di illustrazione degli emendamenti a sua firma interviene il
senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd’Az), il quale sottolinea che le proposte
emendative della sua parte politica sono dirette, da un lato, a semplificare
e ad accelerare le attività di ricostruzione, in particolare anche tenendo
conto di alcuni limiti derivanti dalle previsioni del Testo unico in materia
edilizia, nonché ad eliminare incongruenze e disfunzioni emerse nell’espe-
rienza applicativa fin qui svoltasi – al riguardo fa riferimento all’esempio
dell’ultima ordinanza in materia di CAS (contributo di autonoma sistema-
zione) che ha determinato sperequazioni ingiustificabili – e, dall’altro, a
fornire un sostegno più efficace al rilancio economico dei territori colpiti
dagli eventi sismici considerati.

La senatrice GALLONE (FI-BP) illustra gli emendamenti a sua firma
e, riservandosi di intervenire in modo più dettagliato in sede di dichiara-
zione di voto sui singoli emendamenti, sottolinea come tali proposte
emendative siano volte a ridefinire in maniera più omogenea il quadro
normativo per gli interventi di ricostruzione, nonché a prevedere misure
capaci di assicurare un adeguato supporto in termini di risorse umane e
materiali alle pubbliche amministrazioni e più efficaci modalità di coin-
volgimento dei professionisti e dei soggetti privati interessati.

Su un piano più generale sottolinea poi l’esigenza di affrontare final-
mente il tema della predisposizione di un testo unico delle emergenze.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

La presidente MORONESE avverte che la seduta pomeridiana, già
convocata per le ore 18, è anticipata alle ore 16.

La seduta termina alle ore 11,10.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1631

(al testo del decreto-legge)

ordini del giorno

G/1631/1/13

Di Girolamo

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge n. 123/2019 recante: «Dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici» A.S. 1631,

premesso che:

le previsioni temporali per il termine della ricostruzione nei terri-
tori del centro Italia, colpiti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016
non è prossimo,

considerato che:

la pianta organica di 200 unità di personale tecnico assegnato con
contratto a tempo indeterminato al Comune dell’Aquila e i Comuni del
cratere con decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 art 67-ter comma 5 non è com-
pleta e che le graduatorie non sono più efficaci,

considerato, altresı̀ che:

il personale di cui al comma 3 dell’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134 assegnato in supporto del personale sopra citato
con contratto a tempo determinato triennale, a seguito della seconda pro-
roga ha il contratto al 31 dicembre 2021,

tenuto conto che:

il rilancio economico e sociale dei territori in questione non può
prescindere dalla conclusione dei lavori di ricostruzione e che il personale
tecnico ne è un pilastro portante, avendo maturato una notevole esperienza
nella gestione delle pratiche,
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impegna il Governo:

a) ad avviare subito la procedura di stabilizzazione del suddetto
personale, garantendo il proseguo dei lavori di ricostruzione nel Comune
dell’Aquila ed i Comuni del cratere;

b) prendere in considerazione di mantenere stabile il personale tec-
nico con esperienza maturata in situazioni emergenziali anche in vista de-
gli innumerevoli eventi calamitosi che si stanno susseguendo ad intervalli
di tempo sempre più ristretti.

G/1631/2/13
Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 123/2019 recante «conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.
123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento
delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici» (A.S.
1631);

premesso che:

l’anno 2018 è stato caratterizzato da due drammatici eventi naturali
che hanno colpito le popolazioni della provincia di Catania. Nel giro di
poche settimane le piogge alluvionali di fine ottobre e l’evento sismico
del 26 dicembre hanno provocato enormi danni alle infrastrutture e disagi
alla popolazione residente nelle aree interessate mettendo in ginocchio
molti comuni della provincia;

a distanza di un anno da quegli eventi, gli interventi urgenti di
messa in sicurezza, riparazione e ricostruzione che avrebbero dovuto ga-
rantire il rapido ritorno alla normalità, a causa dei rallentamenti registrati
nella fase attuativa, tardano a produrre gli effetti attesi,

considerato che:

alcuni dei più significativi interventi urgenti a sostegno delle popo-
lazioni colpite disposti nelle ore immediatamente successive ai predetti
eventi naturali, stanno per giungere o sono da poco giunti alla scadenza
inizialmente fissata dagli originari provvedimenti;

trattasi, in particolare, per le popolazioni interessate dal sisma del
26 dicembre 2018, della dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018, che in assenza di
proroghe durerà fino al 28 dicembre 2019, e delle disposizioni di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 25 gennaio 2019
che hanno disposto la sospensione dei versamenti e degli adempimenti tri-
butari fino al 30 settembre 2019 e, per le popolazioni colpite dalle piogge
alluvionali del 18 ottobre 2018, della delibera del Consiglio dei ministri



dell’8 novembre 2018 che ha disposto lo stato di emergenza per la durata
di un anno,

considerato, altresı̀, che:

i termini originariamente fissati dai richiamati provvedimenti veni-
vano determinati sulla base di programmi operativi che prevedevano tem-
pistiche di avvio e conclusione degli interventi che sono stati, nei fatti, di-
sattesi;

il conseguente perdurare delle condizioni di difficoltà e disagio
delle popolazioni della Sicilia orientale impone, conseguentemente, l’ob-
bligo di adottare ulteriori misure volte a garantire la prosecuzione dell’ef-
ficacia degli interventi di sostegno attraverso la proroga dello stato di
emergenza e del provvedimento di sospensione degli obblighi di natura
tributaria,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare provvedimenti di proroga dello
stato di emergenza nonché dei termini di sospensione dei versamenti e de-
gli adempimenti tributari per le popolazioni residenti nei comuni interes-
sati dagli eventi in premessa.

G/1631/3/13

Ricciardi

Il Senato,

in sede di discussione dell’A.S. n. 1361, disegno di legge recante
«Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 24 ottobre
2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e il comple-
tamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

il provvedimento in esame reca disposizioni urgenti per l’accelera-
zione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da
eventi sismici e contiene anche modifiche al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con la legge 16 novembre 2018, n. 130;

il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con la legge
16 novembre 2018, n. 130, recante «Disposizioni urgenti per la città di
Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei tra-
sporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze»,
e, in particolare, il Capo IIII, recante «Interventi nei territori dei comuni di
Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia interessati
dagli eventi sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017,
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considerato che:

l’articolo 24 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, nel disci-
plinare la procedura per la concessione e l’erogazione dei contributi per la
ricostruzione privata nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme,
Lacco Ameno e Forio colpiti dal grave sisma del 21 agosto 2017 non pre-
vede l’erogazione dei predetti contributi in favore dei proprietari di immo-
bili danneggiati o distrutti che abbiano regolarmente conseguito la sanato-
ria in virtù delle normative sul condono edilizio ai sensi del successivo
articolo 25;

l’articolo 25, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, all’ultimo periodo espressamente prevede che «il contributo comun-
que non spetta per la parte relativa ad eventuali aumenti di volume og-
getto del condono», bloccando di fatto la ricostruzione privata nei territori
di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Casamicciola Terme, essendo
molti dei fabbricati danneggiati o distrutti dal sisma del 21 agosto 2017
oggetto di domanda di condono ai sensi di leggi della Repubblica e non
disponendo le popolazioni colpite di risorse economiche sufficienti a cor-
rispondere, prima, gli onerosi oneri connessi alla sanatoria edilizia, e, poi,
i costi di ricostruzione in sicurezza;

il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con la legge 14
giugno 2019, n. 55, recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio del set-
tore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastruttu-
rali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici»,
nel disciplinare la procedura per la concessione e l’erogazione dei contri-
buti per la ricostruzione privata nei territori dei comuni della Città metro-
politana cli Catania colpiti dall’evento sismico del 26 dicembre 2018 al
comma 7 dell’articolo 12 prevede che «Nel caso in cui, sul bene oggetto
di richiesta di contributo, sia pendente una domanda di sanatoria, il pro-
cedimento per la concessione dei contributi è sospeso nelle more dell’e-
same delle istanze di sanatoria e l’erogazione dei contributi è subordinata
all’accoglimento di detta istanza»,

ritenuto che:

è necessario prevedere la possibilità di erogare i contributi anche
per la ricostruzione nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, Lacco
Ameno e Forio alle abitazioni distrutte o danneggiate dal sisma del 21
agosto 2017 per le quali sia stata rilasciata la sanatoria ai sensi dell’art.
25 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, al fine di garantire la con-
creta possibilità per le popolazioni colpite di procedere al recupero del pa-
trimonio edilizio esistente, laddove possibile, ovvero di poter conseguire i
benefici di un’eventuale delocalizzazione, al pari di quanto previsto da
analoghe previsioni relative ad altri territori colpiti da terremoti per realiz-
zare parità di trattamento tra cittadini della Repubblica;

la misura consentirebbe, inoltre, di salvaguardare il diritto alla ri-
costruzione e al relativo contributo in favore dei cittadini proprietari cli
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immobili colpiti dal sisma che ha colpito i territori dell’isola d’Ischia per i
quali sia stata rilasciata idonea sanatoria, con l’effetto cli conseguire pari
condizioni rispetto a quelli edificati ab origine in base a licenza edilizia o
permesso a costruire, in ossequio al principio di uguaglianza di cui all’ar-
ticolo 3 della Costituzione Italiana. Peraltro, l’accoglimento cli un’istanza
di condono regolarizza l’immobile cui afferisce a tutti gli effetti, costi-
tuendo anche un valido motivo di annullamento dell’ordine di demolizione
o di ripristino dello stato dei luoghi eventualmente impartito dal giudice
penale;

attesa la necessità di disporre tale misura urgente per garantire la
continuità ed efficacia delle attività mirate alle ricostruzioni in corso an-
che nei Comuni di Lacco Ameno, Casamicciola Terme e Forio sull’isola
d’Ischia colpiti dal grave evento sismico del 21.8.2017;

la straordinaria necessità e l’urgenza di disporre interventi per la
riparazione e la ricostruzione degli immobili, l’assistenza alla popolazione
e la ripresa economica anche nei predetti territori;

la necessità di disporre misure urgenti per garantire il ripristino di
condizioni di normalità nei predetti territori, gravemente colpiti da eventi
sismici,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, al fine di salvaguardare il diritto alla rico-
struzione e al relativo contributo in favore dei cittadini proprietari di im-
mobili colpiti dal sisma per i quali sia stata rilasciata idonea sanatoria af-
finchè questa ultima produca gli stessi effetti cli una licenza edilizia o per-
messo a costruire in ossequio al principio di uguaglianza di cui all’articolo
3 della Costituzione;

a valutare l’opportunità di subordinare l’erogazione del contributo
all’accoglimento della domanda di sanatoria.

G/1631/4/13

Gallone, Modena, Toffanin, Floris

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

il decreto legge prevede e disciplina l’approvazione di un piano per
la riparazione e la ricostruzione degli immobili danneggiati nonché la ri-
qualificazione ambientale e urbanistica dei territori colpiti;
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il decreto prevede altresı̀, che per le procedure relative al piano di
ricostruzione si applica la disciplina (prevista dall’articolo 11 del D.L.
189/2016) per l’approvazione di strumenti urbanistici attuativi finalizzati
a programmare in maniera integrata gli interventi di ricostruzione nei ter-
ritori dell’Italia centrale colpiti dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto
2016,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di assumere iniziative, anche di carattere
normativo, per adottare immediate misure di prevenzione attraverso un
piano straordinario per le zone colpite dagli eventi sismici o da dissesto
idrogeologico;

a valutare la possibilità di consentire ai sindaci di agire per fron-
teggiare le emergenze relative alla ricostruzione, garantendo loro ogni tu-
tela possibile in caso di azioni dirette.

G/1631/5/13

Bernini, Aimi, Barboni, Gallone, Gasparri, Toffanin

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici;

l’opera di ricostruzione del territorio della provincia di Modena e
dell’intera Regione Emilia Romagna colpite dal sisma 2012 sta prose-
guendo;

è essenziale che le istituzioni locali, e non solo, siano messe nelle
condizioni di continuare speditamente fino al completamento della rico-
struzione senza «strozzature» e senza discriminazioni rispetto ad altre
aree del territorio nazionale colpito da eventi sismici;

in particolare, le misure necessarie riguardano: 1) la proroga delle
esenzioni dal pagamento dell’IMU per gli immobili inagibili a causa del
sisma, assicurando la copertura a favore dei comuni; 2) la proroga della
sospensione dei Mutui concessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del
2012, contemperando anche l’abrogazione del comma 762 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 3) l’ampliamento dell’utilizzabi-
lità dei Fondi per la ricostruzione concessi mediante il meccanismo del
Credito di imposta a specifiche categorie di interventi; 4) l’ampliamento
dell’utilizzabilità dei Fondi per la ricostruzione concessi mediante il mec-
canismo del Credito di imposta e dei finanziamenti bancari agevolati per
la ricostruzione; 5) la disciplina applicabile ai contratti di lavoro conclusi
per lo svolgimento delle attività connesse al sisma del 20 e 29 maggio
2012, per consentire di continuare a mettere a valore le competenze ma-
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turate e accompagnare il completamento della ricostruzione; 6) la proroga
dello stato d’emergenza per il tempo ancora necessario al completamento
della ricostruzione; 7) lo stanziamento di maggiori risorse necessarie per
assicurare l’assunzione di più personale presso la Soprintendenza Archeo-
logica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e le
Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, al fine di adeguare gli or-
ganici con l’obiettivo di accelerare l’esame dei progetti per la ricostru-
zione degli edifici storici vincolati,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare le misure di cui in premessa,
finalizzate alla prosecuzione e al completamento della ricostruzione nei
territori della regione Emilia Romagna colpita dal sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012.

G/1631/6/13

Ciriani, Rauti, Balboni, Bertacco, Calandrini, De Bertoldi, Fazzolari,

Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri,

Petrenga, Ruspandini, Totaro, Urso, Zaffini

Il Senato,

in sede di discussione dell’A.S. n. 1631, disegno di legge recante
«Conversione in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante
disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostru-
zioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici»,

premesso che:

i volontari della Protezione civile aderenti alle Organizzazioni di
volontariato riconosciute, con i propri mezzi e le proprie attrezzature, in-
tervengono tempestivamente e in qualunque tempo su tutto il territorio na-
zionale in situazioni di emergenza, dovute a calamità naturali o altri eventi
straordinari;

i mezzi della Protezione civile consentono di trasportare volontari,
infermieri, medici, attrezzature in zone spesso impraticabili o inaccessibili,
nonché di recuperare dispersi o feriti in luoghi non raggiungibili dall’am-
bulanza o dall’auto medica;

l’articolo 40 del decreto legislativo n. 1/2018 (Codice della Prote-
zione Civile) prevede anche il rimborso dei pedaggi autostradali per i
mezzi delle associazioni di volontariato, strutture operative del Sistema
di Protezione Civile al pari dei Vigili del Fuoco e degli altri corpi, impe-
gnati e attivati per ogni tipo di emergenza e in attività analoghe, ma ob-
bliga il volontariato ad anticipare tali somme anche per molti mesi nelle
fasi di gestione del soccorso e del superamento dell’emergenza,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di stipulare convenzioni con le società con-
cessionarie autostradali allo scopo di consentire ai volontari di Protezione
civile aderenti alle Organizzazioni di volontariato riconosciute il libero
transito sulle reti autostradali esclusivamente per transiti direttamente ri-
conducibili ad attivazioni o convocazioni delle autorità istituzionali com-
petenti per attività di Protezione Civile, attestati mediante autocertifica-
zione.

G/1631/7/13
Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

occorre prevedere l’impignorabilità delle risorse assegnate per la
ricostruzione pubblica e privata delle aree colpite dagli eventi sismici
che hanno interessato la regione Abruzzo nell’aprile 2009, le provincie
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e
il 29 maggio 2012, e le regioni dell’Italia centrale a far data dal 24 agosto
2016, e destinate alla realizzazione di interventi per la ricostruzione e ri-
presa dei territori colpiti da tali eventi sismici, ancorché depositate su
conti correnti bancari a tal fine attivati;

tali risorse, poiché destinate alla realizzazione di interventi per la
ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dal sisma sono importantissime
per assicurare il processo di ricostruzione, nonché per soddisfare i crediti
maturati a vario titolo dai diversi attori coinvolti nella ricostruzione e,
quindi sono essenziali per la ripresa delle attività economiche e di tutto
il sistema produttivo;

al fine di poter completare la ricostruzione dei territori di Emilia
Romagna, Lombardia e Veneto, colpiti dal terremoto del 20 e 29 maggio
2012, in coerenza con la proroga dello stato di emergenza al 2020, e a
garanzia della continuità delle attività ancora in corso si rende necessaria
la proroga dei contratti delle unità lavorative fino ad oggi utilizzate dalle
amministrazioni pubbliche e la proroga del supporto prestato da FIN-
TECNA;

sempre per le zone colpite dal terremoto del maggio 2012, è stata
già prevista l’esenzione dal pagamento dell’IMU fino al ripristino dell’a-
gibilità dei fabbricati danneggiati ma non oltre il 31 dicembre 2018; tut-
tavia, la ricostruzione privata non è stata ancora completata, tant’è che è
stata necessaria la proroga dello stato di emergenza, fino al 31 dicembre
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2020; occorre, pertanto, prorogare la prevista esenzione dell’IMU, almeno
fino alla conclusione dello stato di emergenza;

anche i comuni del cratere colpiti dal sisma del 2012 hanno subito
la riduzione delle risorse a disposizione, a seguito dei tagli alla dotazione
del Fondo di solidarietà comunale, come disposto dall’articolo 1 comma
436-bis della legge 3 dicembre 2014, n. 190, integrato dall’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160; tali importanti tagli non
sono sostenibili dai comuni terremotati;

al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione, al
miglioramento della dotazione infrastrutturale nonché al recupero degli
immobili e delle strutture destinati a servizi per la popolazione, ai comuni
colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 sono
stati concessi spazi finanziari per gli anni 2017, 2018 e 2019, con l’arti-
colo 43-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; occorre prevedere analoghe
disposizioni anche per i comuni dei territori colpiti dal terremoto del mag-
gio 2012, soprattutto per permettere l’utilizzo da parte di questi ultimi co-
muni delle risorse destinate alla ricostruzione post sisma, che a causa del-
l’accavallarsi delle normative che hanno limitato l’operatività dei comuni,
sono stati iscritti negli avanzi di amministrazione e al momento non uti-
lizzabili,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, nei prossimi provvedimenti di carattere le-
gislativo, di individuare soluzioni concrete, alle problematiche evidenziate
nella premessa, allo scopo di permettere il completamento della ricostru-
zione dei territori colpiti dagli evinti sismici che hanno interessato il no-
stro paese negli ultimi anni ed in particolare le Regioni Emilia Romagna,
Lombardia e Veneto, colpiti dal terremoto del 20 e 29 maggio 2012.

G/1631/8/13

Borgonzoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

occorre prevedere l’impignorabilità delle risorse assegnate per la
ricostruzione pubblica e privata delle aree colpite dagli eventi sismici
che hanno interessato la regione Abruzzo nell’aprile 2009, le provincie
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e
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il 29 maggio 2012, e le regioni dell’Italia centrale a far data dal 24 agosto
2016, e destinate alla realizzazione di interventi per la ricostruzione e ri-
presa dei territori colpiti da tali eventi sismici, ancorché depositate su
conti correnti bancari a tal fine attivati;

tali risorse, poiché destinate alla realizzazione di interventi per la
ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dal sisma sono importantissime
per assicurare il processo di ricostruzione, nonché per soddisfare i crediti
maturati a vario titolo dai diversi attori coinvolti nella ricostruzione e,
quindi sono essenziali per la ripresa delle attività economiche e di tutto
il sistema produttivo;

i crediti dei fornitori e subappaltatori per le opere di ricostruzione a
seguito di eventi sismici (o altri eventi catastrofali) sono da considerare
comunque collocati in una categoria speciale (dedicata) di crediti, che, a
prescindere dalla natura chirografaria o privilegiata, deve essere pagata
al 100%, in quanto assistiti da un vincolo di destinazione per soddisfare
gli interessi che con il vincolo si intende perseverare (realizzazione dei la-
vori di ricostruzione);

il pagamento di questi crediti tutela l’interesse de «la ripresa eco-
nomica del territorio colpito dal sisma (catastrofe) come disposto dalla
legge 122/2012,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, nei prossimi provvedimenti di carattere le-
gislativo, di prevedere l’impignorabilità delle risorse assegnate per la rico-
struzione pubblica e privata delle aree colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato la regione Abruzzo nell’aprile 2009, le provincie di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29
maggio 2012, e le regioni dell’Italia centrale a far data dal 24 agosto
2016, qualora siano destinate alla realizzazione di interventi per la rico-
struzione,

a soddisfare i crediti spettanti ai fornitori e subappaltatori, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 111, comma 2 R.D. 16 marzo 1942 n. 267, con le
risorse assegnate a carico della finanza pubblica a soggetti pubblici e pri-
vati dalla vigente normativa per la ricostruzione in caso di eventi sismici.

G/1631/9/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,
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premesso che:

occorre prevedere l’impignorabilità delle risorse assegnate per la
ricostruzione pubblica e privata delle aree colpite dagli eventi sismici
che hanno colpito le regioni dell’Italia centrale a far data dal 24 agosto
2016, qualora siano destinate alla realizzazione di interventi per la rico-
struzione e ripresa dei territori colpiti da tali eventi sismici, ancorché de-
positate su conti correnti bancari a tal fine attivati;

tali risorse, poiché destinate alla realizzazione di interventi per la
ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dal sisma sono importantissime
per assicurare il processo di ricostruzione, nonché per soddisfare i crediti
maturati a vario titolo dai diversi attori coinvolti nella ricostruzione e,
quindi sono essenziali per la ripresa delle attività economiche e di tutto
il sistema produttivo;

i crediti dei fornitori e subappaltatori per le opere di ricostruzione a
seguito di eventi sismici (o altri eventi catastrofali) sono da considerare
comunque collocati in una categoria speciale (dedicata) di crediti, che, a
prescindere dalla natura chirografaria o privilegiata, deve essere pagata
al 100%, in quanto assistiti da un vincolo di destinazione per soddisfare
gli interessi che con il vincolo si intende perseverare (realizzazione dei la-
vori di ricostruzione),

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, nei prossimi provvedimenti di carattere le-
gislativo, di prevedere l’impignorabilità delle risorse assegnate per la rico-
struzione pubblica e privata delle aree colpite dagli eventi sismici che
hanno colpito le regioni dell’Italia centrale a far data dal 24 agosto
2016, qualora siano destinate alla realizzazione di interventi per la rico-
struzione;

a soddisfare i crediti spettanti ai fornitori e subappaltatori, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 111, comma 2 R.D. 16 marzo 1942 n. 267, con le
risorse assegnate a carico della finanza pubblica a soggetti pubblici e pri-
vati dalla vigente normativa per la ricostruzione in caso di eventi sismici.

G/1631/10/13
Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, ha esteso
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alle regioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2016 e
2017, e per il triennio 2017-2019, il credito d’imposta per gli investimenti
in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive, introdotto dalla
legge 28 dicembre 2015, n. 208, legge di stabilità per il 2016, per il Mez-
zogiorno;

la recente decisione della Commissione europea, cui era subordi-
nata l’attuazione della misura, ha stabilito che il regime di aiuto è in linea
con le norme dell’UE e che, in considerazione del lasso temporale inter-
corso tra l’introduzione del credito d’imposta e la decisione medesima,
l’agevolazione potrà essere utilizzata fino al 2020 (cfr. punto 25 della de-
cisione C(2018) 1661 final),

impegna il Governo:

in linea con la decisione della Commissione UE, C(2018) 1661 fi-
nal, a valutare la possibilità, nei prossimi provvedimenti di carattere legi-
slativo, di adottare tutti gli opportuni strumenti normativi ai fini della pro-
roga all’anno 2020 dell’applicazione dell’agevolazione di cui all’18-quater
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45.

G/1631/11/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, ha esteso
alle regioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2016 e
2017, e per il triennio 2017-2019, il credito d’imposta per gli investimenti
in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive, introdotto dalla
legge 28 dicembre 2015, n. 208, legge di stabilità per il 2016, per il Mez-
zogiorno;

il credito d’imposta rappresenta uno strumento agevolativo estre-
mamente virtuoso che potrebbe in prospettiva essere ancora più efficace
se venisse consentita la cessione del credito maturato a favore dei fornitori
dei beni strumentali oggetto dell’agevolazione, magari demandando all’A-
genzia delle entrate le modalità di attuazione,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità, nei prossimi provvedimenti di carattere le-
gislativo, di prevedere, per le imprese delle regioni dell’Italia centrale col-
pite dagli eventi sismici del 2016 e 2017, di poter cedere il credito d’im-
posta, a loro riconosciuto per gli investimenti in beni strumentali nuovi
destinati a strutture produttive, ai fornitori ovvero ad altri soggetti privati
con la facoltà di successiva cessione del credito.

G/1631/12/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici;

premesso che:

l’articolo 46 del decreto legge n. 50/2017 ha previsto la Zona
Franca Urbana Sisma Centro Italia;

in base al succitato articolo, le imprese che hanno la sede princi-
pale o l’unità locale all’interno di questa zona hanno diritto ad una serie
di esenzioni, come esenzione dalle imposte sui redditi, esenzione dall’I-
RAP, esenzione dall’IMU per immobili siti nella ZFU posseduti e utiliz-
zati per esercizio dell’attività economica, esenzione dal versamento dei
contributi previdenziali ed assistenziali (esclusi i premi di assicurazione)
a carico del datore di lavoro sulle retribuzioni dei dipendenti;

tali agevolazioni rappresentano un valido motore propulsivo per la
ripresa delle attività economiche delle zone colpite dagli eventi sismici
2016 e 2017;

al fine di trattenere l’imprenditoria locale e se possibile attrarne di
nuova, in un contesto di elevatissima incertezza e difficoltà, specialmente
nei comuni con danni gravi, è necessario fornire prospettive di sostegno
stabili su di un arco temporale comparabile con quello della ricostruzione
facendo una proroga della ZFU,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, nei prossimi provvedimenti di carattere le-
gislativo, di estendere, fino al 2024, le agevolazioni previste per la Zona
Franca Urbana Sisma Centro Italia, ammettendo ai benefici anche tutte le
nuove imprese che si insedieranno nell’area entro la stessa data.
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G/1631/13/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-

sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni

in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 46 del decreto legge n. 50 del 2017, ha previsto la Zona

franca urbana Sisma Centro Italia;

in base al succitato articolo, le imprese che hanno la sede princi-

pale o l’unità locale all’interno di questa zona hanno diritto ad una serie

di esenzioni, quali: esenzione dalle imposte sui redditi dell’importo di

100.000 euro del reddito prodotto nella ZFU; esenzione nel limite di

300.000 euro per ogni periodo di imposta; esenzione dall’IMU per immo-

bili siti nella ZFU posseduti e utilizzati per esercizio dell’attività econo-

mica; esenzione dal versamento dei contributi previdenziali ed assisten-

ziali (esclusi i premi di assicurazione) a carico del datore di lavoro sulle

retribuzioni dei dipendenti;

i limiti per accedere ai benefici della zona franca urbana, sono sta-

biliti nella riduzione del fatturato pari almeno al 25 per cento nel periodo

dal 10 settembre 2016 al 31 dicembre 2016 rispetto al corrispondente pe-

riodo dell’anno 2015, per le imprese che hanno sede principale o l’unità

locale all’interno dei territori dei comuni di cui agli allegati 1 e 2;

per le imprese che hanno sede principale o l’unità locale all’interno

dei territori de comuni dell’allegato 2-bis il periodo di riferimento è in-

vece il 10 febbraio 2017-31 maggio 2107 e la riduzione dı̀ fatturato sem-

pre al 25 per cento;

è evidente come le agevolazioni previste dalla Zona franca urbana

siano un motore propulsivo alla ripresa delle attività economiche delle

zone colpite dagli eventi calamitosi in questione,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di abbassare al 10% il limite di riduzione

del fatturato per accesso ai benefici della Zona franca urbana Sisma Cen-

tro Italia per le imprese che hanno sede principale o l’unità locale all’in-

terno dei territori de Comuni degli allegati 1 e 2, nonché 2-bis.
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G/1631/14/13

Briziarelli

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 46 del decreto-legge n. 50/2017 ha previsto la Zona
franca urbana Sisma Centro Italia;

in base al succitato articolo, le imprese che hanno la sede princi-
pale o l’unità locale all’interno di questa zona hanno diritto ad una serie di
esenzioni, quali: esenzione dalle imposte sui redditi dell’importo di
100.000 euro del reddito prodotto nella ZFU; esenzione dall’IRAP, nel li-
mite di 300.000 euro per ogni periodo di imposta; esenzione dall’IMU per
immobili siti nella ZFU posseduti e utilizzati per esercizio dell’attività
economica; esenzione dal versamento dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali (esclusi i premi di assicurazione) a carico del datore di lavoro
sulle retribuzioni dei dipendenti;

i limiti per accedere ai benefici della zona franca urbana, sono sta-
biliti nella riduzione del fatturato pari almeno al 25% nel periodo dal 10
settembre 2016 al 31 dicembre 2016 rispetto al corrispondente periodo
dell’anno 2015, per le imprese che hanno sede principale o l’unità locale
all’interno dei territori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2;

per le imprese che hanno sede principale o l’unità locale all’in-
terno dei territori dei Comuni dell’allegato 2-bis il periodo di riferimento
è invece il 10 febbraio 2017-31 maggio 2107;

è evidente come le agevolazioni previste dalla Zona franca urbana
siano un motore propulsivo alla ripresa delle attività economiche delle
zone colpite dagli eventi calamitosi in questione;

nel caso specifico dei Comuni degli allegati 1 e 2, molte imprese
non sono state ammesse ai benefici della ZFU a causa delle mancata ridu-
zione del fatturato che, ad opera della solidarietà esplosa proprio in virtù
della vicinanza temporale dei drammatici eventi sismici con le festività
natalizie, non ha registrato invece quel naturale abbattimento avutosi a
partire da gennaio 2017,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere un diverso arco temporale su
cui calcolare la riduzione di fatturato per le imprese che hanno sede prin-
cipale o l’unità locale all’interno dei territori dei Comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2-bis, individuandolo tra l’ultimo quadrimestre 2016 o uno de-
gli altri del 2017, viste le distorsioni del mercato esposte in premessa e la
diversa temporalità degli effetti economici del sisma.
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G/1631/15/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 46 del decreto legge n. 50 del 2017 ha previsto la Zona
franca urbana Sisma Centro Italia;

in base al succitato articolo, le imprese che hanno la sede princi-
pale o l’unità locale all’interno di questa zona hanno diritto ad una serie di
esenzioni, quali: esenzione dalle imposte sui redditi dell’importo di
100.000 euro del reddito prodotto nella ZFU; esenzione dall’IRAP, nel li-
mite di 300.000 euro per ogni periodo di imposta; esenzione dall’IMU per
immobili siti nella ZFU posseduti e utilizzati per esercizio dell’attività
economica; esenzione dal versamento dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali (esclusi i premi di assicurazione) a carico del datore di lavoro
sulle retribuzioni dei dipendenti;

è evidente come le agevolazioni previste dalla Zona franca urbana
siano un motore propulsivo alla ripresa delle attività economiche delle
zone colpite dagli eventi calamitosi in questione;

in particolare, riguardo le esenzioni per il versamento dei contri-
buti, secondo quanto stabilito dallo stesso articolo 46, l’esonero spetta, alle
medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che
svolgono l’attività all’interno della zona franca urbana;

lo stesso non vale però per i soci lavoratori, perché nella legge di
bilancio 2018 (205/2017), al comma 746, si prevede che le agevolazioni
relative all’esenzione dal pagamento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali siano riconosciute ai titolari di imprese individuali o di imprese
familiari che hanno subı̀to, a seguito degli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e La-
zio, una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento nel periodo dal
10 settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispondente periodo
dell’anno 2015;

la norma, scritta in questa maniera, solleva molti dubbi interpre-
tativi e di equità: innanzitutto perché non si comprende se, per i soci la-
voratori, il datore di lavoro abbia o meno diritto all’esenzione (anche se
l’interpretazione prevalente sembra escludere l’esenzione, essendo il testo
della bilancio 2018 successivo a quello del decreto-legge n. 50 del 2017) e
non si comprende perché sia stato previsto solo per i comuni degli allegati
1 e 2, mentre quelli dell’allegato 2-bis non sembrano rientrare in questa
fattispecie;

in queste zone, non è affatto raro trovare piccole società di capitali
o di persone in cui gli stessi soci sono anche dipendenti dell’azienda, sa-
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rebbe penalizzante quindi prevedere esclusione dall’esenzione dai versa-
menti contributi ed assistenziali per i soci lavoratori;

a maggior ragione, non sembra ragionevole creare delle disparità
di trattamento tra i diversi territori dei Comuni che fanno parte della stessa
zona franca,

impegna il Governo:

a valutare la necessità di modificare la norma del comma 746 della
legge di bilancio 2018 al fine di dare la possibilità, per i datori di lavoro,
di usufruire dell’esenzione dal pagamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali anche per i soci lavoratori delle società di ogni forma giuridica,
in tutti i territori dei Comuni dei tre allegati.

G/1631/16/13

Briziarelli

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

gli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e le successive
modificazioni delle norme hanno previsto detrazioni fiscali per gli inter-
venti di recupero edilizio, di efficentamento energetico degli edifici e di
messa in sicurezza sismica degli edifici;

a tali agevolazioni fiscali sono sopraggiunti i contributi per la rico-
struzione del Centro Italia, colpito dal sisma del 2016 e 2017;

la legge 232/2016 (legge di Bilancio 2017), prevede il divieto di
cumulo tra il Sismabonus e le «agevolazioni già spettanti per le medesime
finalità sulla base di norme speciali per interventi in aree colpite da eventi
sismici»;

tuttavia, le due norme non contrastano tra loro in quanto non si
tratta di cumulare i contributi ed il Sismabonus sulle medesime spese,
quanto piuttosto di applicare i due diversi benefici su spese differenti: il
contributo pubblico a copertura degli interventi indispensabili per il ripri-
stino dell’edificio e la detrazione d’imposta per la realizzazione di inter-
venti che consentano il raggiungimento di una classificazione sismica
più adeguata alle esigenze di prevenzione,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di precisare, con un prossimo provvedi-
mento di carattere legislativo, la compatibilità tra la detrazione spettante
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per interventi di messa in sicurezza sismica degli edifici (cd. Sismabonus,
di cui all’art.16, co.1bis-1sexies e co.2bis, del DL 63/2013, convertito con
modificazioni nella legge 90/2013) ed eventuali contributi pubblici erogati
per la ricostruzione o il ripristino di edifici colpiti da eventi sismici, natu-
ralmente per le sole spese eccedenti l’ammontare del contributo ottenuto e
nella misura in cui siano effettivamente rimaste a carico del contribuente.

G/1631/17/13

Pazzaglini

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 5, comma 6 del DL 189/2016, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 229/2016, prevede che i finanziamenti agevolati per la
ricostruzione privata abbiano durata massima venticinquennale e che tali
finanziamenti possano coprire le eventuali spese già anticipate dai soggetti
beneficiari, anche con ricorso al credito bancario, successivamente am-
messe a contributo;

con l’obiettivo di velocizzare il processo di ricostruzione privata,
occorre dare seguito alla possibilità, prevista dal citato art.5 comma 6
del Decreto Legge 189/2016, affinché i soggetti beneficiari del contributo
possano effettivamente anticipare le spese e poi chiederne il rimborso;

al momento, secondo quanto previsto dalle Ordinanze n. 13 e 19, il
proprietario dell’immobile danneggiato, pur avendo le risorse necessarie,
non può pagare nulla anticipatamente. Secondo tali Ordinanze, infatti,
tutto deve essere liquidato dall’Ufficio speciale per la Ricostruzione
dopo l’ottenimento del contributo e in base alla maturazione degli stati
di avanzamento lavori;

ciò costringe i soggetti coinvolti nel processo di ricostruzione pri-
vata, professionisti e imprese di costruzioni, a lavorare in una condizione
di esposizione finanziaria per un ampio periodo di tempo;

sarebbe necessaria l’emanazione di una specifica Ordinanza sulle
modalità da seguire per il rimborso delle spese già anticipate dai soggetti
beneficiari,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare le opportune iniziative, affinché
con apposita ordinanza adottata ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, siano definite le modalità di rimborso
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delle spese già anticipate dai soggetti beneficiari, in attuazione a quanto
previsto dall’articolo 5, comma 6 del medesimo decreto.

G/1631/18/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 3 dell’ordinanza 389/16, in deroga alle norme urbanisti-
che e paesaggistiche, prevede la possibilità di realizzare strutture tempora-
nee per assicurare, tra le altre cose, «la continuità dei servizi pubblici»;

occorrono chiarimenti in merito all’applicazione della deroga sulle
opere necessarie per la realizzazione delle strutture,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare iniziative per chiarire la possi-
bile applicazione della deroga di cui all’articolo 3 dell’Ordinanza del Capo
del Dipartimento della Protezione civile n. 389, del 28 agosto 2016, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 29 agosto 2016, n. 201, anche alle strutture
temporanee realizzate per assicurare la continuità dei servizi pubblici, ese-
guite su platea di fondazione con scavi limitati alla regolarizzazione del
piano di fondazione e alle opere di fondazione medesima e di quelle di
urbanizzazione primaria.

G/1631/19/13

Briziarelli

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

i comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal
24 agosto 2016 che hanno colpito ampie zone del Centro Italia, risentono
l’esigenza di superare le criticità relative alle aree che ospitano le Strutture

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 24 –



Abitative di Emergenza utilizzate in forza di contratto di locazione o ad
altro titolo diverso dalla proprietà;

infatti, in tali casi, alla cessazione del contratto si estinguerebbe il
diritto di superficie, che allo stato legittima l’installazione delle stesse, il
cui venir meno determinerebbe gli effetti di cui agli articoli 934 e 954 del
codice civile con l’estensione alla costruzione del diritto sussistente sul
suolo;

occorre pertanto un’apposita norma che si prefigge lo scopo di pro-
cedere all’acquisizione al patrimonio indisponibile dei comuni interessati
dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, delle aree interessate,
mediante esproprio per pubblica utilità,

impegna il Governo:

ai fini dell’acquisizione al patrimonio indisponibile dei comuni in-
teressati dagli eventi sismici verificatisi, nel Centro Italia, dal 24 agosto
2016 e di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 17 ot-
tobre 2016 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 15 dicem-
bre 2016, a valutare la possibilità, nell’ambito di un prossimo provvedi-
mento, anche legislativo, di prevedere l’esproprio per pubblica utilità,
con le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica n.
327 dell’8 giugno 2001, delle aree sulle quali insistono le Strutture Abita-
tive di Emergenza di cui all’articolo 1 dell’Ordinanza del Capo del Dipar-
timento della Protezione Civile n. 394 del 19 settembre 2016, utilizzate in
forza di contratto di locazione o ad altro titolo diverso dalla proprietà;

a tal fine, a valutare la possibilità di promuovere accordi ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, tra i comuni interessati,
l’Agenzia del demanio e il Dipartimento della protezione civile diretti a
disciplinare, altresı̀, le procedure per l’attivazione dei relativi interventi
di manutenzione.

G/1361/20/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici;

premesso che:

il decreto in oggetto reca una serie di disposizioni per la proroga di
scadenze ed adempimenti fiscali che interessano i pagamenti relativi alla
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cosiddetta busta paga pesante e ai contributi previdenziali ed assistenziali
per i soggetti diversi dai titolari di redditi di impresa e lavoro autonomo;

l’articolo 1, comma 1, lettera b) modifica ulteriormente l’articolo
48, comma 13, del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, prorogando al mese di gen-
naio 2019 il pagamento dei contributi e dei premi assicurativi non versati
per effetto della sospensione, portando le rate, mensili e di pari importo,
da 24 a 60;

a più di un anno e mezzo dagli straordinari eventi sismici che, a
decorrere dal 24 agosto 2016, hanno colpito il centro Italia, la ricostru-
zione stenta a partire, anche per il verificarsi di una serie di problematiche
soprattutto procedurali;

la proroga dello stato di emergenza, prevista dal Consiglio dei Mi-
nistri del 22 febbraio scorso, dimostra le difficoltà riscontrate nel periodo
post-terremoto e, quindi, la necessità che prorogare di qualche mese i ter-
mini previsti per gli adempimenti contributivi non sia sufficiente;

chi non ha usufruito di tali agevolazioni in termini di sospensione
è, o comunque può essere, per lo più un soggetto economicamente più de-
bole rispetto a chi senza problemi ha beneficiato della sospensione;

alcuni soggetti non hanno potuto usufruire della sospensione per
motivi «di immagine». È notorio che molte imprese sub-fornitrici di
grandi compagnie (e nella Regione Marche ce ne sono tantissime) non
hanno potuto sospendere il pagamento dei tributi e dei contributi per
non perdere le commesse delle grandi compagnie che non accettano rap-
porti con sub-fornitrici non in regola con gli obblighi tributari e contribu-
tivi;

per tutti questi motivi la norma diretta a realizzare un obiettivo
giusto e condivisibile presta tuttavia al fianco alla critica di cui sopra, per-
ché lascia fuori da questa forma di beneficio e sostegno tutti i soggetti che
sicuramente avrebbero usufruito della sospensione se avessero saputo che
la restituzione non sarebbe stata immediata, in un’unica soluzione e addi-
rittura parziale, nei limiti cioè del 40% degli importi dovuti,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità per coloro che hanno già eseguito i paga-
menti e gli adempimenti previsti dall’art. 48, commi 11 e 13 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, ad avere diritto, per quanto riguarda il pa-
gamento dei tributi, a vedersi riconosciuta una somma a titolo di credito di
imposta da utilizzare in via proporzionale in 36 mesi e pari al 60% delle
somme di cui all’art. 48, commi 11 del decreto-legge 17 ottobre 2016, già
corrisposte per quanto riguarda il pagamento dei contributi previdenziali e
assistenziali, ed a vedersi riconosciuta una detrazione dagli importi da ver-
sare a questi stessi titoli per i prossimi 36 mesi per somma pari al 60%
delle somme di cui all’art. 48, commi 13 del decreto-legge 17 ottobre
2016 già versate.
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G/1631/21/13

Pazzaglini

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 48, comma 16, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, pre-
vede, per i fabbricati ubicati nelle zone del cratere, qualora distrutti o og-
getto di ordinanze di sgombero in quanto parzialmente o totalmente ina-
gibili, l’esenzione IMU e TASI fino al 31 dicembre 2020;

inoltre, i redditi prodotti dagli stessi fabbricati non concorrono alla
formazione del reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF), fino alla definitiva ricostruzione o agibilità, e co-
munque fino al 31 dicembre 2018;

lo stesso comma prevede uno stanziamento di 30 milioni annui per
il triennio 2017-2019, oltre i 16 milioni per il 2016 erogati nel 2017, per
sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a ti-
tolo di TARI-tributo;

nel 2018, in riferimento al 2017, la liquidazione è quasi terminata e
ammonta a 21 milioni di euro, con buona probabilità di avere indietro an-
che un 30 per cento che i Comuni hanno percepito di più in acconto,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di riversare all’entrata del bilancio dello
Stato le risorse presenti nella contabilità speciale eccedenti le compensa-
zioni di cui all’ultimo periodo del comma 16 dell’articolo 48 del de-
creto-legge n. 189 del 2016 per finalizzarle alla proroga delle esenzioni
IMU e TASI per quei fabbricati che saranno ancora parzialmente o total-
mente inagibili alla data del 31 dicembre 2021.

G/1631/22/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,
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premesso che:

l’articolo 48, comma 16, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, pre-
vede, per i fabbricati ubicati nelle zone del cratere, qualora distrutti o og-
getto di ordinanze di sgombero in quanto parzialmente o totalmente ina-
gibili, l’esenzione IMU e TASI fino al 31 dicembre 2020;

inoltre, i redditi prodotti dagli stessi fabbricali non concorrono alla
formazione del reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF), fino alla definitiva ricostruzione o agibilità, e co-
munque fino al 31 dicembre 2019;

è noto come la ricostruzione stenta a ripartire, nonostante siano
passati quasi due anni dal primo sisma del 24 agosto 2016, e molti fabbri-
cati saranno ancora parzialmente o totalmente inagibili al 31 dicembre
2018;

non sembra opportuno far concorrere, nel calcolo per la forma-
zione del reddito imponibile, la rendita di un fabbricato parzialmente o to-
talmente inagibili, soprattutto se il fabbricato è inagibile a causa di un
evento sismico,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prorogare, fino al 2021, l’esclusione, per
i fabbricati ubicati nelle zone del cratere, qualora distrutti o oggetto di or-
dinanze di sgombero in quanto parzialmente o totalmente inagibili, dalla
formazione del reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche.

G/1631/23/13
Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 3 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, prevede l’i-
stituzione degli Uffici Speciali per la ricostruzione (USR) che sono terri-
torialmente suddivisi nelle quattro regioni interessate, ossia Marche, Um-
bria, Lazio e Abruzzo;

il personale impegnato nelle USR proviene da distacchi e comandi
da Regioni, altrimenti locali e altre pubbliche amministrazioni, da assun-
zioni dirette a tempo determinato e/o con forme contrattuali flessibili e,
quota parte (ex Ordinanza Commissariale n. 15/2017), dal personale reclu-
tato ai sensi dell’avviso del 7 dicembre 2016 proveniente dalle pubbliche
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amministrazioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 165 del
2001 e selezionato sulla base esclusiva dei curricula;

tutto il personale cessa dal comando e/o dal contratto il 31 dicem-
bre 2018. Le spese riferite al personale che proviene da distacchi e co-
mandi da Regioni, altri enti locali e altre pubbliche amministrazioni, da
assunzioni dirette a tempo determinato sono previste dall’articolo 3 del de-
creto-legge n. 189 del 2016 nella misura di euro 750.000,00 per l’annua-
lità 2016 ed euro 3.000.000,00 annui per il 2017-2018. Con provvedi-
mento del Commissario sono stati destinati ulteriori euro 10.000.000,00
annui per il 2017/2018, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, sesto periodo;

le spese per il personale proveniente dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono ri-
comprese nel tetto massimo di euro 18.500.000,00 previsto dall’articolo
50 del decreto-legge n. 189 del 2016;

l’articolo 50-bis prevede l’assunzione da parte dei comuni del cra-
tere di personale a tempo determinato. Con l’ordinanza commissariale n. 6
del 28 novembre 2016, in particolare l’articolo 1, si sono ripartite le unità
di personale fra le Regioni interessate e con l’ordinanza commissariale n.
22 del 4 maggio 2017 sono state impartite tra l’altro disposizioni finanzia-
rie;

agli oneri dell’art. 50-bis del decreto legge n. 189 del 2016 si fa
fronte nella misura di euro 1.800.000,00 per l’annualità 2016, euro
24.000,000,00 per il 2017 e euro 29.000.000 per l’anno 2018;

la proroga dello stato di emergenza, prevista dal Consiglio dei Mi-
nistri del 22 febbraio scorso, dimostra le difficoltà riscontrate nel periodo
post terremoto e, quindi, la necessità di prorogare almeno fino al 31 di-
cembre 2020 i contratti di lavoro in essere stipulati ai sensi degli articolo
3 e 50-bis del decreto-legge n. 189 del 2016;

si tratta di personale impegnato, a vario livello e a vari gradi, nella
delicata fase di ricostruzione,

impegna il Governo:

a valutare la necessità di prorogare al 31 dicembre 2021 i contratti
di lavoro a tempo determinato in essere alla data di entrata in vigore della
presente legge previsti dall’articolo 3 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

G/1631/24/13
Briziarelli

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,
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premesso che:

sempre più spesso, i comuni del cratere devono affrontare una serie
di spese legali che scaturiscono da procedimenti amministrativi e/o penali,
derivanti dalla gestione dell’emergenza post sisma;

si tratta, in particolare, della necessità di far fronte ad atti di impu-
gnazione di ordinanze di requisizione delle aree dei terreni per la realiz-
zazione delle SAE o di strutture pubbliche di servizi, di procedimenti di
verifica e revoca del CAS, dell’assegnazione e revoca del CAS, dell’asse-
gnazione e revoca delle SAE, di ordinanze sindacali legate alla gestione
dell’emergenza ecc.;

l’area colpita dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, comprende un territorio esteso del centro Italia e ha interessato
un ampio numero di piccoli comuni che non riescono con le risorse finan-
ziarie a disposizione di far fronte a tali spese legali di carattere straordi-
nario che si sono verificate,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare iniziative per la creazione di un
apposito fondo per i comuni del cratere, interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, destinato al sostegno delle spese
legali derivanti da procedimenti amministrativi e/o penali, connessi alla
gestione dell’emergenza post sisma.

G/1631/25/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 1, comma 2, del presente decreto, modificando l’articolo
11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, prevede la proroga dal 10 giu-
gno 2018 al 10 gennaio 2019 dei termini per la notifica delle cartelle di
pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti emessi
dall’Agenzia delle entrate e dall’INPS, compresi quelli degli enti il pro-
blema che si rileva con questa disposizione riguarda il fatto che i cittadini
delle zone terremotate, oggetto di sospensione per le cartelle, non hanno
potuto accedere alla cosiddetta «rottamazione bis»: il decreto-legge n. 8/
2017 aveva infatti previsto la proroga di un anno (al 21 aprile 2018)
peri termini e le scadenze relativi alla definizione agevolata dei carichi ri-
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feriti a ruoli affidati all’agente di riscossione, previsto dal decreto-legge n.
193 del 2016 e scadente il 21 aprile 2017;

lo stesso non è però accaduto per la definizione agevolata prevista
dal decreto-legge fiscale collegato alla legge di Bilancio 2018 (decreto-
legge n. 148 del 2017), quindi i cittadini di questi territori non hanno po-
tuto accedere alla rottamazione dei carichi affidati dopo il 30 settembre e
fino al 31 dicembre 2017;

la rottamazione prevede un risparmio che va dal 30 per cento al 40
per cento per i cittadini e sembrerebbe una questione di equità ed ugua-
glianza prevedere questa possibilità anche per le popolazioni di questi ter-
ritori,

impegna il Governo:

a valutare la necessità di prevedere, per le popolazioni colpite dal
sisma del centro Italia e di Ischia oggetto di sospensione delle cartelle
esattoriali, una proroga dei termini della definizione agevolata prevista
dal decreto-legge n. 148 del 2017 (cosiddetta rottamazione bis) e la riaper-
tura dei termini per l’adesione, cosı̀ come è stato previsto per la prima de-
finizione agevolata del decreto fiscale n. 193 del 2016 per cui, ai cittadini
di questi territori, è stata data la proroga di un anno per l’adesione.

G/1631/26/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici;

premesso che:

con le OPCM nn. 3753 e 3754 del 2009, e con il decreto-legge n.
39 del 2009, il Governo ha concesso alle imprese ubicate sul territorio de
L’Aquila e di altri 56 comuni, colpite dal sisma del 6 aprile 2009, la so-
spensione e il differimento del versamento di tributi e contributi sino al 30
novembre 2009, termine prorogato, da ultimo, al 16 dicembre 2011 (de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 agosto 2011);

la legge n. 183 del 2011, articolo 33, comma 28 (legge di stabilità
2012), ha disposto la ripresa della riscossione dei tributi e contribuiti, ri-
dotti al 40 per cento e in 120 rate;

recentemente si è appreso l’avvio delle procedure preliminari di
esecuzione della Decisione della Commissione europea C (2015) 5549 fi-
nal del 14 agosto 2015, con la quale si prescrive che l’Italia recuperi gli
aiuti asseritamente incompatibili di cui all’articolo 33, comma 28, della
legge n. 183 del 2011;
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nella Decisione del 14 agosto 2015, la Commissione sostiene che il

regime di favore non avrebbe previsto e definito esplicitamente alcun
nesso tra l’aiuto messo a disposizione e il danno subito e che i costi am-

missibili a regime di vantaggio non sarebbero stati proporzionati al danno
subito; sembra che tale posizione non comprenda i danni immateriali de-

rivanti dal blocco di un’intera economia e dal grave fenomeno di spopo-
lamento e quindi non riconosca che l’intento di tali misure non è stato
quello di creare un vantaggio economico in favore di un territorio, e

quindi potenzialmente lesivo della concorrenza, bensı̀ quello di risarcire
il danno subito;

con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 di-

cembre 2017 è stato nominato un commissario straordinario per dare ese-
cuzione in termini molto ristretti alla Decisione che ha previsto la presen-

tazione da parte delle imprese dei dati relativi all’ammontare dei danni su-
biti per effetto del sisma del 2009 e le eventuali osservazioni relative alle
somme effettivamente percepite, entro il termine di trenta giorni dalla co-

municazione di avvio del procedimento; successivamente con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 aprile 2018 è stata con-

cessa una proroga di ulteriori 90 giorni per la presentazione di tali dati
da parte delle imprese;

preso atto che, con lettera del 19 aprile 2018, il commissario Ve-

stager in risposta al sindaco della città de L’Aquila espressamente ha af-
fermato: «Per gli aiuti alle imprese non colpite dal terremoto o gli aiuti
che hanno compensato i danni in eccesso, è importante sottolineare che

il recupero non è richiesto per gli importi minori di supporto pubblico,
dato che tale tipo di supporto non comporta una distorsione della concor-

renza. Gli aiuti che potrebbero comportare una distorsione della concor-
renza potrebbero ciononostante essere coperti da altri regimi di aiuti di

Stato approvati o esentati. Su tale base, l’Italia dovrebbe verificare se i
beneficiari potenziali sono stati compensati in eccesso o hanno beneficiato

di un aiuto pubblico senza aver subito alcun danno. Comprendo che tale
processo è attualmente in corso e che le Autorità italiane hanno inviato

degli avvisi ai beneficiari potenziali. I servizi della Commissione sono
pronti ad assistere il Governo italiano e il Commissario straordinario inca-

ricato del recupero secondo il diritto italiano per agevolare il lavoro,

impegna il Governo:

ad attivarsi con la massima urgenza, nell’avvio di nuove interlocu-
zioni e trattative con le istituzioni europee, e in particolare con la Com-

missione, al fine di riaprire le negoziazioni in merito alla procedura di in-
frazione avviata e far applicare in modo coerente la normativa sul caso di
specie riguardo la riduzione delle pretese fiscali e previdenziali in seguito

all’emergenza sisma in Abruzzo del 2009;

nelle more dell’interlocuzione con le istituzioni europee, conside-
rata l’imminente scadenza del termine di presentazione delle osservazioni
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e dei dati da parte delle imprese, a prorogare ulteriormente questo termine
attraverso una procedura di urgenza.

G/1631/27/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

nei territori colpiti dal sisma, la crisi economico-sociale-demogra-
fica già esistente prima dei gravissimi fenomeni sismici si è acuita in
modo esponenziale in quanto i residenti e gli amministratori locali si tro-
vano a dover affrontare sotto il profilo etico, relazionale, sociale, patrimo-
niale ed imprenditoriale la catastrofe del sisma che ha interessato e conti-
nua ad interessare queste zone. Si ricorda che la sequenza sismica che ha
interessato l’Appennino centrale, tra il 24 agosto del 2016 e il 18 gennaio
2017, non è ancora conclusa (rapporto INGV a tre anni dal terremoto) e
costituisce la manifestazione più significativa nella storia moderna del-
l’Europa in termini di rilascio totale di energia, del numero degli eventi
sismici (più di 110.000 eventi) e di estensione dell’area colpita, con evi-
denti riflessi sul tessuto sociale ed economico;

è evidente che una situazione di tal genere deve essere necessaria-
mente affrontata con misure di natura straordinaria che favoriscano la ri-
presa economica, anche e soprattutto mediante la realizzazione di nuovi
investimenti;

in questo contesto si inserisce la necessità e l’opportunità di ricor-
rere alla realizzazione non soltanto di una zona franca, ma anche di una
Zona economica speciali sisma (ZESs) che favoriscano lo sviluppo sociale
e la rigenerazione urbana, in chiave speciale, eccezionale e urgente. Un
modello sperimentale come quello in proposta fornirebbe una risposta in-
novativa e «prototipale» per eventi sismici che possono colpire vaste aree
nella comunità europea,

oggi la zona del cratere è un’area depressa, ma con forti potenzia-
lità; quindi è opportuno che lo Stato nell’ambito della doverosità propria
del superamento degli ostacoli di cui all’art. 3 comma 2 della Carta Co-
stituzionale, si faccia carico di rimuovere quelle barriere che impediscono
a questi territori di ripartire immediatamente;

non solo, ma i dati macroeconomici relativi quantomeno alla re-
gione Marche (quella più colpita dal gravissimo sisma del 2016), anche
nel periodo precedente il sisma del 2016, indicano un trend negativo del-
l’economia della regione. In riferimento al dato della crescita va segnalato
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che nel 2017 la regione Marche ha registrato il peggior risultato rispetto a
tutte le altre regione fatta eccezione che per il Molise;

la creazione di una ZES può ritenersi giustificata anche perché mu-
tuata da altre esperienze (come quella polacca) che hanno creato zone su
basi non esclusivamente economiche ma anche tecnologiche e culturali;

l’obiettivo è quello di accelerare lo sviluppo economico del territo-
rio soprattutto attraverso l’insediamento di specifici comparti di attività
economica, l’adozione di nuove soluzioni tecnologiche, il miglioramento
della competitività e la creazione dei nuovi posti di lavoro. Il livello delle
agevolazioni potrebbe essere diversificato tra le varie zone e potrebbe an-
che essere totale;

il sistema di agevolazioni fiscali dovrebbe riguardare l’offerta di
terreni per gli investimenti nell’area, ben servita a livello di infrastrutture
stradali, l’offerta di immobili industriali"commerciali, un mercato del la-
voro competitivo con manodopera qualificata ed una burocrazia semplifi-
cata. Tutto ciò consentirebbe la creazione di un’area appenninica con forte
vocazione allo sviluppo grazie al superamento delle barriere che la confor-
mazione del territorio impone;

l’area anche in considerazione dei centri di accademia e di cultura
presenti potrebbe diventare un centro amministrativo, economico, scienti-
fico e culturale del tutto indipendente dalle regole ordinarie vigenti nel re-
sto del Paese. In considerazione dell’economia esistente, prevalentemente
artigianale e di commercio al dettaglio, ad oggi assolutamente impedita
nella circolazione di ricchezza a causa del sisma, la zona conoscerebbe
un nuovo sviluppo, legato a nuovi centri economici e realtà aziendali: si
pensi alla trasformazione alimentare (produzione di prodotti a base di
carne, prodotti di frutta e verdura, la produzione di spiriti, la produzione
di alimenti surgelati, lavorazione dei cereali), ai servizi informatici, alla
produzione nei diversi settori dal tessile al calzaturiero, alla produzione
del legno, alla produzione dei materiali da costruzione, alla produzione
e scambio di servizi e soprattutto all’implementazione della cultura scola-
stica ed accademica di eccellenza. Ciò per affermare che il sistema di age-
volazioni potrebbe consentire ad investitori anche stranieri la creazione di
sedi delocalizzate della propria impresa oltre alla creazione di nuove strut-
ture (ricettive e no di pubblico spettacolo ecc.) che, ruotando intorno al
mondo delle università e degli istituti scolastici, siano di supporto per l’a-
vanzamento di poli accademici e scolastici di eccellenza nei servizi (con
strutture, mense strutture ludiche e di svago ecc...). Sono punti forti che
giustificherebbero investimenti nell’ampio territorio del cratere;

tra l’altro le zone del cratere sono in ottimo posizionamento geo-
grafico, dato che si pongono come punto centrale quindi di contatto e col-
legamento per tutta l’Italia centrale, risultando ben servite a livello stra-
dale ed aeroportuale;

la Zes è l’unico strumento in grado di arrestare il declino econo-
mico e sociale della vasta area interessata dal sisma del 2016; il declino
in atto sta, peraltro, determinando anche lo spopolamento di una delle
zone la cui storia e il cui patrimonio artistico, culturale e naturale sareb-
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bero compromessi e non più salvaguardati a seguito del declino demogra-
fico. La Zes eviterebbe dunque danni al tessuto culturale, storico e natu-
rale, oltre a quelli di natura economica. Tali benefici sono attesi in misura
nettamente superiore alle possibili perdite dell’erario, posto che le entrate
fiscali che verrebbero meno con la Zes al momento sono pressoché inesi-
stenti. In altre parole, considerati i benefici e gli oneri marginali che de-
rivano dalla creazione della Zes, il saldo rimane di gran lunga positivo,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di istituire una ZES centro Italia, dove sa-
ranno stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali
le condizioni che disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai benefici pre-
visti per la ZESS, l’ente deputato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e
funzionamento e la durata della ZESS.

G/1631/28/13

Briziarelli

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

i recenti eventi sismici che hanno colpito l’Italia centro settentrio-
nale ed il conseguente danneggiamento o la distruzione di immobili pub-
blici e privati, nonché di infrastrutture hanno determinato e determine-
ranno a seguito della ricostruzione la produzione di un grande quantitativo
di macerie la cui rimozione ha già richiesto appositi provvedimenti norma-
tivi. Tali macerie dopo i primi trattamenti previsti dagli specifici decreti
legge, sono classificate come rifiuti inerti con il codice EER 17 01 07 e
come tali smaltiti in apposite discariche per inerti ovvero assoggettati a
trattamenti che ne determinano il recupero. In questo caso si sarebbe in
presenza di un potenziale nuovo riutilizzo in altre opere edili secondo i
principi dell’economia circolare;

le regole attualmente in vigore ed in particolare i limiti di inquina-
mento previsti per l’utilizzo del materiale ai sensi del DM 5 febbraio
1998, di fatto portano all’esclusione di una quota di oltre il 70% di questi
inerti di recupero (cosiddetti aggregati riciclati) che potrebbero essere nuo-
vamente impiegati in edilizia soprattutto in opere e prodotti che non com-
portano il diretto contatto con l’ambiente. Infatti i valori limite assegnati
dal DM 5 febbraio 1998 in particolare per la presenza di solfati negli ag-
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gregati riciclati (un solo valore su un totale di 21) portano, visto il loro
frequente superamento, all’esclusione di questi materiali da un nuovo ciclo
produttivo destinandoli solo alle discariche e cioè in una direzione opposta
alle indicazioni EU;

il problema è noto da qualche anno e questo anche per effetto del
DM 15 febbraio 1998, ormai ultraventennale rispetto all’evoluzione dei ci-
cli produttivi e poteva essere già risolto attraverso l’emanazione dello spe-
cifico decreto previsto dall’art. 184 quater D.lgs. 152/06 con il quale il ri-
fiuto cessa di essere tale a determinate condizioni (cosiddetto decreto End
of Waste),

impegna il Governo:

a prevedere iniziative al fine di definire la gestione e riutilizzo
delle macerie conseguenti al sisma 2016 nella logica dell’end of Waste
e dell’economia circolare, rimettendo nel circolo produttivo materiale at-
traverso opportuni interventi regolamentari.

G/1631/29/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

si propone di estendere la misura «Resto al Sud» anche ai profes-
sionisti aventi sede nei territori ivi disciplinati, allo scopo di consentire an-
che ad essi di godere di misure di agevolazione;

tale estensione risulta dal fatto che i liberi professionisti devono es-
sere equiparati alle piccole e medie imprese per l’accesso ai fondi-, i quali
sono considerati esercenti di attività economica a prescindere dalla forma
giuridica pertanto possono accedere alle risorse disponibili,

impegna il Governo:

a includere nella misura anche i professionisti, da considerarsi
equiparati alle piccole e medie imprese.
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G/1631/30/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

gli indici sono approvati con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze entro il 31 dicembre del periodo d’imposta per il quale sono
applicati. Le eventuali integrazioni degli indici, indispensabili per tenere
conto di situazioni di natura straordinaria, anche correlate a modifiche
normative e ad andamenti economici e dei mercati, con particolare ri-
guardo a determinate attività economiche o aree territoriali, sono appro-
vate entro il mese di febbraio del periodo d’imposta successivo a quello
per il quale sono applicate. Gli indici sono soggetti a revisione almeno
ogni due anni dalla loro prima applicazione o dall’ultima revisione. Con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro
il mese di gennaio di ciascun anno, sono individuate le attività economi-
che per le quali devono essere elaborati gli indici ovvero deve esserne ef-
fettuata la revisione. Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2017, il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al
precedente periodo è emanato entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto;

i dati rilevanti ai fini della progettazione, della realizzazione, della
costruzione e dell’applicazione degli indici sono acquisiti dalle dichiara-
zioni fiscali previste dall’ordinamento vigente, dalle fonti informative di-
sponibili presso l’anagrafe tributaria, le agenzie fiscali, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale, l’Ispettorato nazionale del lavoro e il Corpo della
guardia di finanza, nonché da altre fonti;

i contribuenti cui si applicano gli indici dichiarano, anche al fine di
consentire un’omogenea raccolta informativa, i dati economici, contabili e
strutturali rilevanti per l’applicazione degli stessi, sulla base di quanto pre-
visto dalla relativa documentazione tecnica e metodologica approvata con
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2,
indipendentemente dal regime di determinazione del reddito utilizzato.
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare
entro il 31 gennaio dell’anno per il quale si applicano gli indici, sono in-
dividuati i dati di cui al periodo precedente. La disposizione del primo pe-
riodo si applica, nelle more dell’approvazione degli indici per tutte le at-
tività economiche interessate, anche ai parametri previsti dall’articolo 3,
commi da 181 a 189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e agli studi
di settore previsti dall’articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427. Per i periodi d’imposta 2017 e 2018, il provvedimento di cui al
secondo periodo del presente comma è emanato entro il termine previsto
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dall’articolo 1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, per l’approvazione dei modelli di
dichiarazione relativi ai predetti periodi d’imposta;

per gli esercizi 2019-2020, le imprese ubicate nel cratere sono
escluse dall’applicazione degli indici sintetici di affidabilità di cui all’art.
9-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative utili per ritenere non applicabili gli indici
sintetici di affidabilità fiscali dei contribuenti della zona del cratere.

G/1631/31/13

Arrigoni

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

le norme, introdotte dal Senato, prevedono che per l’anno 2019,
nel limite di spesa di 2 milioni di euro, ai fini dell’accertamento dell’in-
dicatore della situazione patrimoniale equivalente (ISEE), nel calcolo del
patrimonio immobiliare siano esclusi gli immobili e fabbricati di proprietà
distrutti o non agibili in seguito a calamità naturali. Effetto su fabbisogno:
2 milioni;

il comma 986 esclude, ai fini dell’accertamento dell’indicatore
della situazione patrimoniale (Isee), nel calcolo del patrimonio immobi-
liare, gli immobili e i fabbricati di proprietà distrutti o dichiarati non agi-
bili in seguito a calamità naturali,

ai nuclei familiari nei comuni con popolazione inferiore ai 5000
abitanti è riconosciuto un assegno unico per ciascun figlio minorenne a
carico, per un importo di 250’ per 12 mensilità,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di escludere dal patrimonio immobiliare
nel calcolo dell’ISEE i fabbricati ubicati nelle zone del cratere, qualora
distrutti o oggetti di ordinanze di sgombero in quanto parzialmente o to-
talmente inagibili rientranti nell’Isee 2019.
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G/1631/32/13

Briziarelli

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici;

premesso che:

le norme, introdotte dal Senato, prevedono che per l’anno 2019,
nel limite di spesa di 2 milioni di euro, ai fini dell’accertamento dell’in-
dicatore della situazione patrimoniale equivalente (ISEE), nel calcolo del
patrimonio immobiliare siano esclusi gli immobili e fabbricati di proprietà
distrutti o non agibili in seguito a calamità naturali. Effetto su fabbisogno:
2 milioni;

il comma 986 esclude, ai fini dell’accertamento dell’indicatore
della situazione patrimoniale (Isee), nel calcolo del patrimonio immobi-
liare, gli immobili e i fabbricati di proprietà distrutti o dichiarati non agi-
bili in seguito a calamità naturali.

Ai nuclei familiari nei comuni con popolazione inferiore ai 5000
abitanti è riconosciuto un assegno unico per ciascun figlio minorenne a
carico, per un importo di 250’ per 12 mensilità,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di escludere dal patrimonio immobiliare
nel calcolo dell’ISEE i fabbricati ubicati nelle zone del cratere, qualora
distrutti o oggetti di ordinanze di sgombero in quanto parzialmente o to-
talmente inagibili rientranti nell’isee 2019.

G/1631/33/13

Pazzaglini

Il Senato,

esaminato il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

i recenti eventi sismici che hanno colpito l’Italia centro settentrio-
nale ed il conseguente danneggiamento o la distruzione totale di immobili
privati e abitazioni di moltissime famiglie che si sono ritrovate improvvi-
samente in grande difficoltà a dover affrontare una situazione emergen-
ziale drammatica;
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la maggior parte delle famiglie che risiedevano nel cratere sismico
ancora oggi si trovano in una situazione grave data dall’assenza del lavoro
nelle zone colpite dal terremoto,

impegna il Governo:

a valutare la necessità di riconoscere un assegno unico per ciascun
figlio minorenne a carico, per un importo di 250 euro per dodici mensilità
a tutti i nuclei familiari residenti nei comuni con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti.

G/1631/34/13

Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1631 recante «conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, re-
cante disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ri-
costruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici»,

premesso che:

l’articolo 1, comma 665 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ha
stabilito il diritto dei contribuenti residenti nelle province di Catania, Ra-
gusa e Siracusa colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990, come indi-
viduati dall’articolo 3 dell’ordinanza del Ministro per il coordinamento
della protezione civile 21 dicembre 1990, pubblicata nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 299 del 24 dicembre 1990, di ottenere il rimborso delle imposte
versate per il triennio 1990-1992 in misura superiore al 10 per cento
del dovuto;

considerato che:

le risorse stanziate dalla legge 190 del 2014 sono risultate insuffi-
cienti a soddisfare le legittime richieste dei contribuenti che, in forza della
superiore disposizione, hanno presentato regolare istanza di rimborso delle
somme;

anche al fine di non incorrere in violazioni che potrebbero dare
luogo a contenziosi che determinerebbero la condanna dell’erario con con-
seguenti oneri a carico della finanza pubblica, è necessario provvedere
agli stanziamenti di spesa necessari a garantire il soddisfo delle legittime
pretese dei contribuenti;

impegna il Governo:

a voler garantire il soddisfo delle istanze di rimborso di cui in pre-
messa.
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G/1631/35/13

Drago

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1631 recante «conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, re-
cante disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ri-
costruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici»,

premesso che:

con lo sciame sismico del 2018, che ha avuto il suo apice il 26
dicembre, con epicentro tra Viagrande e Trecastagni, sul versante del-
l’Etna, nella provincia di Catania si sono registrati danni e crolli, a case
private, edifici pubblici e di culto, alle infrastrutture e molteplici disagi
alla popolazione residente nelle zone dell’evento sismico;

trascorso ormai un anno da quegli eventi, si attendono ancora tutti
gli interventi che avrebbero dovuto garantire un pronto ripristino della re-
golare consuetudine per le popolazioni interessate;

il forte ritardo nell’attuazione degli interventi citati pone le popo-
lazioni della Sicilia orientale in condizione di grande disagio e criticità,

considerato che:

i termini originariamente fissati dal richiamato provvedimento ve-
nivano determinati sulla base di programmi operativi che prevedevano
tempistiche di avvio e conclusione degli interventi che sono stati, nei fatti,
disattesi;

il conseguente perdurare delle condizioni di difficoltà delle persone
che vivono nell’area interessata dal sisma, impone l’obbligo di adottare ul-
teriori misure volte a garantire il sollecito ripristino delle condizioni di
normalità,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere l’obbligo di redazione, a cura
delle strutture commissariali impegnate nell’emergenza e nella ricostru-
zione, di un crono-programma triennale, ovvero per l’intera durata dell’at-
tività commissariale, con verifica annuale dei risultati conseguiti;

a predisporre, tramite i ministeri interessati, ovvero il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, le verifiche necessarie a valutare l’effettivo
stato del programma degli interventi, anche attraverso l’individuazione di
un Commissario, che possa constatare direttamente sui luoghi interessati,
l’avanzamento dei lavori;

qualora si riscontrassero gravi inadempienze nella realizzazione de-
gli interventi programmati, a prevedere meccanismi di intervento anche at-
traverso il Capo dipartimento della Protezione Civile.
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G/1631/36/13

Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni urgenti
per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei ter-
ritori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

l’articolo 1-bis integra la disciplina vigente relativa all’affidamento
degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed
altri servizi tecnici e per l’elaborazione degli atti di pianificazione e pro-
grammazione urbanistica (contenuta nel comma 2-bis dell’art. 2 del D.L.
189/2016, relativamente agli eventi sismici iniziati in Italia centrale il 24
agosto 2016), prevedendo che, per importi sotto la soglia di rilevanza eu-
ropea ma superiori a 40.000 euro, l’aggiudicazione avvenga utilizzando il
criterio del prezzo più basso con le modalità previste dall’articolo 97,
commi 2, 2-bis e 2-ter del Codice dei contratti pubblici;

la norma in esame deroga alla previsione di cui all’art. 95, comma
3, lettera b), del Codice, valida anche per i contratti «sottosoglia», poiché
il comma 9-bis dell’art. 36 del Codice (introdotto dal D.L. 32/2019), che
individua il criterio del «minor prezzo» quale alternativa sempre percorri-
bile (in luogo dell’OEPV) per l’aggiudicazione dei contratti «sottosoglia»,
precisa che è fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3;

considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;

si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, al fine di affrontare in modo più adeguato
le conseguenze del ripetersi delle drammatiche catastrofi derivanti dai ter-
remoti, di definire provvedimenti strutturali, evitando di continuare ad af-
frontare gli eventi con decreti emergenziali utili solo per interventi tam-
pone, privilegiando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
(OEPV) individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo per i
contratti relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e
degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di importo pari o supe-
riore a 40.000 euro, per evitare di minare la qualità degli interventi.
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G/1631/37/13

Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni urgenti
per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei ter-
ritori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

l’articolo 3 introduce un nuovo art. 12-bis nel D.L. n. 189/2016, al
fine di dettare disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione della
ricostruzione privata;

il comma 1 del nuovo art. 12-bis introduce una procedura sempli-
ficata per la concessione del contributo per gli interventi di riparazione,
ripristino e ricostruzione degli immobili privati che rientrino nei limiti
di importo definiti con ordinanze commissariali, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Si pre-
vede che l’Ufficio speciale per la ricostruzione adotti il provvedimento
di concessione del contributo, sulla base della certificazione redatta dal
professionista circa la completezza e regolarità amministrativa e tecnica
del progetto, che comprende anche la certificazione sulla conformità edi-
lizia ed urbanistica nonché l’individuazione del contributo concedibile cal-
colato dallo stesso professionista. Nel caso in cui gli interventi necessitino
di pareri ambientali, paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi
in aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali, il professioni-
sta, nella domanda di contributo, chiede la convocazione della Conferenza
regionale di cui all’art. 16, commi 4 e 5, del decreto-legge n. 189/2016;

il nuovo comma 1-bis stabilisce che nei comuni indicati negli alle-
gati 1, 2 e 2-bis, la certificazione rilasciata dal professionista possa limi-
tarsi ad attestare la mera conformità dell’intervento proposto all’edificio
preesistente il sisma, in luogo della conformità edilizia e urbanistica;

considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;

si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, anche attraverso provvedimenti normativi
successivi, di non eliminare integralmente l’iter istruttorio per la conces-
sione dei contributi affidato in capo agli Uffici speciali per la ricostru-
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zione, delegando ogni responsabilità amministrativa al professionista inca-
ricato, con l’obiettivo non solo di contenere al massimo i tempi della ri-
costruzione privata, ma anche di assicurare un processo più ordinato in
grado di valorizzare l’attività di controllo.

G/1631/38/13

Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni ur-
genti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

il provvedimento in esame introduce misure urgenti volte a garan-
tire la continuità e l’efficacia delle attività mirate alle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti dagli eventi sismici, il superamento della situa-
zione emergenziale e il conseguente ripristino di condizioni di normalità;

l’articolo 3 introduce un nuovo art. 12-bis nel D.L. n. 189/2016, al
fine di dettare disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione della
ricostruzione privata;

il comma 1 prevede che qualora gli interventi di riparazione, ripri-
stino e ricostruzione degli immobili privati rientrino nei limiti di importo
definiti con le ordinanze commissariali di cui all’art. 2, comma 2, del D.L.
n. 189 del 2016 - da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione - gli Uffici speciali per la ricostruzione
- previa verifica della legittimazione del soggetto richiedente al momento
della presentazione della domanda di contributo - adottano il provvedi-
mento di concessione del contributo in deroga alla disciplina ordinaria-
mente prevista dall’art. 12 del D.L. n. 189. Le modalità procedimentali
per la concessione del contributo sono stabilite con i medesimi provvedi-
menti di ordinanza del Commissario straordinario;

in base alla disposizione in esame, la concessione del contributo
avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla do-
manda di contributo presentata dal professionista, che ne certifica la com-
pletezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità
edilizia e urbanistica,

considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;
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si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, al fine di affrontare in modo più adeguato
le conseguenze del ripetersi delle drammatiche catastrofi derivanti dai ter-
remoti, di definire provvedimenti strutturali che non demandano integral-
mente al professionista incaricato la certificazione di requisiti fondamen-
tali per la concessione del contributo per la ricostruzione privata, valoriz-
zando l’attività di controllo che è naturalmente affidata alla pubblica am-
ministrazione.

G/1631/39/13

Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni ur-
genti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

il provvedimento in esame introduce misure urgenti volte a garan-
tire la continuità e l’efficacia delle attività mirate alle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti dagli eventi sismici, il superamento della situa-
zione emergenziale e il conseguente ripristino di condizioni di normalità;

l’articolo 3-bis prevede l’adozione, da parte delle Regioni, di uno o
più programmi straordinari di ricostruzione nei territori dei Comuni mag-
giormente colpiti dagli eventi sismici avvenuti in Italia centrale a partire
dal 2016, e ne disciplina contenuti, modalità e termini di adozione;

il comma 2 stabilisce che i programmi autorizzano gli interventi di
ricostruzione di edifici pubblici o privati in tutto o in parte crollati o de-
moliti od oggetto di ordinanza di demolizione per pericolo di crollo, anche
in deroga ai vigenti strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, a
condizione che detti interventi siano diretti alla realizzazione di edifici per
i quali vi sia conformità a quelli preesistenti quanto a collocazione, in-
gombro planivolumetrico e configurazione degli esterni, fatte salve le mo-
difiche planivolumetriche e di sedime necessarie per l’adeguamento alla
normativa antisismica, igienico-sanitaria e di sicurezza,

considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
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l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;

si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, al fine di affrontare in modo più adeguato
le conseguenze del ripetersi delle drammatiche catastrofi derivanti dai ter-
remoti, di adottare provvedimenti normativi che prevedano che gli inter-
venti facciano riferimento alla conformità urbanistica dell’edificio rico-
struito, in quanto il solo criterio della conformità alla situazione preesi-
stente rischia di perpetuare elementi di criticità che hanno contribuito a
determinare gli eventi dannosi prodottisi in seguito al sisma, in modo
da accelerare la ricostruzione di edifici nel rispetto degli attuali strumenti
di pianificazione territoriale e urbanistica.

G/1631/40/13

Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni ur-
genti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

il provvedimento in esame introduce misure urgenti volte a garan-
tire la continuità e l’efficacia delle attività mirate alle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti dagli eventi sismici, il superamento della situa-
zione emergenziale e il conseguente ripristino di condizioni di normalità;

l’articolo 4 modifica e integra le disposizioni in materia di tratta-
mento e trasporto del materiale derivante dal crollo parziale o totale degli
edifici recate dall’art. 28 del D.L. 189/2016, al fine di prevedere l’aggior-
namento dei piani regionali per la gestione delle macerie, velocizzare le
procedure per la medesima gestione, nonché disciplinare i metodi per ve-
rificare la presenza di amianto e altre sostanze pericolose nelle macerie;

la lettera a) integra la disciplina in questione mediante l’inseri-
mento (all’art. 28) di un nuovo comma 3-bis che reca disposizioni finaliz-
zate all’aggiornamento, entro il 31 dicembre 2019, dei piani regionali per
la gestione delle macerie e dei rifiuti derivanti dagli interventi di ricostru-
zione;
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La norma in esame precisa che l’aggiornamento in questione deve
essere effettuato dalle Regioni, sentito il Commissario straordinario e av-
venire fermo restando il limite delle risorse dallo stesso indicate ai sensi
del comma 13,

considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;

si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

ad assumere ogni utile iniziativa al fine di affrontare in modo più
adeguato le conseguenze del ripetersi delle drammatiche catastrofi deri-
vanti dai terremoti, definendo provvedimenti strutturali che evitino di con-
tinuare ad affrontare gli eventi con decreti emergenziali utili solo per in-
terventi tampone, nella previsione dell’aggiornamento dei piani regionali
per la gestione delle macerie, affinchè non venga privilegiata la possibilità
di individuazione di altri siti di stoccaggio temporaneo.

G/1631/41/13

Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni ur-
genti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

il provvedimento in esame introduce misure urgenti volte a garan-
tire la continuità e l’efficacia delle attività mirate alle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti dagli eventi sismici, il superamento della situa-
zione emergenziale e il conseguente ripristino di condizioni di normalità;

l’articolo 4 modifica e integra le disposizioni in materia di tratta-
mento e trasporto del materiale derivante dal crollo parziale o totale degli
edifici recate dall’art. 28 del D.L. 189/2016, al fine di prevedere l’aggior-
namento dei piani regionali per la gestione delle macerie, velocizzare le
procedure per la medesima gestione, nonché disciplinare i metodi per ve-
rificare la presenza di amianto e altre sostanze pericolose nelle macerie,

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 47 –



considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;

si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, al fine di affrontare le conseguenze del ri-
petersi delle drammatiche catastrofi derivanti dai terremoti, di approvare
Linee guida, sentite le Regioni, per operare una stima e una corretta ge-
stione delle macerie pubbliche e private finalizzata al recupero degli inerti.

G/1631/42/13
Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni ur-
genti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

il provvedimento in esame introduce misure urgenti volte a garan-
tire la continuità e l’efficacia delle attività mirate alle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti dagli eventi sismici, il superamento della situa-
zione emergenziale e il conseguente ripristino di condizioni di normalità;

l’articolo 9-quater apporta alcune modifiche alla disciplina degli
interventi strutturali in zone sismiche, volte a: modificare il parametro
per il calcolo del valore dell’accelerazione orizzontale al suolo di un ter-
remoto; escludere le località a bassa sismicità (zone 3 e 4) dall’ambito de-
finitorio degli «interventi rilevanti»; nonché a intervenire sulla definizione
di interventi di «minore rilevanza» nei confronti della pubblica incolumità;

il comma 1, lettera a), numero 1, punti 1.2 e 1.3 modifica i numeri
2 e 3 della lettera a) del comma 1 dell’art. 94-bis del DPR n. 380/2001,
Testo unico sull’edilizia in materia di disciplina degli interventi strutturali
in zone sismiche;

considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
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l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;

si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, al fine di affrontare le conseguenze del ri-
petersi delle drammatiche catastrofi derivanti dai terremoti, di adottare
provvedimenti normativi, anche successivi, che prevedano come «inter-
venti rilevanti» nei riguardi della pubblica incolumità, indipendentemente
dalla zona ad alta o bassa sismicità, tutti gli interventi che si discostano
dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità strutturale
richiedano più articolate calcolazioni e verifiche e gli interventi relativi
ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzio-
nalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità
di protezione civile, nonché quelli relativi agli edifici e alle opere infra-
strutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze
di un loro eventuale collasso.

G/1631/43/13

Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni ur-
genti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

il provvedimento in esame introduce misure urgenti volte a garan-
tire la continuità e l’efficacia delle attività mirate alle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti dagli eventi sismici, il superamento della situa-
zione emergenziale e il conseguente ripristino di condizioni di normalità;

il presente articolo prevede, per il 2020, uno stanziamento di 1,5
milioni di euro in favore dei comuni colpiti dal sisma del 6 aprile 2009
diversi dal Comune dell’Aquila, nonché, per il medesimo anno 2020, un
contributo di 500.000 euro destinato all’Ufficio speciale per la ricostru-
zione dei comuni del cratere relativo allo stesso evento sismico;

tali stanziamenti sono operati mediante modifiche al comma 2 del-
l’art. 3 del D.L. 113/2016, come modificato, da ultimo, dall’art. 21,
comma 1, lett. b), del D.L. 18 aprile 2019, n. 32;
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il superamento delle condizioni di emergenza ed il ripristino di una
fase di ordinarietà operativa passano anche attraverso il coinvolgimento di
un numero adeguato di unità di personale adibito allo svolgimento degli
adempimenti correlati alle attività di ricostruzione e riqualificazione del
patrimonio abitativo;

considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;

si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di provvedere ad ogni utile iniziativa per
assicurare l’assunzione di ulteriore personale nei Comuni interessati per
le esigenze esposte in premessa nell’ambito delle risorse a tal fine previ-
ste, al fine di fare fronte efficacemente agli adempimenti e alle procedure
correlate alla ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici.

G/1631/44/13

Nugnes

Il Senato,

nell’ambito dell’esame dell’A.S. n. 1631, recante disposizioni ur-
genti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da aventi sismici,

premesso che:

il provvedimento in esame introduce misure urgenti volte a garan-
tire la continuità e l’efficacia delle attività mirate alle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti dagli eventi sismici, il superamento della situa-
zione emergenziale e il conseguente ripristino di condizioni di normalità;

L’articolo 9-duodecies rende applicabili ai territori interessati dai
terremoti del 24 agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio
2017 le misure per l’utilizzo delle terre abbandonate o incolte introdotte
per le sole regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, dall’art. 3 del decreto-legge n.91 del 2017;

L’articolo 9-duodecies modifica la misura contenuta nell’art. 3 del
decreto-legge n.91/2017 che ha istituito una procedura sperimentale per
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l’utilizzo delle terre abbandonate o incolte nelle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, includendovi
tra i beneficiari i territori compresi nei comuni colpiti dai terremoti oc-
corsi il 24 agosto 2016, il 26 e 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017.
Per tali territori, i termini indicati nell’art. 3 del DL n.91/2017 decorrono
dal 31 dicembre 2019;

considerato che:

gli eventi sismici che hanno martoriato il nostro Paese richiedono
che il tema della prevenzione e della ricostruzione, cosı̀ come quello del-
l’edilizia antisismica e del rilancio delle aree colpite dalle calamità, non
possono essere affrontati con sole misure che hanno carattere di emergen-
zialità;

si rende necessario pertanto un intervento normativo che, a partire
dalla drammaticità degli eventi sismici, favorisca una ricostruzione di qua-
lità finalizzata a garantire sostenibilità ed innovazione con una visione
unitaria e lungimirante per il futuro dei territori del nostro Paese,

impegna il Governo:

a valutare, al fine di affrontare le conseguenze del ripetersi delle
drammatiche catastrofi derivanti dai terremoti e quelle derivanti dai cam-
biamenti climatici, la definizione di provvedimenti strutturali, escludendo
ulteriore consumo di suolo nell’assegnazione dei progetti volti alla valo-
rizzazione dei beni non utilizzati di proprietà dei comuni.

G/1631/45/13 (già em. 1.10)

Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti, Cangini, Pagano,

Caliendo, Quagliariello, Pichetto Fratin, Damiani, Battistoni

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

l’articolo 1 del DL 189/2016, disciplina nel suo complesso le atti-
vità per assicurare una ricostruzione unitaria e omogenea nel territorio col-
pito dal sisma;

allo stato delle cose rileviamo che per quanto riguarda le modalità
di calcolo del contributo, anche in ragione delle molteplici varianti in
gioco, è lasciata alla discrezionalità di colui che materialmente lo effettua;

è facile comprendere che molto spesso il calcolo proposto dal pro-
gettista incaricato risulti poi molto diverso da quello determinato dagli uf-
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fici speciali della ricostruzione con evidenti difficoltà di attuazione del

progetto predisposto e, talvolta, con rilevanti accolli a carico dei proprie-

tari;

attualmente non è disponibile una modalità di calcolo "certificata"

e impiegabile sia dai progettisti che dagli uffici speciali della ricostru-

zione;

ampliando la problematica non esiste un sistema di gestione delle

pratiche di ricostruzione e del contributo che consentano di evitare errori

ma soprattutto di sollevare gli istruttori dai controlli sui singoli documenti

che costituiscono una pratica;

si consideri che gli uffici speciali, singolarmente, si dotano di fogli

di calcolo e di modelli di documenti autonomamente prodotti sulla base

dei quali un professionista incaricato deve procedere alla loro compila-

zione "manualmente" per ogni singolo proprietario di ogni unità immobi-

liare costituente l’edificio;

senza contare poi che se l’ufficio che ha ideato il modello da com-

pilare modifichi lo stesso senza che il professionista se ne sia accorto va

da se che il lavoro svolto dovrà essere buttato;

a titolo di esempio le dichiarazioni che un proprietario deve ren-

dere sono molteplici e sono distinte per ogni diverso subalterno catastale;

se fosse disponibile un sistema di gestione che una volta inseriti tutti i dati

dei richiedenti generasse automaticamente tutti i modelli da sottoscrivere,

il professionista si limiterebbe ad un solo inserimento (e non a replicare

gli stessi dati su ogni singolo documento) e l’istruttore potrebbe control-

lare solo la presenza delle sottoscrizioni e non il contenuto in toto;

inoltre il sistema di gestione consentirebbe anche di generare le

stampe sui modelli "aggiornati" senza possibilità di nessun errore. Si vuole

sottolineare che dotarsi di un sistema gestionale univoco oltre a semplifi-

care le attività amministrative e "notarili" affidate ai professionisti, riduce

moltissimo le attività di controllo e soprattutto omogenizza le modalità di

lavoro nei diversi USR territoriali;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare le misure per demandare al

Commissario Straordinario la predisposizione di una piattaforma informa-

tica che consenta in maniera univoca la determinazione del contributo e la

sua gestione nel corso dell’avanzamento dei lavori fino alla loro conclu-

sione.
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G/1631/46/13 (già em. 1.0.3)

Cangini, Floris, Toffanin, Pagano, Modena, Quagliariello

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

sarebbe opportuno prevedere misure volte a garantire la possibilità
di reclutare, ad invarianza di risorse finanziarie già stanziate e mediante
recupero delle risorse delle singole annualità non spese, l’effettiva funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la ricostruzione con l’obiettivo di accele-
rare il processo di ricostruzione sia pubblico che privato;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare misure affinché, per garantire la
piena operatività degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, le risorse fi-
nanziarie previste, qualora non utilizzate per i comandi e i distacchi di
personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 ottobre 2001, n. 165, possano essere utilizzate
per le assunzioni con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell’articolo
36, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001.

G/1631/47/13 (già em. 2.2)

Cangini, Papatheu, Gallone, Berutti, Alfredo Messina

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

fino ad oggi non era mai stata presa in considerazione la fattispecie
molto diffusa di costruzione delle zone del cratere la cd "muratura a
sacco";

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere una maggiorazione del contri-
buto per gli interventi relativi a murature portanti di elevato spessore e
strutture portanti verticali di bassa capacità strutturale.
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G/1631/48/13 (già em. 2.3)

Cangini, Papatheu, Gallone, Berutti, Alfredo Messina

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

è necessario lasciare valido l’attuale calcolo del contributo conside-
rando le superficie nette, sia nel caso di ricostruzione ex novo che ripara-
zione, apportando una minima modifica all’ordinanza n. 19/2017, evitando
cosı̀ l’accollo delle maggiori spese da parte dei privati, motivo per cui non
vengono presentate le richieste di finanziamento presso gli Uffici Speciali
Regionali;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere una maggiorazione del contri-
buto anche sugli edifici aventi murature portanti di elevato spessore in cui
si procede per ricostruzione fedele con demolizione e ricostruzione.

G/1631/49/13 (già em. 3-bis.0.4)

Battistoni, Pagano, Cangini, Modena, Fazzone, Giro, Caligiuri, Lonardo,

Mangialavori, Quagliariello

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

sono necessarie alcune misure a sostegno delle aziende agricole,
agroalimentari e zootecniche colpite dagli eventi sismici del 2016 nei ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come perimetrati
dall’articolo 1 del decreto legge n.189 del 2016;

impegna il Governo:

a prevedere la prosecuzione per tutto il 2020 delle misure di Pro-
tezione civile destinate alla realizzazione e messa in opera di ricoveri e
impianti temporanei per la stabulazione, l’alimentazione e la mungitura
degli animali, nonché per la conservazione e trasformazione del latte e de-
gli altri prodotti agroalimentari, al fine di assicurare, in sostituzione prov-
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visoria di quelli dichiarati inagibili, la continuità produttiva delle aziende
interessate.

G/1631/50/13 (già em. 3-bis.0.10)

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

molti comuni segnalano che, soprattutto nella riparazione/ricostru-
zione di Municipi, Scuole e altre strutture ove stabilmente sono collocate
persone, ci sono notevoli difficoltà a reperire strutture provvisorie senza
costi nei quali trasferire personale dipendente, alunni o altri ospiti;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di dotare i comuni di risorse per provve-
dere ai trasferimenti provvisori all’interno delle risorse già assegnate per
la riparazione e/o ricostruzione e quindi senza bisogno ulteriori di risorse.

G/1631/51/13 (già em. 3-quater.2)

Quagliariello

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in
corso nei territori colpiti da eventi sismici,

premesso che:

è necessario accelerare il processo di ricostruzione del patrimonio
immobiliare pubblico;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere la facoltà ad individuare il
RUP tra soggetti esterni alla stazione appaltante consentendo una mag-

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 55 –



giore disponibilità di tecnici, spesso carenti nelle piante organiche dei sog-
getti attuatori.

G/1631/52/13 (già em. 1.1)

Verducci

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1631, di conversione del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e
il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici,

premesso che:

l’articolo 1 del decreto-legge in conversione reca modifiche all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che disciplina l’ambito di
applicazione del decreto e gli organi che presiedono al processo di rico-
struzione, nonché la tempistica della gestione straordinaria, finalizzata
alla ricostruzione, che terminerà alla data del 31 dicembre 2020;

tale gestione straordinaria, tuttavia, non potrà di fatto essere con-
clusa entro il 31 dicembre 2020, per cui sarebbe necessario prevedere
una proroga quantomeno fino al 31 dicembre 2022 e contemporaneamente
prevedere la proroga delle risorse umane e finanziarie che operano nelle
strutture degli Uffici Speciali per la ricostruzione e presso gli Enti locali,
come proposto dall’emendamento 1.1 presentato in Commissione;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di risolvere, nel primo provvedimento utile,
le problematiche sollevate nell’emendamento 1.1.

G/1631/53/13 (già em. 1-ter.2)

Verducci

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1631, di conversione del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e
il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici,
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premesso che:

l’articolo 1-ter del decreto-legge in conversione reca disposizioni
in materia di assunzioni di nuovo personale per la ricostruzione post sisma
dell’Italia centrale, nonché norme per consentire all’Ufficio speciale per la
ricostruzione di avvalersi di personale di società in house della regione;

sembrerebbe necessario che il costo per il personale delle società
in house della regione, di cui potrà avvalersi l’USR, sia messo a carico
del medesimo Ufficio, come indicato nell’emendamento 1-ter.2;

impegna il Governo:

a risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche solle-
vate dall’emendamento 1-ter.2.

G/1631/54/13 (già em. 3.1)

Verducci

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1631, di conversione del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e
il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici,

premesso che:

le modifiche introdotte dalla Camera dei Deputati, l’accelerazione
introdotta con l’articolo 12-bis, che passa attraverso una certificazione del
professionista incaricato di regolarità amministrativa e tecnica della do-
manda, e che comprende anche la certificazione di conformità edilizia ur-
banistica (peraltro oggi ordinariamente prevista dall’articolo 23 del DPR
380 del 2001), viene prevista, mediante l’introduzione del comma 1-
bis, come alternativa per tutti gli interventi che insistono nei Comuni
del c.d. "cratere", con obbligo di acquisizione delle relative valutazioni da-
gli enti competenti in sede di Conferenza regionale, individuata, dall’arti-
colo 16 del decreto-legge n. 189 del 2016, come conferenza decisoria, per
cui la convocazione non istruita precedentemente nel merito da parte dei
singoli componenti, in relazione alle specifiche competenze di ciascuno,
comporta l’impossibilità di adottare la determinazione conclusiva con
chiari riflessi sull’incremento dei tempi di definizione del contributo e
proliferazione delle convocazioni. Il paradosso è che si preveda di andare
- nei casi in cui il titolo abilitativo non sia il permesso a costruire e co-
munque qualora non sia necessario acquisire il titolo unico in caso di at-
tività produttive - comunque in Conferenza regionale, anche qualora debba
essere verificata la sola conformità edilizio urbanistica, su semplice valu-
tazione di ogni singolo professionista, aggravando la procedura anche ri-
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spetto al regime ordinario della ricostruzione, che prevede invece la con-
vocazione della Conferenza solo in presenza di più vincoli;

come proposto all’emendamento 3.1 presentato in Commissione
sarebbe opportuno che il professionista non sia chiamato a certificare la
conformità edilizia ed urbanistica, ma attesti lo stato di fatto del manufatto
e il nesso di causalità con il sisma. Qualora le amministrazioni competenti
non siano in grado di dare, su richiesta del progettista, la conformità edi-
lizia ed urbanistica, la regolarità viene autocertificata dal proprietario del
bene. Ovvero, qualora sia necessario procedere a sanatoria, sarà in ogni
caso l’amministrazione a certificarne il fatto, non il professionista, il quale
non può certamente sostituire l’ambito pubblico, poiché la potestà certifi-
catoria, specie sotto il profilo urbanistico-edilizio, si ritiene debba spet-
tare ai Comuni o alle altre amministrazioni pubbliche aventi competenze
ex lege determinate su tali aspetti;

impegna il Governo:

a risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche solle-
vate dall’emendamento 3.1.

G/1631/55/13 (già em. 2-ter.0.3)

Verducci

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1631, di conversione del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e
il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici,

premesso che:

l’articolo 2-ter del decreto-legge in conversione reca modifica al-
l’articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che disciplina gli inter-
venti di immediata esecuzione per la ricostruzione post sisma;

al fine di evitare ulteriori ritardi nel processo di ricostruzione, si
valuta opportuno non modificare le regole ormai vigenti, conosciute ed ap-
plicate da tutti gli operatori interessati a vario titolo alla ricostruzione, e
che determinano il contributo in relazione al livello di danno con riferi-
mento all’intero edificio danneggiato o distrutto dagli eventi simici e pe-
raltro in maniera unitaria sia per la ricostruzione leggera che per la rico-
struzione pesante, come proposto dall’emendamento 2-ter.100;
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impegna il Governo:

a risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche solle-
vate dall’emendamento 2-ter.0.3.

G/1631/56/13 (già em. 3-bis.1)

Verducci

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1631, di conversione del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e
il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici,

premesso che:

l’articolo 3-bis introdotto in sede di esame alla Camera dei Depu-
tati prevede l’adozione, da parte delle regioni, di uno o più programmi
straordinari di ricostruzione nei territori dei comuni maggiormente colpiti
dagli eventi sismici avvenuti in Italia centrale a partire dall’agosto 2016;

si ritiene opportuno provvedere, quanto prima, alla riscrittura del-
l’articolo 3-bis al fine di: 1) prevedere che i programmi fissati dallo stesso
articolo devono essere predisposti dai Comuni, eventualmente d’intesa con
gli Uffici Speciali per la Ricostruzione (non al contrario); 2)prevedere che
i Programmi straordinari di ricostruzione non devono intervenire nell’am-
bito delle perimetrazioni dei centri storici e dei nuclei individuati ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, lettera e) del decreto legge n. 189 del 2016, ove
adottate;

impegna il Governo:

a risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche solle-
vate dall’emendamento 3-bis.1.

G/1631/57/13 (già em. 3-quinquies.1)

Verducci

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1631, di conversione del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e
il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici,
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premesso che:

l’articolo 3-quinquies introdotto alla Camera qualifica la partecipa-
zione alla Conferenza permanente disciplinata dall’articolo 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229;

l’attuale disciplina prevede che la Conferenza permanente (e ana-
logamente la Conferenza regionale) sia validamente costituita con la pre-
senza di almeno metà dei componenti. Il comma 1 dell’art. 16 citato, pre-
vede che la Conferenza sia composta, oltre che dal Commissario che la
presiede, da ben otto soggetti - Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione, Provincia,
Ente parco e Comune competenti per territorio. Nella quasi totalità dei
casi le amministrazioni interessate di volta in volta all’espressione dei pa-
reri non sono più di due o tre, il che comporta che non sia raggiunto il
numero legale per la costituzione della Conferenza;

sarebbe opportuno pertanto sopprimere la previsione di un numero
legale per la valida costituzione della Conferenza (ipotesi già prevista or-
dinariamente dalla legge n. 241/90), come proposto nell’emendamento 3-
quinquies.1;

impegna il Governo:

a risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche solle-
vate dall’emendamento 3-quinquies.1.

G/1631/58/13 (già em. 7.0.6)
Verducci

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1631, di conversione del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e
il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici,

premesso che:

l’articolo 50 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, disci-
plinano rispettivamente la Struttura del Commissario straordinario e mi-
sure per il personale impiegato in attività emergenziali e il personale
dei Comuni e del Dipartimento della protezione civile;

si ritiene opportuno garantire che tutto il personale assegnato agli
Uffici speciali per la ricostruzione possa usufruire degli istituti previsti al
comma 7 dell’articolo 50, in un’ottica di parità di trattamento a parità di
mansioni attribuite e svolte, nonché assicurare la possibilità, ad invarianza
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della spesa e con flessibilità di utilizzo di tutte le misure di assegnazione
del personale già previste nel decreto-legge n. 189 del 2016 l’effettiva
funzionalità degli Uffici Speciali; inoltre, si valuta opportuno attribuire
ai comuni la facoltà di procedere ad assunzioni di personale a tempo de-
terminato utilizzando risorse proprie e fruendo delle medesime deroghe
previste al comma 1 dell’art. 50-bis, come proposto all’emendamento
7.0.6;

impegna il Governo:

a risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche solle-
vate dall’emendamento 7.0.6.

emendamenti

Art. 1.

1.1

Verducci

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2022";

b) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti periodi: "Sono
prorogate fino al 31 dicembre 2022 le previsioni di spesa di cui agli arti-
coli 3, 50 e 50-bis del presente decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019, a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo
4. Il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di
cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinun-
zia degli interessati. I rapporti di lavoro a tempo determinato di cui all’ar-
ticolo 50-bis, in deroga alle disposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla medesima data del 31 dicembre 2022"».
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1.2

Cangini, Floris, Gallone, Toffanin, Papatheu, Battistoni, Aimi

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
primo periodo sono aggiunti i seguenti: "Sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 2024 le previsioni di spesa di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis, nei me-
desimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2019. Il personale in co-
mando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli
3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è automaticamente prorogato
fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli
interessati. I rapporti di lavoro a tempo determinato di cui all’articolo
50-bis, in deroga alle disposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali vi-
gente, sono prorogati fino alla medesima data del 31 dicembre 2024, pre-
via selezione riservata al personale assunto dai Comuni a tempo determi-
nato ai sensi dell’articolo 50-bis. Tale soluzione si pone come soluzione
funzionale alla ricostruzione e al buon andamento dell’amministrazione
in quanto sussistono peculiari e straordinarie esigenze di interesse pub-
blico idonee a giustificarla."»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 1, sesto periodo, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, sono soppresse le parole: "con profilo professionale di
tipo tecnico-ingegneristico"».

1.3

Cangini, Floris, Gallone, Toffanin, Papatheu, Quagliariello

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-legge n. 189 del 2016, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
primo periodo sono inseriti i periodi che seguono: "Sono prorogate fino
al 31 dicembre 2024 le previsioni di spesa di cui agli articoli 3, 50 e
50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti di
spesa annui previsti per l’anno 2019. Il personale in comando, distacco,
fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente prorogato fino alla data di cui
al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli interessati. I rapporti
di lavoro a tempo determinato di cui all’articolo 50-bis, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 50, comma 11, lettera f) del CCNL
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Funzioni Locali vigente, sono prorogati automaticamente di ulteriori do-
dici mesi.

Ai maggiori oneri conseguenti alle previsioni di cui ai precedenti pe-
riodi, si provvede per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, nel limite an-
nuale di 70 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione annuale del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145"».

1.4

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Prima del comma 1, inserire il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-legge n. 189 del 2016, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: "Sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 2021 le previsioni di spesa di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti
per l’anno 2019. Il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro ana-
logo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato, su esplicita conferma del Commissario straor-
dinario, fino alla data di cui al periodo precedente, e nel limite delle ri-
sorse previste ai sensi del presente comma, salva espressa rinunzia degli
interessati. I rapporti di lavoro a tempo determinato di cui all’articolo
50-bis, in conformità alle disposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali vi-
gente, sono prorogati fino alla data del 31 dicembre 2021. Alle risorse ne-
cessarie si provvede ai sensi dell’articolo 4 comma 3. A tal fine la conta-
bilità speciale intestata al Commissario straordinario è incrementata di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e2021. All’onere derivante
dall’applicazione del presente comma, pari a 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190"».

1.5

Cangini, Floris, Gallone, Toffanin, Papatheu, Quagliariello

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 4-
ter è sostituito dal seguente:
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"4-ter. Lo stato di emergenza di cui all’articolo 4-bis è prorogato fino
al 31 dicembre 2024 e ai relativi oneri si provvede per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2024, per 3 80 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione annuale del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145"».

1.6

Nastri, Zaffini, Maffoni

Al comma 1, capoverso 4-quater sostituire le parole: «fino al 31 di-
cembre 2020» con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2024».

1.7

Cangini, Floris, Gallone, Toffanin, Papatheu, Aimi, Barboni, Battistoni,

Fazzone, De Siano, Cesaro, Lonardo, Carbone, Gasparri

Al comma 1, capoverso 4-quater, sostituire le parole: «31 dicembre
2020» con le seguenti: «31 dicembre 2024».

1.8

Cangini, Pagano, Modena

Dopo il comma 1, aggiungere la seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 7 è aggiunto in fine il seguente:

"7-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un
tavolo istituzionale, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o
suo delegato, dai Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria da un rappresentante dell’Associazione Nazionale dei Comuni e del-
l’Unione delle Province italiane per ciascuna delle quattro regioni interes-
sate, nell’ambito del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche
in materia di sviluppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far
data dal 24 agosto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento"».
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1.9

Verducci

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 7 è aggiunto il seguente comma:

"7-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costituito un
tavolo istituzionale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri o suo dele-
gato, dai Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e da un rappre-
sentante dell’Associazione Nazionale dei Comuni e dell’Unione delle Pro-
vince italiane per ciascuna delle quattro regioni interessate, nell’ambito
del quale sono discusse e condivise le scelte strategiche in materia di svi-
luppo delle aree colpite dagli eventi sismici occorsi a far data dal 24 ago-
sto 2016 nonché definiti i relativi ambiti di intervento"».

1.10

Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti, Cangini, Pagano,

Caliendo, Quagliariello, Pichetto Fratin, Damiani, Battistoni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 7 è aggiunto il seguente:

"7-bis. È demandata al Commissario Straordinario la predisposizione
di una piattaforma informatica che consenta in maniera univoca la deter-
minazione del contributo e la sua gestione nel corso dell’avanzamento dei
lavori fino alla loro conclusione. Tale piattaforma dovrà consentire la ge-
nerazione automatica della documentazione a corredo della pratica di rico-
struzione secondo i modelli univoci predisposti dalla struttura commissa-
riale e la loro gestione fino al completamento dell’iter previsto dalle sin-
gole ordinanze. Tale piattaforma è adottata con apposito provvedimento ai
sensi dell’articolo 2, comma 2 del presente decreto in accordo con i con-
sigli nazionali delle professioni tecniche. La realizzazione e la gestione del
sistema trova copertura nella contabilità speciale assegnata al Commissa-
rio"».
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1.0.1

Modena, Pagano, Quagliariello, Cangini, De Siano, Aimi, Barboni

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.1.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è

inserito il seguente:

"5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano

una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili

con esito E’ ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta

Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data

dell’evento sismico, il Commissario straordinario e i soggetti attuatori di

cui agli articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi delegati, per la ripa-

razione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione delle

opere pubbliche o di pubblica utilità e dei beni culturali, ivi compresi

gli interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione

connesse, per gli interventi di messa in sicurezza del territorio, per la de-

molizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei

materiali di risulta, nonché per gli interventi di messa in sicurezza e ripri-

stino della viabilità delle infrastrutture stradali, operano in deroga ad ogni

disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle

disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,

di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli

inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea"».
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1.0.2
Cangini, Pagano

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.1.

(Intese nell’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo n. 189 del 2019)

1. All’articolo 2, comma 2, secondo periodo del decreto-legge n. 189
del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, la parola "sentiti" è sostituita dalle seguenti: "previa intesa con"».

1.0.3
Cangini, Floris, Toffanin, Pagano, Modena, Quagliariello

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.1.

(Modifica dell’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma
4-bis è inserito il seguente:

"4-ter. Entro 90 giorni dall’emanazione del presente provvedimento
legislativo il Commissario Speciale per la Ricostruzione, acquisito il pa-
rere dei responsabili regionali degli USR, approva il vademecum per le
operazioni di ricostruzione privata e pubblica nonché il manuale dei con-
trolli amministrativi che regoleranno le attività di progettazione degli in-
terventi privati e pubblici nonché la redazione del Manuale delle proce-
dure e dei controlli tecnico amministrativi per le pratiche che saranno sor-
teggiate a controllo. La sottoscrizione del professionista comporta piena
assunzione di responsabilità sia per le pratiche estratte a controllo che
per tutte le partiche presentate a valere sulle risorse di cui al decreto legi-
slativo n. 189 del 2016 e successive modificazioni, della paternità del pro-
getto nonché della relazione dello stato finale e dei suoi allegati obbliga-
tori e della connessa responsabilità professionale a far data dall’emana-
zione dei provvedimenti in oggetto. Per la verifica dell’effettiva conclu-
sione dei lavori, dell’effettiva realizzazione dell’intervento di recupero o
ristrutturazione post sismica e della corrispondenza dell’investimento ap-
provato - ed eventualmente modificato a seguito di varianti autorizzate
o adeguamenti tecnici ammessi dal manuale delle procedure - con l’inve-
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stimento realizzato, i collaudatori dovranno limitarsi ad effettuare una vi-

sita in situ (sopralluogo) sulla base di quanto previsto dalla legislazione

vigente e del regolamento CE 65/2011 ed a verificare la presenza dei do-

cumenti richiesti, firmati e sottoscritti dal tecnico progettista"».

1.0.4

Cangini, Floris, Toffanin, Pagano, Modena, Quagliariello

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.1.

(Modifica all’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3, comma 1, sesto periodo, del decreto-legge 17 otto-

bre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229, sono soppresse le parole: "con profilo professionale di

tipo tecnico-ingegneristico".

2. Dopo il comma 1, dell’articolo 3 del decreto-legge n. 189 del 2016

sono inseriti i seguenti:

"1-bis. Per garantire la piena operatività degli Uffici Speciali per la

Ricostruzione, le risorse finanziarie di cui al 60 periodo, del comma 1,

qualora non utilizzate per i comandi e i distacchi di personale delle pub-

bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-

tivo 30 ottobre 2001, n. 165 possono essere utilizzate per le assunzioni

con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell’articolo 36, comma 2,

dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001. Con la stessa finalità pos-

sono essere utilizzate le risorse non spese di cui al comma 8 dell’articolo

50 del presente decreto-legge.

2-bis. Le risorse di cui al comma 1, non spese per le singole annua-

lità possono essere utilizzate negli anni successivi per le medesime finalità

di cui allo stesso comma e nel rispetto di quanto fissato al comma 1-bis"».
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1.0.5

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.1.

(Introduzione dell’articolo 3-bis
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è inserito
il seguente:

"Art. 3-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla struttura commissariale)

1. Il Commissario straordinario regolamenta con apposite ordinanze i
termini per la presentazione delle richieste di contributo. In caso di neces-
sità, il medesimo Commissario può concedere proroghe o differenziazioni
alle scadenze previste all’articolo 3 che precede ovvero disciplinare i ter-
mini, le priorità e le modalità di presentazione delle richieste di provvi-
denze di sostegno"».

1.0.6

Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Berutti, Cangini, Pagano, Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.1.

(Modifica all’articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 4 comma 3, primo periodo del decreto-legge n. 189
del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, integrato dall’articolo 7 comma 1 del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123, dopo le parole: "anticipazioni ai professionisti", aggiungere:
"e per i soggetti che eseguono le indagini ed analisi distruttive ed i son-
daggi e relative prove"».
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1.0.7

Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Berutti, Cangini, Pagano, Modena,

Aimi, Battistoni, Giro, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Inserimento dell’articolo 4-quinquies
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 4-quater del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, è in-
serito il seguente:

"Art. 4-quinquies.

(Espropriazione aree SAE)

1. I Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono acquisire al loro patrimonio indisponibile le aree
sulle quali insistono le strutture abitative di emergenza di cui all’articolo
1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394
del 19 settembre 2016, nonché le aree su cui insistono le strutture di cui
all’articolo 3 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile n. 408 del 15 novembre 2016, utilizzate in forza di contratto di lo-
cazione o ad altro titolo diverso dalla proprietà, tramite esproprio per pub-
blica utilità con le modalità previste dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001 n. 327.

2. Il computo dell’indennizzo spettante ai proprietari dei terreni in re-
lazione alle espropriazioni di cui al precedente comma sarà proporzionato
alla reale compressione del diritto di proprietà in considerazione delle ef-
fettive caratteristiche peculiari delle aree occupate la cui destinazione ur-
banistica è stata forzatamente modificata, sulla base della destinazione de-
finita dallo strumento urbanistico vigente.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, si provvede nel limite massimo di 100 milioni di euro, fino a
concorrenza delle richieste a valere sulle risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 4, comma 3.

4. A seguito dell’eventuale rimozione delle strutture provvisorie di
cui al comma 1, le aree espropriate rimangono destinate a finalità di svi-
luppo socio economico del territorio, con oneri a carico dei bilanci dei
medesimi. A tal fine, le aree saranno ridotte in pristino, in tutto o in parte,
ai fini della tutela dell’ambiente e del paesaggio, con oneri a carico del
bilancio delle Regioni territorialmente competenti.
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5. Qualora i Comuni di cui all’articolo 1-bis del presente decreto-
legge valutassero di astenersi dall’effettuare gli espropri, potranno erogare
ai proprietari delle aree richiamate al comma 1, un indennizzo di occupa-
zione pari al valore del diritto di superficie calcolato sulla base della du-
rata attesa dell’occupazione. Agli oneri conseguenti si provvede con le ri-
sorse di cui al comma 3"».

1.0.8

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.1.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

"3-bis. Il contributo per la riparazione o per la ricostruzione dei beni
immobili danneggiati costituiti da più unità immobiliari, determinato attra-
verso appositi provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, è
riferito all’unità strutturale e può essere impiegato nell’immobile nel suo
complesso indipendentemente dalle singole unità che lo hanno parametri-
camente generato. Ai soli finı̀ del credito di imposta la ripartizione dei co-
sti per la ricostruzione verrà eseguita sulla base delle Superfici Utili Nette
delle singole Unità Immobiliari"».

1.0.9

Cangini, Pichetto Fratin, Damiani, Saccone, Fantetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 6,
è inserito il seguente:
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"6-bis. I finanziamenti di cui al presente articolo sono esentati dagli
obblighi di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.
231, in quanto a basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose o di finanziamento del terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del mede-
simo decreto legislativo"».

Art. 1-bis.

1-bis.1

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 1, sostituire le parole: «il criterio di aggiudicazione del
prezzo più basso con le modalità previste dall’articolo 97, commi 2, 2-
bis e 2-ter, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del
2016», con le seguenti: «come criterio di aggiudicazione la media ponde-
rata del prezzo delle offerte pervenute».

Art. 1-ter.

1-ter.1

Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-ter.

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "fino a 200 unità" sono sostituite con le seguenti:
"fino a 600 unità" e le parole: "e 8,300 milioni per l’anno 2020" sono so-
stituite con le seguenti: "e 24,900 milioni per l’anno 2020"».

1-ter.2

Verducci

Al comma 2, capoverso «1-quinquies», dopo le parole: «Per le fina-
lità di cui al comma 1,» inserire le seguenti: «nei limiti delle risorse ivi
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previste,» e dopo le parole: «non onerose» inserire le seguenti: «, fermo
restando il rimborso della relativa spesa».

1-ter.3

Quagliariello

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

"2-ter. La ripartizione delle risorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria desumibili dal numero degli edifici inagibili a seguito delle ve-
rifiche effettuate con scheda AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile"».

1-ter.4

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. La ripartizione delle risorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria desumibili dal numero degli edifici inagibili a seguito delle ve-
rifiche effettuate con scheda AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile"».
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1-ter.0.1

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-quater.

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "fino a 200 unità" sono sostituite con le seguenti:
"fino a 600 unità" e le parole: "e 8,300 milioni per l’anno 2020" sono so-
stituite con le seguenti: "e 24,900 milioni per l’anno 2020"».

1-ter.0.2

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-quater.

(Introduzione dell’articolo 50-ter nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è in-
serito il seguente:

"Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei comuni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da
un’ordinanza sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto conto delle ogget-
tive ed eccezionali circostanze determinate dagli eventi sismici, al fine di
dare continuità alle attività in essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a tempo determinato di cui all’arti-
colo 50-bis, in deroga alle disposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati, alla scadenza, per ulteriori 36 mesi. Con uno o
più separati decreti ministeriali potrà essere stabilita l’attribuzione di un
punteggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini della formazione delle gra-
duatorie per l’assunzione di personale presso la P.A., per i lavoratori as-
sunti ai sensi dell’articolo 50-bis che completano il rispettivo periodo di
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attività presso il medesimo Ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3"».

Art. 2.

2.1

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 1, lettera 0b), capoverso 2-ter, aggiungere, in fine, le se-

guenti parole: «ovvero, in caso di impossibilità o difficoltà di rintracciare
tutti gli altri comproprietari o soggetti legittimati, attraverso forme di pub-
blicità alternative sui quotidiani locali».

2.2

Cangini, Papatheu, Gallone, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «prevedono una maggio-
razione del contributo per gli interventi relativi a murature portanti di ele-
vato spessore di bassa capacità strutturale», con le seguente: «prevedono
anche una maggiorazione del contributo per gli interventi relativi a mura-
ture portanti di elevato spessore e strutture portanti verticali di bassa ca-
pacità strutturale».

2.3

Cangini, Papatheu, Gallone, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La
maggiorazione del contributo è prevista anche sugli edifici aventi mura-
ture portanti di elevato spessore in cui si procede per ricostruzione fedele
con demolizione e ricostruzione».

2.4

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, lettera a), inserire, in fine, il seguente periodo: «Nel
caso di ricostruzione totale di edifici in muratura portante, con spessore
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medio delle pareti portanti maggiori di 30 cm, le superfici utili saranno
determinate considerando le pareti portanti di spessore pari a 30 cm.».

2.5

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1 dopo la lettera a), è aggiunta la seguente lettera:

«a-bis) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis. Il costo convenzionale di cui al comma 7 è incrementato, se-
condo i criteri definiti con i provvedimenti di cui all’articolo 2 comma 2,
nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di un protocollo di sostenibilità
energetico ambientale;

2) la progettazione venga eseguita in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il laser scanner 3D"».

2.6

Cangini, Pagano, Modena, Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Papatheu,

Aimi, Pichetto Fratin, Saccone, Ferro, Fantetti, Battistoni

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) alla lettera b), sopprimere le parole: «e 10-quater»;

2) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) Il comma 10-quater è sostituito dal seguente:

"10-quater. Il trasferimento del diritto di proprietà sull’immobile, per
atto tra vivi, per successione o per provvedimento dell’autorità giudiziaria,
comporta il trasferimento del diritto al beneficio del contributo. Ai soli
fini fiscali il valore dell’immobile, qualora distrutto o demolito o da av-
viare alla demolizione, è assunto pari al contributo concedibile calcolato
ai sensi dei provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2"».

2.7

Cangini, Papatheu, Gallone, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
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"7-bis. Il costo convenzionale di cui al comma 7 è incrementato, se-
condo i criteri definiti con i provvedimenti di cui all’articolo 2 comma 2,
nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di un protocollo di sostenibilità
energetico ambientale;

2) la progettazione venga eseguita in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il laser scanner 3D"».

2.8
Cangini, Aimi, Papatheu, Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Pagano,

Modena, Battistoni, Moles

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis. dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:

"9-bis. Al fine del rilancio economico dei territori dei comuni grave-
mente danneggiati, nei quali sia stata individuata con ordinanza sindacale
almeno una ’zona rossa’, è consentito, anche in deroga alle previsioni de-
gli strumenti urbanistici, il cambio di destinazione d’uso degli immobili
danneggiati o demoliti in conseguenza degli eventi sismici. Il cambio di
destinazione d’uso è consentito unicamente verso destinazioni turistico-ri-
cettive e commerciali, ivi comprese le destinazioni d’uso residenziali ove
compatibili con le normative regionali in materia di attività turistico-ricet-
tiva extra alberghiera in forma imprenditoriale e non imprenditoriale"».

2.9
Cangini, Aimi, Papatheu, Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Pagano,

Modena

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo il comma 9 è inserito il seguente:

"9-bis. Al fine di rilanciare economicamente i territori colpiti, nei Co-
muni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale su-
periore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito ’E’ ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del
17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, è consentito il cambio di destinazione d’uso degli edifici dichiarati
inagibili con esito ’E’ in favore dell’insediamento di nuove attività produt-
tive"».
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2.10

Cangini, Aimi, Papatheu, Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Pagano,

Modena, Battistoni, Quagliariello, Gasparri

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo il comma 9 è inserito il seguente:

"9-bis. Al fine di rilanciare economicamente i territori colpiti, nei Co-
muni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è consentito il cambio di destinazione
d’uso degli edifici dichiarati inagibili con esito ’E’ in favore dell’insedia-
mento di nuove attività produttive"».

2.11

Cangini, Battistoni, Mangialavori, Caligiuri, Serafini, Lonardo

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:

«1-ter. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 201 7, n. 96, è inse-
rito il seguente:

"Art. 7-bis.

(Interventi di ricostruzione in zona agricola)

1. Ai fini della ricostruzione degli edifici legittimi o legittimati, esi-
stenti nelle zone agricole alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai
Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento
ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2-bis, e ricadenti nei Comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale superiore al
50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E’ ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell’evento sismico, sono con-
sentiti gli interventi di ristrutturazione edilizia che comportano modifica-
zioni della sagoma di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) e dell’articolo
10, comma 1, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380"».
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2.12

Cangini, Pagano, Modena, Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Papatheu,

Aimi

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:

«1-ter. All’articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole:
"dell’autorizzazione sismica", sono sostituite dalle seguenti: "e di quanto
previsto dall’articolo 94-bis del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, cosı̀ come modificato dall’articolo 3, comma 1, let-
tera d) del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55"».

2.13

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’ordinanza n. 614 del Capo del Dipartimento della Prote-
zione Civile, del 12 novembre 2019, è annullata».

2.14

Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti, Cangini, Pagano, Modena,

Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni, Giro, Pichetto Fratin, Moles,

Quagliariello, Gasparri

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. All’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 3-
bis è sostituito dai seguenti:

"3-bis. Gli interventi funzionali alla realizzazione dei piani previsti
dalla lettera a-bis) del comma 2, costituiscono presupposto per l’applica-
zione della procedura di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. Nel rispetto dei princı̀pi di trasparenza, concorrenza e rota-
zione, e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni
appaltanti procedono all’affidamento dei contratti pubblici secondo le se-
guenti modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante af-
fidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori
economici;
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b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e in-
feriore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per
le forniture e i servizi, mediante consultazione, da parte del Rup, di al-
meno tre operatori economici idoneamente qualificati, ove esistenti, per
i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori, iscritti
negli elenchi costituiti presso la stazione appaltante o il soggetto attuatore,
anche attraverso criteri che possono agevolare la partecipazione delle mi-
cro, piccole e medie imprese locali;

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e infe-
riore a 350.000 euro, mediante procedura negoziata con invito di almeno
quindici operatori idoneamente qualificati, ove esistenti, nel rispetto di un
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base degli elenchi costi-
tuiti presso la stazione appaltante o il soggetto attuatore, anche attraverso
criteri che possono agevolare la partecipazione delle micro, piccole e me-
die imprese locali;

d) per i lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e infe-
riore alla soglia di rilevanza comunitaria di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante procedura negoziata con invito
a presentare offerta rivolto ad almeno:

1) 20 operatori economici, per affidamenti di importo fino ad 1
milione di euro;

2) 30 operatori economici, per affidamenti di importo pari e su-
periore ad 1 milione e fino a 2,5 milioni di euro;

3) 40 operatori economici, per affidamenti di importo pari e su-
periore a 2,5 milioni di euro 1 milione e fino alla soglia di rilevanza co-
munitaria di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50;

e) per i lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza
comuni aria di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, mediante procedura negoziata con invito a presentare offerta rivolto
a tutti gli operatori economici che hanno manifestato interesse. Al fine di
semplificare e accelerare la procedura, la presentazione dell’offerta vale
quale dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale
previsti dalla normativa vigente e dalla lettera di invito. La stazione appal-
tante, prima di procedere all’apertura delle offerte, verifica a campione, su
un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presen-
tate, arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, il pos-
sesso dei requisiti di qualificazione generali e speciali. La verifica dei re-
quisiti è effettuata anche sull’aggiudicatario.

3-ter. In ogni caso, l’avviso sui risultati della procedura di affida-
mento deve contenere l’indicazione anche dei soggetti invitati.

3-quater. Nel caso di cui alla lettera d) del precedente comma, nel
rispetto dei princı̀pi di economicità, trasparenza, concorrenza, parità di
trattamento e non discriminazione, nonché del principio di rotazione degli
inviti e degli affidamenti, il RUP selezione gli operatori da invitare con il
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seguente criterio: 50 per cento delle imprese selezionate fra tutte quelle
’non locali’ inserite nell’elenco delle stazioni appaltanti o del soggetto at-
tuatore, 10 per cento scelte tra le imprese ’locali’ aventi sede nella provin-
cia dove si eseguono i lavori, 40 per cento scelte tra le imprese locali’
aventi sede nelle 10 province del cratere sismico (L’Aquila, Teramo, Pe-
scara, Rieti, Fermo, Ascoli Piceno, Macerata, Ancona, Perugia e Terni).
Ove l’elenco costituito presso la stazione appaltante o il soggetto attuatore
non contenga un numero di imprese ’non locali’ idonee a garantire il rag-
giungimento del numero minimo degli operatori da invitare, il Rup sele-
ziona le imprese mancanti tra quelle ’locali’. Per impresa ’locale’ si in-
tende quella che ha la sede legale e/o operativa, come risultante dalla Ca-
mera di Commercio, in una delle province del cosiddetto cratere’ alla data
dell’evento sismico (24 agosto 2016).

3-quinquies. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, ciascun soggetto attuatore o soggetto delegato, ai fini dell’espleta-
mento delle procedure di gara di cui al presente articolo, istituisce un
elenco di operatori economici qualificati, in relazione ai diversi lavori og-
getto degli interventi, suddivisi per fasce di importo e tipologia di lavora-
zioni, con aggiornamento periodico.

3-sexies. Tutti gli operatori economici invitati alle procedure di cui ai
commi precedenti devono essere iscritti nell’Anagrafe antimafia degli ese-
cutori prevista dall’articolo 30 del presente decreto. In mancanza di un nu-
mero sufficiente di operatori economici iscritti nella predetta Anagrafe,
l’invito previsto dal terzo periodo deve essere rivolto ad operatori iscritti
in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai
sensi dell’articolo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012,
n. 190, e che abbiano presentato domanda di iscrizione nell’Anagrafe anti-
mafia di cui al citato articolo 30. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 30, comma 6. I lavori vengono affidati sulla base della valutazione
delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita secondo
le modalità stabilite dall’articolo 216, comma 12, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50.

3-septies. Per lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla so-
glia di rilevanza comunitaria di cui all’articolo 35 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione
dei contratti sulla base del criterio del prezzo più basso, prevedendo nel
bando l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano
una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia indivi-
duata ai sensi del comma 3-octies, sempre che l’appalto non presenti ca-
rattere transfrontaliero e il numero delle offerte ammesse sia pari o supe-
riore a dieci. Per lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alla
soglia di rilevanza comunitaria di cui all’articolo 35 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione
dei contratti sulla base del criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa.

3-octies. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più
basso, le stazioni appaltanti, al fine di garantire la congruità delle offerte
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e, nel contempo, assicurare la non predeterminabilità delle stesse da parte
degli offerenti, aggiudicano l’appalto con uno dei metodi indicati alle let-
tere a), b), c) e d), da utilizzare sulla base del seguente meccanismo: cal-
colo della somma di tutti i ribassi offerti dai concorrenti e, qualora la se-
conda cifra dopo la virgola di tale somma si collochi tra i numeri 1 e 3
compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera a); qualora si collochi
tra i numeri 4 e 6 compresi, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera b);
qualora si collochi tra i numeri 7 e 9 compresi, sarà utilizzato il metodo di
cui alla lettera c); qualora sia 0, sarà utilizzato il metodo di cui alla lettera
d. I metodi sono i seguenti:

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-
messe, con esclusione del 20 per cento arrotondato all’unità superiore ri-
spettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incrementata dello
scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che superano la predetta
media e aggiudicazione all’offerta che più si avvicina per difetto a tale
media;

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-
messe, con esclusione del 20 per cento arrotondato all’unità superiore ri-
spettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, decrementata dello
scarto aritmetico medio dei ribassi percentuali che non superano la pre-
detta media e aggiudicazione all’offerta che più si avvicina per eccesso
a tale media;

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-
messe, con esclusione del 15 per cento, arrotondato all’unità superiore, ri-
spettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso.
Qualora la seconda cifra dopo la virgola della somma dei ribassi offerti
dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali sia dispari, la media verrà
incrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la
virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il
taglio delle ali; la gara si aggiudica all’offerta che eguaglia o che più si
avvicina per difetto a tale soglia. Qualora la seconda cifra dopo la virgola
della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio
delle ali sia pari, compreso lo 0, la media verrà decrementata percentual-
mente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola della somma dei
ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali. La gara
verrà aggiudicata all’offerta che eguaglia o che più si avvicina per eccesso
a tale soglia. Le offerte espresse in cifra percentuale di ribasso sono am-
messe fino a tre cifre decimali;

d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte am-
messe, con esclusione definitiva del 10 per cento arrotondato all’unità su-
periore rispettivamente delle offerte di maggior e minor ribasso, incremen-
tata del 10 per cento e aggiudicazione all’offerta che più si avvicina per
difetto a tale media. Qualora la predetta media fosse inferiore al 15 per
cento, l’incremento sarà del 20 per cento.

Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d), qualora vi siano più offerte
uguali, si procede mediante sorteggio nella medesima seduta di gara.
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3-nonies. Tra gli interventi sul patrimonio pubblico disposti dal com-
missario straordinario del Governo è data priorità a quelli concernenti la
ricostruzione di edifici scolastici. Detti edifici, se ubicati nei centri storici,
sono ripristinati o ricostruiti nel medesimo sito, salvo che per ragioni og-
gettive la ricostruzione in situ non sia possibile. In ogni caso, la destina-
zione urbanistica delle aree a ciò destinate non può essere mutata"».

2.15

Saccone

Al comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.

2.16

Arrigoni, Pazzaglini, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 2, sopprimere il penultimo e l’ultimo periodo.

2.17

Pagano, Moles

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Al fine di uniformare i criteri per l’assegnazione dei contributi
relativi all’edilizia scolastica per gli edifici scolastici esistenti, per ogni
fonte di finanziamento statale, regionale e provinciale, in caso di sostitu-
zione edilizia con nuova realizzazione, anche in altro sito, dev’essere pre-
visto unicamente l’impegno a vincolare per l’edilizia scolastica i proventi
presenti e futuri derivanti dall’eventuale vendita degli edifici dismessi.

2-ter. Non sono ammesse altre fanne di vincolo sugli edifici dismessi
di cui al comma 2-bis, fatto salvo l’impegno a non ospitare per il futuro
funzioni sensibili, strategiche e/o rilevanti, come definito dall’articolo 2,
comma 3, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20
marzo 2003, n. 3274 ed alle Delibere regionali in materia, di proprietà
pubblica.

2-quater. Tale norma si applica a tutti gli edifici scolastici oggetto di
contributi pubblici anche precedenti alla data di entrata in vigore della
presente legge».
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2.18

Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Papatheu, Cangini, Pichetto Fratin,

Damiani, Saccone, Ferro, Fantetti, Battistoni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189 convertito dalla 15 dicembre 2016 n. 229, dopo le parole:
"erogati in via diretta" sono aggiunte le seguenti: "e non sono soggetti a
decurtazione derivanti dalla percezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli Enti pubblici interessati di polizze con-
trattuali per l’assicurazione del proprio patrimonio contro i danni connessi
ad eventi sismici"».

2.19

Pichetto Fratin, Damiani, Saccone, Ferro, Fantetti

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Relativamente alle domande di concessione di contributi per
le quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto:

a) non sia stato adottato il provvedimento di concessione del con-
tributo;

b) il contributo è stato concesso ma non sia stata conclusa la fase
ultima di liquidazione;

c) si sia realizzato l’intervento e avvenuta la liquidazione, si pro-
cede: nei casi di cui alla lettera a) i contributi verranno maggiorati auto-
maticamente; nei casi di cui alle lettere b) e c), possono essere maggio-
rate, solo su richiesta, ai sensi del presente articolo, secondo i tempi e
le modalità da individuare con apposite ordinanze commissariali».

2.20

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

«2-bis.1. All’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
dopo il comma 3-bis.1 è inserito il seguente:

"3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori pubblici sotto la soglia comuni-
taria di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
possono essere espletate procedure negoziate senza previa pubblicazione
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del bando di gara, con il criterio del minor prezzo e la possibile applica-

zione dell’esclusione automatica delle offerte anomale, sorteggiando gli

operatori economici da invitare all’interno dell’anagrafe antimafia di cui

all’articolo 30 di questo decreto o degli elenchi tenuti dalle Prefetture -

Uffici territoriali del Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma 52 della

legge n. 190 del 2012 ovvero ancora degli elenchi regionali allo scopo for-

mati contenenti operatori iscritti nell’anagrafe del medesimo articolo 30,

riservando non meno del 50 per cento a imprese del cratere delle regioni

Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria di cui non meno del 70 per cento a im-

prese della regione ove si realizza l’opera"».

2.21

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

«3. All’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-

tate le modifiche che seguono:

a) dopo il comma 3-bis.1 è inserito il seguente:

"3-bis. Per l’affidamento dei lavori pubblici sotto la soglia comunita-

ria di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, pos-

sono essere espletate procedure negoziate senza previa pubblicazione del

bando di gara, con il criterio del minor prezzo e la possibile applicazione

dell’esclusione automatica delle offerte anomale, sorteggiando gli opera-

tori economici da invitare all’interno dell’anagrafe antimafia di cui all’ar-

ticolo 30 di questo decreto o degli elenchi tenuti dalle Prefetture - Uffici

territoriali del Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma 52 della legge n.

190 del 2012 ovvero ancora degli elenchi regionali allo scopo formati con-

tenenti operatori iscritti nell’anagrafe del medesimo articolo 30, riservando

non meno del 50 per cento a imprese del cratere delle regioni Abruzzo,

Lazio, Marche e Umbria di cui non meno del 70 per cento a imprese della

regione ove si realizza l’opera"».
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Art. 2-ter.

2-ter.100 (già 2-ter.0.3)
Verducci

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 1-
bis è abrogato».

2-ter.0.1
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-quater.

(Introduzione dell’articolo 8-ter nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è in-
serito il seguente:

"Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle unità immobiliari e il ritorno alle
normali condizioni di vita e di lavoro, nei Comuni interessati dagli eventi
sismici di cui all’articolo 1, per gli edifici con danni lievi, non classificati
agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, oppure classificati non utilizzabili
secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile,
situati nelle aree in cui l’accelerazione spettrale subita dalla costruzione in
esame, cosı̀ come risulta nelle mappe di scuotimento dell’Istituto nazio-
nale di geofisica e vulcanologia, abbia superato il 70 per cento dell’acce-
lerazione spettrale elastica richiesta dalle norme vigenti per il progetto
della costruzione nuova, si intende soddisfatto il raggiungimento della ca-
pacità di resistenza alle azioni sismiche superiore al livello minimo stabi-
lito per classi di uso dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti del 27 dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i beneficiari possono richiedere
un contributo per la sola riparazione dei danni con la procedura semplifi-
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cata di cui al comma 3. Il contributo per le spese relative alla riparazione
dei danni di lieve entità è concesso fino all’importo massimo di euro
15.000,00 cui può essere aggiunto l’ulteriore importo massimo di euro
5.000,00, per la copertura di spese relative alla riparazione di parti comuni
degli edifici. Rientrano tra le spese ammissibili anche gli eventuali oneri
per la progettazione e l’assistenza tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo i soggetti legittimati di cui all’articolo
6, comma 2, presentano apposita comunicazione di avvio dei lavori al co-
mune di ubicazione dell’unità immobiliare da riparare con indicazione de-
gli estremi e della categoria catastale e degli estremi della scheda FAST o
AEDES che attesti la classe di danno rilevato. Alla comunicazione è alle-
gato il preventivo di spesa redatto e sottoscritto per accettazione dall’im-
presa affidataria dei lavori, scelta dal richiedente. Nella comunicazione
sono altresı̀ indicati il tempo stimato di realizzazione degli interventi di
riparazione ed i dati necessari per il pagamento diretto in favore dell’im-
presa esecutrice dei lavori ed eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo è effettuata, dall’Ufficio speciale per
la ricostruzione mediante bonifico bancario, a favore dei soggetti indicati
al comma 3, entro 30 giorni dalla comunicazione di fine lavori, resa dal
beneficiario del contributo stesso e corredata della dichiarazione di fine
lavori e dei necessari giustificativi di spesa.

5. L’individuazione delle aree di cui al comma 1 e le modalità ope-
rative per la richiesta ed erogazione del contributo sono definite con i
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2"».

2-ter.0.2

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 2-quater.

(Modifiche all’articolo 12, comma 5,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 5 dell’articolo 12 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: "Le verifiche in corso di
esecuzione sono volte all’accertamento che le previsioni del progetto
che ha ottenuto la concessione del contributo, eventualmente adeguate
con varianti in corso d’opera, siano effettivamente state eseguite. Non
sono da considerarsi varianti le modifiche o integrazioni disposte dal di-
rettore dei lavori contenute entro il 10 per cento dell’importo dei lavori
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e che non comportano la necessità di acquisizione di autorizzazioni o per-
messi per essere realizzate"».

2-ter.0.4
Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Papatheu, Aimi, Cangini, Pagano,

Modena

Al comma 4, dell’articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, sostituire le parole: «30 giugno 2019» e «31 dicembre 2019», rispet-

tivamente con le parole: «30 giugno 2020» e «31 dicembre 2020».

2-ter.0.5
Cangini, Pagano, Modena, Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Papatheu,

Aimi, Quagliariello, Gasparri, Battistoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-quater.

(Introduzione degli articoli 8-ter e 8-quater nel decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono in-
seriti i seguenti:

"Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle unità immobiliari e il ritorno alle
normali condizioni di vita e di lavoro, anche in ottica di riduzione della
spesa pubblica, nei Comuni interessati dagli eventi sismici di cui articolo
1 della legge 229, per gli edifici con danni lievi, non classificati agibili
secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 maggio 2011, oppure classificati non utilizzabili se-
condo procedure spediti ve disciplinate da ordinanza di protezione civile,
situati nelle aree colpite dalla sequenza sismica iniziata il 24/08/2016 in
cui l’accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame, cosı̀
come risulta nelle mappe di scuotimento dell’Istituto nazionale di geofi-
sica e vulcanologia, abbia superato il 70 per cento dell’accelerazione spet-
trale elastica richiesta dalle norme vigenti per il progetto della costruzione
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nuova, si intende soddisfatto il raggiungimento della capacità di resistenza

alle azioni sismiche superiore al livello minimo stabilito per classi di uso

dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 27 dicem-

bre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i beneficiari possono richiedere

un contributo per la sola riparazione dei danni con una procedura sempli-

ficata di cui al successivo comma 3. Il contributo per le spese relative alla

riparazione dei danni di lieve entità è concesso fino all’importo massimo

di euro 15.000,00 cui può essere aggiunto l’ulteriore importo massimo di

euro 5.000,00, per la copertura di spese relative alla riparazione di parti

comuni degli edifici. Rientrano tra le spese ammissibili anche gli eventuali

oneri per la progettazione e l’assistenza tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo è presentata apposita comunicazione di

inizio attività al Sindaco del comune di ubicazione dell’unità immobiliare

da riparare con indicazione dell’ubicazione e delle caratteristiche dell’im-

mobile, del numero identificativo della scheda di rilevamento danno,

pronto intervento e agibilità, e della specifica classe di danno rilevato.

Alla comunicazione è allegato il preventivo di spesa redatto e firmato

dalla ditta di fiducia del richiedente, sottoscritto per accettazione. Nella

comunicazione sono altresı̀ indicati il tempo stimato di realizzazione degli

interventi di riparazione ed i dati necessari per il pagamento diretto in fa-

vore della ditta appaltatrice ed eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo da parte del Sindaco del comune inte-

ressato avviene mediante bonifico bancario a favore dei soggetti indicati al

comma 4, all’esito della comunicazione dell’avvenuta conclusione dei la-

vori, resa dal beneficiario del contributo stesso e corredata della dichiara-

zione di fine lavori e dei necessari giustificativi di spesa.

5. Il comune è tenuto ad effettuare controlli a campione per la veri-

fica della corretta utilizzazione del contributo.

6. I comuni interessati rendicontano al Commissario delegato l’uti-

lizzo dei fondi di cui alle presenti disposizioni con cadenza trimestrale.

Qualora in sede di controllo sia accertata la mancata o parziale effettua-

zione dei lavori, il comune procede alla revoca del contributo o alla sua

riduzione, con contestuale informativa al Commissario delegato.

7. Il territorio di cui al comma 1 e le modalità operative per la richie-

sta ed erogazione del contributo verranno dettagliate con apposita Ordi-

nanza.

8. Le domande di contributo devono essere presentate entro 30 gg

dall’emanazione dell’Ordinanza di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dagli interventi del presente articolo si fa

fronte con i risparmi di spesa conseguenti ai minori interventi di assistenza

alla popolazione per l’anticipato rientro nelle abitazioni.
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Art. 8-quater.

(Ulteriori semplificazioni per i danni lievi)

1. I beneficiari dei contributi delle unità immobiliari che non rica-
dono nell’area individuata al comma 1 dell’articolo 8-ter possono sce-
gliere se seguire l’iter previsto all’articolo 8 ovvero quello dell’articolo
8-ter. In quest’ultimo caso, i beneficiari hanno l’obbligo di allegare alla
richiesta di contributo la valutazione di sicurezza redatta ai sensi delle
NTC2018 dell’intera unità strutturare di cui l’unità immobiliare fa parte.

2. L’importo delle prestazioni tecniche e di quelle specialistiche per
l’elaborazione della valutazione della sicurezza sono calcolate sulla base
dell’Allegato 2, comma a1) dell’OPCM 3362 dell’8 luglio 2004 e si som-
mano al contributo previsto al comma 2 dell’articolo 8-ter.

3. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del co-
dice civile, la selezione del tecnico incaricato della valutazione di sicu-
rezza di cui al comma 1 può essere disposta dalla maggioranza dei con-
domini che comunque rappresenti almeno la metà del valore dell’edificio.
In deroga all’articolo 1136, quarto comma, del codice civile, la selezione
ivi prevista deve essere approvata con un numero di voti che rappresenti
la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell’edifi-
cio"».

2-ter.0.6
Bernini, Cangini, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Saccone, Fantetti,

Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Papatheu, Aimi, Battistoni,

Modena, Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-quater.

(Introduzione dell’articolo 8-ter nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è in-
serito il seguente:

"Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle unità immobiliari e il ritorno alle
normali condizioni di vita e di lavoro, nei Comuni interessati dagli eventi
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sismici di cui all’articolo 1, per gli edifici con danni lievi, non classificati

agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, oppure classificati non utilizzabili

secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile,

situati nelle aree in cui l’accelerazione spettrale subita dalla costruzione in

esame, cosı̀ come risulta nelle mappe di scuotimento dell’Istituto nazio-

nale di geofisica e vulcanologia, abbia superato il 70 percento dell’acce-

lerazione spettrale elastica richiesta dalle nonne vigenti per il progetto

della costruzione nuova, si intende soddisfatto il raggiungimento della ca-

pacità di resistenza alle azioni sismiche superiore al livello minimo stabi-

lito per classi di uso dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti del 27 dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1, i beneficiari possono richiedere

un contributo per la sola riparazione dei danni con la procedura semplifi-

cata di cui al comma 3. Il contributo per le spese relative alla riparazione

dei danni di lieve entità è concesso fino all’importo massimo di euro

15.000,00 cui può essere aggiunto l’ulteriore importo massimo di euro

5.000,00, per la copertura di spese relative alla riparazione di parti comuni

degli edifici. Rientrano tra le spese ammissibili anche gli eventuali oneri

per la progettazione e l’assistenza tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo i soggetti legittimati di cui all’articolo

6, comma 2, presentano apposita comunicazione di avvio dei lavori al co-

mune di ubicazione dell’unità immobiliare da riparare con indicazione de-

gli estremi e della categoria catastale e degli estremi della scheda FAST o

AEDES che attesti la classe di danno rilevato. Alla comunicazione è alle-

gato il preventivo di spesa redatto e sottoscritto per accettazione dall’im-

presa affidataria dei lavori, scelta dal richiedente. Nella comunicazione

sono altresı̀ indicati il tempo stimato di realizzazione degli interventi di

riparazione ed i dati necessari per il pagamento diretto in favore dell’im-

presa esecutrice dei lavori ed eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo è effettuata, dall’Ufficio speciale per

la ricostruzione mediante bonifico bancario, a favore dei soggetti indicati

al comma 3, entro 30 giorni dalla comunicazione di fine lavori, resa dal

beneficiario del contributo stesso e corredata della dichiarazione di fine

lavori e dei necessari giustificativi di spesa.

5. L’individuazione delle aree di cui al comma 1 e le modalità ope-

rative per la richiesta ed erogazione del contributo sono definite con i

provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2"».
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2-ter.0.7
Verducci

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-quater.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
"alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato
1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’al-
legato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni
di cui all’allegato 2-bis", sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti
parole: "con riferimento ai Comuni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2"».

2-ter.0.8
Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-quater.

(Modifiche all’articolo 11 nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

"1-bis. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili
con esito E’ ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta

Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, per la selezione dei tecnici incaricati della redazione
dei PUA il Commissario Straordinario, in qualità di soggetto attuatore, o il
soggetto attuatore da lui delegato, opera in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Le spese tecniche per la
redazione dei piani vengono calcolate sulla base della nota 2 della tavola
Z-2 del DM tariffe del 17giungo 2016"».
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2-ter.0.9

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 2-quater.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "fino a 200 unità", sono sostituite con le seguenti:
"fino a 1000 unità" e le parole: "e 8,300 milioni per l’anno 2020", sono
sostituite con le seguenti: "e 41,500 milioni per l’anno 2020".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero».

2-ter.0.10

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 2-quater.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "per gli anni 2019 e 2020", sono sostituite con
le seguenti: "per l’anno 2020", le parole: "fino a 200 unità", sono sostituite
con le seguenti: "fino a 300 unità" e le parole da: "4.150 milioni di euro"
fino a: "l’anno 2020", sono sostituite con le seguenti: "12.450 milioni di
euro per l’anno 2020"».
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2-ter.0.11

Quagliariello

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 2-quater.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "per gli anni 2019 e 2020", sono sostituite con
le seguenti: "per l’anno 2020", le parole: "fino a 200 unità", sono sostituite
con le seguenti: "fino a 300 unità" e le parole da: "4.150 milioni di euro"
fino a: "l’anno 2020", sono sostituite con le seguenti: "12.450 milioni di
euro per l’anno 2020"».

2-ter.0.12

Quagliariello

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 2-quater.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016i n. 229, le parole: "fino a 200 unità", sono sostituite con le seguenti:
"fino a 1000 unità" e le parole: "e 8.300 milioni per l’anno 2020", sono
sostituite con le seguenti: "e 41.500 milioni per l’anno 2020".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero».
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2-ter.0.13

Lonardo, Cangini, Pagano, Gallone

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

«Art. 2-quater.

(Istituzione del Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali

alle attività di protezione civile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 13, comma 2 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, per favorire il concorso dei Consigli
nazionali degli ingegneri, degli architetti pianificatori paesaggisti e conser-
vatori, dei geometri e geometri laureati e dei geologi nonché di eventuali
altri Consigli nazionali di Ordini e Collegi tecnici alla gestione degli
eventi emergenziali e con particolare riferimento a quelli indicati all’arti-
colo 7 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018, i Consigli nazionali
degli ordini anzidetti sono legittimati a istituire, in conformità alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il "Sup-
porto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali alle attività di pro-
tezione civile" di seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un proprio rappresentante, al Comitato
operativo nazionale della protezione civile di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n.1.

3. I Consigli nazionali che partecipano al Supporto in accordo con il
Dipartimento della protezione civile, stabiliscono le modalità di eroga-
zione delle indennità e dei rimborsi forfetari corrisposti per le prestazioni
d’opera intellettuale rese dagli iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma 1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari, comunque denominati, percepiti
in relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli Ordini e
Collegi professionali di cui si avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da esercitare nella dichiarazione dei red-
diti all’imposta del 15 per cento sostitutiva dell’imposta sui redditi, delle
relative addizionali e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo 13, comma 2-bis del decreto
legislativo n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente
nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento della protezione civile e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».
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Art. 3.

3.1

Verducci

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 3. – (Introduzione dell’articolo 12-bis nel decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189) – 1. Dopo l’articolo 12 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

"Art. 12-bis.

(Semplificazione e accelerazione della ricostruzione privata)

1. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli
immobili privati rientrino nei limiti di importo definiti con i provvedi-
menti di cui all’articolo 2, comma 2, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, gli Uffici speciali per
la ricostruzione, previa verifica della legittimazione del soggetto richie-
dente al momento della presentazione della domanda di contributo, adot-
tano il provvedimento di concessione del contributo in deroga alla disci-
plina prevista dall’articolo 12 e con te modalità procedimentali stabilite
con i medesimi provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2. La conces-
sione avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla
domanda di contributo presentata dal professionista, che certifica la com-
pletezza e la regolarità amministrativa e tecnica della stessa, nonché sulla
base dell’importo del contributo concedibile determinato dallo stesso pro-
fessionista nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità
stabilite con le ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2. Il professionista
attesta lo stato di fatto del manufatto nonché il nesso di causalità tra sisma
e danno lamentato. L’attestazione, ove ne ricorrano le condizioni, informa
dell’eventuale presenza di domande di sanatoria edilizia, formulate ai
sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della legge
23 dicembre 1994, n. 724, o dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, non ancora definite, ovvero di interventi edilizi realizzati
prima degli eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili ai sensi dell’arti-
colo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n.89. Ove non sia possibile ac-
certare la conformità edilizia e urbanistica presso le Amministrazioni com-
petenti, queste ultime, su richiesta del progettista, ne danno formalmente
atto e la regolarità è autocertificata dal proprietario o titolare di un diritto
reale sul bene.
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2. Qualora gli interventi necessitino dell’acquisizione di pareri am-
bientali, paesaggistici, di tutela dei beni culturali o di quelli ricompresi
nelle aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali, il professio-
nista, nella domanda di contributo, chiede la convocazione della Confe-
renza regionale di cui all’articolo 16, commi 4 e 5. La Conferenza regio-
nale è convocata dall’Ufficio Speciale per la ricostruzione, oltre che in
esito alla predetta richiesta, anche al fine di acquisire l’autorizzazione si-
smica nonché, ove occorra, i pareri degli enti competenti al fine del rila-
scio del permesso di costruire o del titolo unico ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e comunque nei
casi di cui all’articolo 1-sexies, comma 6, del decreto-legge 29 maggio
2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89.

3. Gli eventuali interventi da realizzare in sanatoria ai sensi della nor-
mativa vigente o, ove adottato, del Programma straordinario di ricostru-
zione, sono sottoposti alla valutazione della Conferenza regionale, previo
vaglio di ammissibilità da parte dell’Ufficio speciale per la ricostruzione.

4. Gli uffici speciali per la ricostruzione provvedono a definire elen-
chi separati delle richieste di contributo relative a unità strutturali in cui
sono comprese unità immobiliari destinate ad abitazione, denominato
«elenco A», e richieste di contributo relative a unità strutturali destinate
ad attività produttive, denominato «elenco B». Il contributo relativo agli
interventi di cui al comma 1 è concesso secondo il seguente ordine di
priorità:

a) con riferimento all’elenco A:

1) richieste di contributo relative a unità strutturali in cui sono
comprese unità immobiliari destinate ad abitazione principale, anche se
adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o dell’asse-
gnatario ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettere a) e b), per le quali i
soggetti ivi residenti al momento del sisma beneficiano della provvidenza
dell’autonoma sistemazione;

2) richieste di contributo relative a unità strutturali in cui sono
comprese unità immobiliari destinate ad abitazione principale, anche se
adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o dell’asse-
gnatario ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettere a) e b), diverse da quelle
di cui al numero 1) della presente lettera;

3) richieste di contributo relative ad unità strutturali in cui sono
comprese unità immobiliari destinate ad abitazione diverse da quelle di cui
ai numeri 1) e 2);

b) con riferimento all’elenco B:

1) richieste di contributo relative ad attività produttive in eserci-
zio al momento del sisma per le quali non è stata presentata la domanda di
delocalizzazione temporanea;
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2) richieste di contributo relative ad unità strutturali in cui sono
comprese unità immobiliari destinate ad attività produttive in esercizio di-
verse da quelle di cui al numero 1).

4. Gli uffici speciali per la ricostruzione, sulla base dei provvedimenti
di cui all’articolo 2, comma 2, provvedono con cadenza mensile a verifi-
che a campione mediante sorteggio, in misura pari almeno al 20 per cento
delle domande di contributo presentate ai sensi del presente articolo. L’ef-
fettuazione del controllo sospende i termini per l’adozione del provvedi-
mento di concessione del contributo. Per i controlli successivi al provve-
dimento di concessione del contributo trova applicazione il secondo pe-
riodo del comma 5 dell’articolo 12"».

3.2

Modena, Gallone, Caliendo, Dal Mas, Floris, Toffanin, Cangini

Al comma 1, il capoverso articolo 12-bis, è sostituito dal seguente:

«Art. 12-bis. - (Semplificazione e accelerazione della ricostruzione
privata) - 1. Al fine di accelerare gli interventi di riparazione, ripristino
o ricostruzione degli immobili privati, il progetto presentato dal professio-
nista incaricato dal soggetto beneficiario del contributo rappresenta lo
stato di diritto dell’immobile, senza necessità di alcun tipo di sanatoria
e in deroga alle normative vigenti, anche in materia di edilizia, urbani-
stica, sismica, ambientale, paesaggistica, assetto-idrogeologico, tutela dei
beni culturali, aree protette. Per tale finalità, il medesimo professionista
con il progetto e la documentazione allegata alla domanda di contributo
certifica in luogo delle autorità competenti:

a) la coerenza del progetto con lo stato di fatto dell’immobile alla
data degli eventi sismici;

b) la conformità del progetto alla normativa tecnica per l’edilizia di
cui alla Parte II del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380;

c) che le eventuali difformità strutturali presenti nell’immobile esi-
stente non abbiano causato, in via esclusiva, il danneggiamento dello
stesso.

2. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, in deroga ai commi 3, 4, 6-
bis e 6-ter, dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990 n. 241, previa veri-
fica, con le modalità previste dalle ordinanze commissariali, della legitti-
mazione del soggetto richiedente, alla presentazione della domanda di
contributo, adottano il provvedimento di concessione del contributo sulla
base della certificazione di cui al comma 1 nonché in relazione all’im-
porto del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista
sulla base del costo ammissibile individuato con le modalità stabilite
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con le ordinanze commissariali. L’attività oggetto della medesima certifi-

cazione può essere iniziata dalla data di adozione del provvedimento di

concessione del contributo.

3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono alla concessione

del contributo relativa agli interventi di cui al comma 1, dando priorità

nell’ordine che segue:

a) richieste di contributo relative a unità strutturali in cui sono ri-

comprese unità immobiliari destinate ad abitazione principale, anche se

adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o dell’asse-

gnatario ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettere a) e b), per le quali i

soggetti ivi residenti al momento del sisma beneficiano della provvidenza

dell’autonoma sistemazione;

b) richieste di contributo relative a unità strutturali in cui sono ri-

comprese unità immobiliari destinate ad abitazione principale, anche se

adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o dell’asse-

gnatario ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettere a) e b), diverse da quelle

di cui alla lettera a);

c) richieste di contributo relative ad attività produttive in esercizio

al momento del sisma che non hanno presentato la domanda di delocaliz-

zazione temporanea;

d) richieste di contributo relative ad unità strutturali in cui sono ri-

comprese unità immobiliari destinate ad abitazione o ad attività produttive

in esercizio diverse da quelle di cui alle lettere a), b) e c).

4. Gli Uffici Speciali per la ricostruzione, sulla base delle ordinanze

commissariali, provvedono con cadenza mensile a verifiche a campione

pari ad almeno il 30 per cento sugli interventi per i quali sia stato adottato

il provvedimento di concessione del contributo a norma dei commi 1 e 2.

Trova applicazione il secondo periodo del comma 5 dell’articolo 12.

5. Le domande di concessione di contributi per le quali, alla data di

entrata in vigore della presente legge, non sia stato adottato il provvedi-

mento di concessione del contributo, possono essere regolarizzate ai sensi

dell’articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito

con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei tempi e

nei modi stabiliti con ordinanze commissariali.

6. L’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, è abrogato».
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3.3

Gallone, Berutti, Alfredo Messina, Papatheu, Cangini, Pagano, Modena,

Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Al comma 1, capoverso «art. 12-bis», comma 1, premettere i se-

guenti:

«01. Tenuto conto dell’estensione del cratere interessato dagli eventi
sismici di cui al decreto-legge 189 del 2016 e della dislocazione delle
zone epicentrali, della disomogeneità dello stato generale di danno e delle
oggettive difficoltà di attuazione del processo di ricostruzione soprattutto
nei Comuni con elevato indice di distruzione, vengono individuati i Co-
muni con danno gravissimo quelli nei quali ricorrono contemporanea-
mente le seguenti condizioni:

a) almeno il 25 per cento degli edifici abbia subito crolli per ef-
fetto degli eventi sismici, ovvero sia stato oggetto di ordinanza di demo-
lizione in ragione dei danni riportati a seguito dei medesimi eventi si-
smici;

b) almeno il 50 per cento degli immobili ispezionati ai fini della
redazione della scheda AeDES, sia stato classificato con esito "E" nella
medesima scheda.

02. Per i comuni di cui al comma precedente il presente articolo in-
dividua percorsi amministrativi semplificati e differenziati come indicati
nelle modifiche introdotte con il presente decreto-legge».

Conseguentemente, al medesimo comma, capoverso «articolo 12-bis»,

dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Nei Comuni gravemente danneggiati di cui al comma prece-
dente e analogamente nei Comuni con almeno la delimitazione di una
"zona rossa", nei Comuni con perimetrazioni o interventi su edifici aggre-
gati che ricomprendono almeno un edificio completamente distrutto o che
sia stato abbattuto con smaltimento delle macerie, al fine di accelerare gli
interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili privati,
come anche previsto dai commi 1, 1-bis, 2 e 3 del decreto-legge n. 189
del 2016, il progetto presentato dal professionista incaricato dal soggetto
beneficiario del contributo rappresenta lo stato di diritto dell’immobile,
senza necessità di alcun tipo di sanatoria e in deroga alle normative vi-
genti, anche in materia di edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria, ambien-
tale, paesaggistica, assetto-idrogeologico, tutela dei beni culturali, aree
protette. Per tale finalità, il medesimo professionista con il progetto e la
documentazione allegata alla domanda di contributo certifica in luogo
delle autorità competenti:

a) la coerenza del progetto con lo stato di fatto dell’immobile alla
data degli eventi sismici, fatte salve:
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i) le innovazioni strettamente necessarie per l’adeguamento alle
norme in materia di costruzioni in zone sismiche;

ii) le ulteriori innovazioni compatibili con gli strumenti urbanistici
comunali e le norme regionali di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 29
maggio 2018 n. 55, convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio
2018 n. 89. In tal caso il contributo non spetta per gli incrementi di vo-
lume.

b) la conformità del progetto alla normativa tecnica per l’edilizia di
cui alla Parte II del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n.380;

c) che le eventuali difformità strutturali presenti nell’immobile esi-
stente non abbiano causato, in via esclusiva, il danneggiamento dello
stesso;

d) l’idoneità del sito, in ordine all’assetto idrogeologico, sulla base
di una relazione asseverata redatta da un geologo iscritto all’elenco di cui
all’articolo 34».

Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-ter. Ai fini della certificazione di cui al comma 1, lettera a) il pro-
fessionista fa riferimento al rilievo degli edifici, ovvero, nei casi di edifici
demoliti o non ispezionabili, al titolo abilitativo più recente conservato
presso gli archivi comunali, ove disponibile. Nel caso di indisponibilità
della documentazione conservata presso gli archivi comunali, ai fini della
medesima dichiarazione, il professionista fa riferimento alla dichiarazione
del soggetto richiedente, da redigersi in forma di dichiarazione sostitutiva
di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000 n. 445.

1-quater Nei casi in cui sia indispensabile procedere alla delocalizza-
zione di immobili ad uso residenziale, e comunque a condizione che la
circostanza sia accertata dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione, qua-
lora lo strumento urbanistico non individui aree edificabili, ovvero indivi-
dui aree insufficienti, trova applicazione la procedura di cui all’articolo 8
del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010 n. 160 ed il
responsabile del SUAP è sostituito dal responsabile del SUE».

3.4

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, capoverso «12-bis», comma 1, premettere le seguenti
parole: «Ferma la possibilità di utilizzare comunque la procedura di cui
all’articolo 12,».
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3.5

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Gallone, Papatheu, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, capoverso «articolo 12-bis», sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «Qualora gli in-
terventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli immobili privati
rientrino nei limiti di importo», con le seguenti: «Per gli interventi di ri-
parazione, ripristino e ricostruzione degli immobili privati per i quali il
contributo richiesto rientri nei limiti di importo»;

b) al medesimo comma 1, secondo periodo, sostituire le parole:

«nonché sulla base dell’importo del contributo concedibile», con le se-
guenti: «nonché l’importo del contributo concedibile»;

c) al medesimo comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere i se-
guenti: «Qualora per il tecnico incaricato non sia possibile certificare la
conformità edilizia e urbanistica a causa della presenza di interventi ese-
guiti sull’immobile in assenza o difformità di titoli edilizi, il tecnico inca-
ricato certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, con
esclusione della conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base del-
l’importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professioni-
sta nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite
con le ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2. In tal caso:

a) il progettista allega al progetto i necessari elaborati grafici per
l’individuazione degli interventi eseguiti in assenza di titolo edilizio o
in difformità da esso;

b) il Comune nei successivi 30 giorni dal ricevimento della pratica
attesta se le opere abusive sono sottoposte a sanzione di cui all’articolo 6-
bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 e s.m.i., o
se sanabili ai sensi dell’articolo 36 o 37 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001;

c) qualora il Comune attesti che le opere abusive sono sottoposte a
sanzione di cui all’articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001 e s.m.i. o sanabili ai sensi dell’articolo 36 o 37
del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, l’Ufficio Spe-
ciale per la Ricostruzione provvede alla concessione del Contributo ai
sensi del comma 1-bis indicando che ai fini della liquidazione dello stato
finale dei lavori dovranno essere stati rilasciati i titoli abilitativi in sana-
toria, ove necessari, e pagate le relative sanzioni;

d) qualora il Comune attesti che le opere abusive non sono sotto-
poste a sanzione di cui all’articolo 6-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 e s.m.i. nè sanabili ai sensi dell’articolo 36
o 37 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 si pro-
cede secondo le ordinarie procedure di cui all’articolo 12 del decreto-
legge n. 189 del 2016 e s.m.i.»;
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d) dopo il capoverso comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Commissario straordinario per la Ricostruzione, ai fini del-
l’applicazione del presente articolo emana entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge il "Manuale dei controlli amministrativi", volto a sem-
plificare lo svolgimento delle istruttorie e dell’unicità interpretativa delle
norme e delle Ordinanze emanate per il superamento della crisi sismica
del 2016, previa acquisizione del parere del Comitato Tecnico Scientifico,
dell’USR e degli ordini professionali.»;

e) dopo il capoverso comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per i controlli, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione fanno
riferimento al manuale di cui al comma 2-bis.

3-ter. Il Commissario Straordinario, ove se ne evidenzi la necessità,
può emanare propri provvedimenti integrativi finalizzati all’attuazione
delle procedure acceleratorie del presente articolo».

3.6
Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Al comma 1, capoverso «articolo 12-bis», comma 1, sostituire le pa-

role: «Qualora gli interventi», con le parole: «Ferma la possibilità di uti-
lizzare comunque la procedura di cui all’articolo 12, qualora gli inter-
venti».

3.7
Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Al comma 1, capoverso «articolo 12-bis», comma 1, sostituire i primi

due periodi, con i seguenti: «Qualora gli interventi di riparazione, ripri-
stino e ricostruzione degli immobili privati rientrino nei limiti di importo
definiti con i provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2, gli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione, su richiesta dei soggetti beneficiari, effettuano
entro 15 giorni, una valutazione preventiva in merito alla legittimazione
degli stessi, alla definizione del livello operativo e alla congruità del con-
tributo concedibile. I contenuti della valutazione sono vincolanti ai fini
dell’adozione del provvedimento definitivo di concessione del contributo.
In deroga alla disciplina prevista dall’articolo 12 e con le modalità proce-
dimentali stabilite con i medesimi provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2, gli Uffici speciali per la ricostruzione adottano il provvedi-
mento di concessione del contributo sulla base del progetto e della docu-
mentazione allegata alla domanda di contributo presentata dal professioni-
sta, che ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tec-
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nica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base del-
l’importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professioni-
sta nei limiti del costo ammissibile o in base ai contenuti della valutazione
preventiva».

3.8

Nastri, Zaffini, Maffoni

Al comma 1, capoverso «Articolo 12-bis», comma 1, dopo il primo

periodo aggiungere il seguente: «Al fine di consentire al professionista
di valutare l’importo del contributo, la quantificazione e la tipologia dei
lavori da effettuare, gli Uffici speciali per la ricostruzione definiscono
l’entità del danno e la superficie di intervento sull’immobile».

3.9

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, capoverso «12-bis», comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: «La concessione avviene:

a) sulla base del progetto e della documentazione allegata alla do-
manda di contributo presentata dal professionista, che attesta lo stato di
fatto del manufatto nonché il nesso di causalità tra sisma e danno lamen-
tato. L’attestazione, ove ne ricorrano le condizioni, informa dell’eventuale
presenza di domande di sanatoria edilizia, formulate ai sensi della legge
28 febbraio 1985, n. 4 7, dell’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, o dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
non ancora definite, ovvero di interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies
del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2018, n. 89; ove non sia possibile accertare la com-
pletezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità
edilizia e urbanistica presso le Amministrazioni competenti, queste ultime,
su richiesta del progettista, ne danno formalmente atto e la regolarità è
autocertificata dal proprietario o titolare di un diritto reale sul bene;

b) sulla base dell’importo del contributo concedibile determinato
dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato
con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2».
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3.10

Nastri, Zaffini, Maffoni

Al comma 1, capoverso «12-bis», comma 1, secondo periodo sosti-

tuire le parole: «conformità edilizia e urbanistica» con le seguenti: «con-
sistenza edilizia».

3.11

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, capoverso «Articolo 12-bis», comma 1, dopo il secondo
periodo aggiungere il seguente: «Al fine di consentire al professionista di
valutare l’importo del contributo, la quantificazione e la tipologia dei la-
vori da effettuare, gli Uffici speciali per la ricostruzione definiscono l’en-
tità del danno e la superficie di intervento sull’immobile».

3.12

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 1, capoverso «12-bis», comma 1, aggiungere, in fine i se-
guenti periodi: «La conferenza regionale termina i suoi lavori entro e non
oltre 15 gg lavorativi dalla sua convocazione. In caso di mancata adozione
della determinazione finale entro il suddetto termine, la conferenza si in-
tende conclusa positivamente e si intendono resi in termini favorevoli tutti
i pareri e le autorizzazioni degli enti competenti».

3.13

Modena, Cangini, Pagano, Aimi

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis», comma 1, dopo il primo pe-
riodo aggiungere il seguente: «Al fine di consentire al professionista di
valutare l’importo del contributo, la quantificazione e la tipologia dei la-
vori da effettuare, gli Uffici speciali per la ricostruzione definiscono l’en-
tità del danno e la superficie di intervento sull’immobile».
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3.14

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Al comma 1-bis, dopo le parole: «dell’intervento proposto all’edificio
preesistente il sisma» inserire le seguenti: «o con varianti non sostanziali
che non incidono sulla volumetria dell’edificio».

3.15

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1-bis, sostituire il secondo e terzo periodo con il seguente:

«Ove non sia possibile accertare la completezza e la regolarità ammini-
strativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica presso
le Amministrazioni competenti, queste ultime, su richiesta del progettista,
ne danno formalmente atto e la regolarità è auto certificata dal proprietario
o titolare di un diritto reale sul bene; b) Sulla base dell’importo del con-
tributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti del
costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite con le ordinanze
di cui all’articolo 2, comma 2».

3.16

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1-bis, sostituire le parole: «la Conferenza regionale oltre a
svolgere le attività di cui al comma 1, eventualmente necessarie» con le
seguenti: «l’amministrazione comunale competente».

Conseguentemente, sostituire le parole: «della Conferenza regionale
previo vaglio di ammissibilità da patte dell’Ufficio speciale per la ricostru-
zione» con le seguenti: «dell’Amministrazione comunale competente».

3.17

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 1, capoverso «12-bis», comma 3, sostituire le parole: «pari
ad almeno il 20 per cento» con le seguenti: «fino al 20 per cento».
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3.18

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis», comma 1, apportare le se-
guenti modifiche:

a) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «La concessione av-
viene:

a) sulla base del progetto e della documentazione allegata alla do-
manda di contributo presentata dal professionista, che attesta lo stato di
fatto del manufatto nonché il nesso di causalità tra sisma e danno lamen-
tato. L’attestazione, ove ne ricorrano le condizioni, informa dell’eventuale
presenza di domande di sanatoria edilizia, formulate ai sensi della legge
28 febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, o dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
non ancora definite, ovvero di interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies

del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2018, n. 89. Ove non sia possibile accertare la com-
pletezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità
edilizia e urbanistica presso le Amministrazioni competenti, queste ultime,
su richiesta del progettista, ne danno formalmente atto e la regolarità è
autocertificata dal proprietario o titolare di un diritto reale sul bene;

b) sulla base dell’importo del contributo concedibile determinato
dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato
con le modalità stabilite con le ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2».

b) Dopo il quarto, ultimo periodo, aggiungere i seguenti: «La confe-
renza, ai sensi della legge n. 241 del 1990, termina i suoi lavori entro e
non oltre 15 giorni lavorativi dalla sua convocazione. In caso di mancata
adozione della determinazione finale entro il suddetto termine, la confe-
renza si intende conclusa positivamente e si intendono resi in termini fa-
vorevoli tutti i pareri e le autorizzazioni in essa formati».

3.19

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «è concesso» inserire la se-
guente: «può essere concesso».
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3.20

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 1, capoverso «12-bis», comma 2, sostituire le parole da:

«il seguente ordine di priorità» fino alla fine del comma, con le seguenti:

«l’ordine di priorità stabilito con i provvedimenti di cui all’articolo 2,

comma 2, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto».

3.21

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «ordine di priorità» con la

seguente: «elenco».

3.22

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 12-bis», è aggiunto il seguente:

«Art. 12-ter. - (Semplificazioni e accelerazione della ricostruzione

privata) - 1. Gli interventi riferiti alla ricostruzione del patrimonio privato

e pubblico danneggiato dagli eventi sismici di cui al presente decreto,

sono da considerarsi a tutti gli effetti "interventi di ristrutturazione edili-

zia" di cui all’articolo 3 comma 1 lettera d) del decreto del Presidente

della repubblica 6 giugno 2001 n. 380, anche qualora comportino modifi-

che della sagoma del sedime e delle volumetrie, legittimate anche a se-

guito della leggi: 28 febbraio 1985 n. 47; 23 dicembre 1993 n. 724; 24

novembre 2003 n. 326, in ambito vincolato ai sensi del decreto legislativo

22 gennaio 2004 e successive modifiche ed integrazioni, previo parere ri-

lasciato a cura della soprintendenza, ai sensi dell’articolo 146».
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3.23

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 12-bis», è aggiunto il seguente:

«Art. 12-ter.

(Traslazione della fase amministrativa di irrogazione delle sanzioni

per difformità sanabili)

1. L’istanza di concessione dei contributi è presentata dai soggetti le-
gittimati di cui all’articolo 12 e la certificazione rilasciata dal professioni-
sta ai sensi del comma 1 dell’articolo 12-bis dà conto dell’eventuale pre-
senza di domande di sanatoria edilizia, formulate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n.
724, o dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non an-
cora definite, ovvero di interventi edilizi realizzati prima degli eventi si-
smici del 24 agosto 2016, sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies del de-
creto legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo relativo alla sanatoria edilizia non
sospende il provvedimento di concessione del contributo, ma lo stesso
deve essere concluso entro e non oltre la fine dei lavori di riparazione
o di ricostruzione e comunque prima dell’attestazione ai sensi del Titolo
III del decreto del Presidente della repubblica n. 380 del 2001 a cura
del Direttore dei Lavori. Anche nel caso in cui il Comune non si esprima
entro tale termine il procedimento relativo pratica contributiva può essere
comunque utilmente concluso."».

3.24

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. In attuazione dell’articolo 12, comma 6, con, provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono definite le proroghe dei
termini per la presentazione delle domande di concessione dei contributi,
anche ai fini del recepimento ed attuazione da parte dagli addetti ai lavori,
pubblici e privati, delle disposizioni di cui al presente articolo.».

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 109 –



3.0.1

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1

(Introduzione dell’articolo 12-ter
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189)

1. L’istanza di concessione dei contributi è presentata dai soggetti le-
gittimati di cui all’articolo 12 e la certificazione rilasciata dal professioni-
sta ai sensi del comma 1 dell’articolo 12-bis dà conto dell’eventuale pre-
senza di domande di sanatoria edilizia, formulate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n.
724, o dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non an-
cora definite, ovvero di interventi edilizi realizzati prima degli eventi si-
smici del 24 agosto 2016, sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies del de-
creto-legge 29 maggio 2018, n.55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89. Il procedimento amministrativo relativo alla
sanatoria edilizia non sospende il provvedimento di concessione del con-
tributo, ma lo stesso deve essere concluso entro e non oltre la fine dei la-
vori di riparazione o di ricostruzione e comunque prima della cosiddetta
presentazione attestata ai sensi del Titolo III del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 a cura del Direttore dei Lavori. Anche
nel caso in cui il Comune non si esprima entro tale termine il procedi-
mento relativo pratica contributiva può essere comunque utilmente con-
cluso».

3.0.2

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3.1.

(Introduzione dell’articolo 12-ter
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n.1899)

1. Dopo l’articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 216 n. 229 è inserito
il seguente:
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"Art. 12-ter.

(Semplificazioni ed accelerazione della ricostruzione privata)

1. Gli interventi riferiti alla ricostruzione del patrimonio privato e
pubblico danneggiato dagli eventi sismici di cui al presente decreto,
sono da considerarsi a tutti gli effetti interventi di ristrutturazione edilizia’
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera d) del Dpr 06 giugno 2001 n. 380,
anche qualora comportino modifiche della sagoma del sedime e delle vo-
lumetrie, legittimate anche a seguito della leggi: 28 febbraio 1985 n. 47;
23 dicembre 1993 n. 724; 24 novembre 2003 n. 326, in ambito vincolato
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004 e successive modifiche ed
integrazioni, previo parere rilasciato a cura della Soprintendenza, ai sensi
dell’articolo 146"».

Art. 3-bis.

3-bis.1

Verducci

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 3-bis. - (Programmi straordinari di ricostruzione per i territori

del centro Italia maggiormente colpiti dal sisma del 2016) - 1. Entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le regioni possono adottare, acquisito il parere favorevole
della Conferenza regionale di cui all’articolo 16 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, uno o più programmi straordinari di ricostruzione nei terri-
tori dei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis annessi al medesimo de-
creto-legge maggiormente colpiti dagli eventi sismici avvenuti a partire
dal 2016, individuati con apposita ordinanza commissariale. I programmi
straordinari di ricostruzione non intervengono nell’ambito delle perimetra-
zioni dei centri storici e dei nuclei individuati ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, lettera e) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, ove adot-
tate. I programmi di cui al primo periodo sono attuati nei limiti delle ri-
sorse a ciò destinate dal Commissario Straordinario e tengono conto in
ogni caso degli strumenti urbanistici attuativi predisposti ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ove adottati.

2. I programmi di cui al presente articolo, proposti dai Comuni inte-
ressati ed approvati dal competente Ufficio speciale per la ricostruzione,
autorizzano gli interventi di ricostruzione di edifici pubblici o privati in
tutto o in parte crollati o demoliti od oggetto di ordinanza di demolizione
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per pericolo di crollo, anche in deroga ai vigenti strumenti di pianifica-
zione territoriale e urbanistica, a condizione che detti interventi siano di-
retti alla realizzazione di edifici conformi a quelli preesistenti quanto a
collocazione, ingombro planivolumetrico e configurazione degli esterni,
fatte salve le modifiche planivolumetriche e di sedime necessarie per l’a-
deguamento alla normativa antisismica, igienico-sanitaria e di sicurezza.
Sono in ogni caso escluse dai programmi di cui al presente articolo le co-
struzioni interessate da interventi edilizi abusivi che non siano ricompresi
nelle ipotesi di cui all’articolo 1-sexies, comma 1, del decreto-legge 29
maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89, ovvero per i quali sono stati emessi i relativi ordini di demo-
lizione. Resta ferma l’applicazione, in caso di sanatoria di eventuali diffor-
mità edilizie, del pagamento della sanzione di cui all’articolo 1-sexies,
comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89».

3-bis.2
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, sostituire le parole: «nei territori dei comuni indicati
negli allegati 1, 2 e 2-bis annessi al medesimo decreto-legge maggior-
mente colpiti dagli eventi sismici avvenuti a partire dal 2016, individuati
con apposita ordinanza commissariale.» con le seguenti: «nei territori
maggiormente colpiti dagli eventi sismici avvenuti a partire dal 2016, in-
dividuati con apposita ordinanza commissariale nei comuni indicati negli
allegati 1, 2 e 2-bis annessi al medesimo decreto-legge».

3-bis.3
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «maggiormente
colpiti» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «colpiti dagli eventi
sismici avvenuti a partire dal 2016».

3-bis.4
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 2, sopprimere la parola: «predisposti dal competente uffi-
cio speciale per la ricostruzione».
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3-bis.5

Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti, Cangini

Al comma 2, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:

«nonché di adeguamento in materia di rendimento energetico».

3-bis.6

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni, Giro

Al comma 2, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:

«per le quali sono ammesse eventuali deroghe alle distanze stabilite dal
decreto ministeriale n. 1444 del 1968».

3-bis.7

Pagano, Cangini, Modena, Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni, Giro

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «Ufficio speciale per la
ricostruzione,» aggiungere le seguenti: «anche ricorrendo alla collabora-
zione esterna finalizzata alla redazione dei medesimi Programmi,».

3-bis.8

Pagano, Cangini, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Gasparri, Battistoni,

Fazzone, Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti

Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Analoghi
programmi contenenti la disciplina di autorizzazione in deroga ai vigenti
strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, sono specificamente
predisposti per il solo territorio compreso nel Parco nazionale dei Monti
Sibillini e del Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, li-
mitatamente agli edifici pubblici o privati che abbiano subito danni gravi
o gravissimi a causa dei quali siano stati dichiarati totalmente inagibili e
per la cui ricostruzione sia prevista la demolizione. A tal fine sono comun-
que qualificati come interventi di ristrutturazione edilizia gli interventi di
demolizione e ricostruzione, anche nel caso in cui si debbano apportare
delle necessarie variazioni di sagoma e sedime, fatta salva l’autorizzazione
paesaggistica ed i casi in cui il vincolo implichi la conservazione della sa-
goma del bene o di parte di esso».

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 113 –



3-bis.9

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 2, dopo le parole: «e configurazione degli esterni» inserire

le seguenti: «oppure con varianti non sostanziali».

3-bis.0.1

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Gasparri, Damiani, Ferro,

Fantetti, Saccone, Cangini, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.1.

1. L’articolo 1, comma 758, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è
sostituito dal seguente:

"Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione, il fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2
del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1 agosto 2012 n. 122, è incrementato di 35 milioni di euro per
l’anno 2019, 35 milioni di euro per l’anno 2020 e di 35 milioni di euro
per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135"».

3-bis.0.2

Pagano, Cangini, Modena, Aimi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. Al comma 1, sostituire le parole: "15 dicembre 2016, n. 229, uno o
più", con le seguenti: "15 dicembre 2016, n. 229, a cui partecipano gli Or-
dini professionali interessati, uno o più"».
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3-bis.0.3

Pagano, Cangini, Modena, Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni, Giro

Al comma 1, sopprimere le parole: «maggiormente colpiti dagli
eventi sismici avvenuti a partire dal 2016, individuati da apposita ordi-
nanza commissariale».

3-bis.0.4

Battistoni, Pagano, Cangini, Modena, Fazzone, Giro, Caligiuri, Lonardo,

Mangialavori, Quagliariello

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

1. Al fine di sostenere le aziende agricole, agroalimentari e zootecni-
che colpite dagli eventi sismici del 2016 nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in favore dei comuni individuati ai
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre del 2016, n. 189, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono adottate
le seguenti misure:

a) al comma 1 dell’articolo 21 del citato decreto legge n. 189 del
2016 le parole: "31 dicembre 2018", sono sostituite dalle parole: "31 di-
cembre 2020". La misura si applica nel limite di spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2020;

b) Al fine di favorire la stipula degli accordi e l’adozione delle de-
cisioni di cui all’articolo 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/
559 della Commissione dell’11 aprile 2016 e di dare attuazione alle mi-
sure di cui all’articolo 1 del regolamento delegato (UE) 2016/1613 della
Commissione dell’8 settembre 2016, è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per l’anno 2020, alle aziende zootecniche ubicate nei comuni so-
pra individuati. L’erogazione è disciplinata con le modalità previste dal-
l’articolo 23 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160;

c) la quota di finanziamento per gli anni 2020 e 2021, individuata
ai sensi del comma 4 dell’articolo 21 del citato decreto-legge n. 189 del
2016 da destinare ai comuni sopra individuati, è integralmente destinata
a promuovere la commercializzazione dei prodotti agricoli, anche trasfor-
mati e zootecnici ivi realizzati. A tal fine le regioni interessati promuo-
vono accordi di filiera o con i produttori interessati, per la commercializ-
zazione nelle grandi aree urbane. Il sostengo alla finalità dei precedenti
periodi è concesso nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 e si applica prevedendo l’applicazione di un meccani-
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smo di compensazione degli oneri di trasporto e commercializzazione in
favore delle aziende agricole che aderiscono agli accordi.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo, adottato di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definite le modalità applicative della lettera
c) del comma 1.

3. I contributi di cui al presente articolo sono concessi, nel rispetto
dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti de minimis.

4. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, valutati in 10 milioni di euro per
l’anno 2020 e 8 milioni di euro per l’anno 2021 si provvede corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
gli anni 2020 e 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo».

3-bis.0.5

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Quagliariello, Gasparri

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

"5-bis. La Conferenza regionale esprime il parere obbligatorio entro
trenta giorni dal ricevimento della documentazione per tutti i progetti di
fattibilità relativi ai beni culturali sottoposti alla tutela del codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e, limitatamente alle opere pubbliche, esprime il parere rela-
tivo agli interventi sottoposti al vincolo ambientale o ricompresi nelle aree
dei parchi nazionali o delle aree protette regionali. Alle stesse procedure,
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in deroga alle norme di cui alla legge n. 241 del 1990 e successive mo-
dificazioni viene applicato l’istituto del ’Silenzio Assenso"’».

3-bis.0.6

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge 1 7 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 5 è inserito il seguente comma:

"5-bis. L’acquisizione dei pareri o degli atti di assenso comunque de-
nominati di cui al presente articolo non è necessaria laddove la ricostru-
zione degli edifici distrutti o danneggiati avvenga sul medesimo sito e
nel rispetto delle caratteristiche degli edifici preesistenti"».

3-bis.0.7

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 5 è inserito il seguente comma:

"5-bis. In deroga alle disposizioni di cui alla parte terza del decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, nei comuni gravemente danneggiati,
nei quali sia stata individuata con ordinanza sindacale almeno una zona
rossa’, l’acquisizione dei pareri e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la ricostruzione degli edifici danneggiati
o distrutti dagli eventi sismici, sia pubblici che privati, avvenga sul mede-
simo sito e nel rispetto delle caratteristiche degli edifici preesistenti"».
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3-bis.0.8

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma
5 è inserito il seguente:

"5-bis. In deroga alle disposizioni vigenti in materia, l’acquisizione
dei pareri e le approvazioni di cui al presente articolo non sono necessarie
laddove la ricostruzione degli edifici distrutti o danneggiati, sia pubblici
che privati, avviene sul medesimo sito e nel rispetto delle caratteristiche
degli edifici preesistenti"».

3-bis.0.9

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Floris, Toffanin, Gallone

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Modifica all’articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al comma 1, i Co-
muni si possono avvalere, nel caso di assenza o insufficienza di personale
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento dei relativi in-
carichi, dei dipendenti assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero dei pro-
pri dipendenti di ruolo o dei dipendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del comma 2, anche in deroga all’ar-
ticolo 31, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in qua-
lità di responsabile unico del procedimento";
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b) al comma 2, dopo le parole: "o agli altri enti locali", sono ag-

giunte le parole: "ovvero ad altri enti pubblici o organismi di diritto pub-

blico"».

3-bis.0.10

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Introduzione dell’articolo 14-ter nel decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189)

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, è in-

serito il seguente:

"Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità delle attività culturali e sociali

svolte alla data degli eventi sismici in edifici pubblici, per il tempo neces-

sario alla realizzazione dei lavori di ricostruzione, riparazione e ripristino

degli stessi edifici, è consentita la delocalizzazione temporanea delle rela-

tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono

definiti i criteri e le modalità per la concessione del relativo contributo, il

quale non può essere superiore al 3 per cento dell’importo dei lavori pre-

visto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è inserito nel quadro economico del-

l’intervento"».
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3-bis.0.11

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Introduzione dell’articolo 12-ter
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 12-bis del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 216 n. 229 è inserito
il seguente:

"Art. 12-ter.

(Semplificazioni ed accelerazione della ricostruzione privata)

1. Gli interventi riferiti alla ricostruzione del patrimonio privato e
pubblico danneggiato dagli eventi sismici di cui al presente decreto,
sono da considerarsi a tutti gli effetti interventi di ristrutturazione edilizia’
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera d) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, anche qualora comportino modifiche
della sagoma, del sedime e delle volumetrie, legittimate anche a seguito
delle leggi: 28 febbraio 1985 n. 47; 23 dicembre 1993 n. 724; 24 novem-
bre 2003 n. 326, in ambito vincolato ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004 e successive modifiche ed integrazioni, previo parere rila-
sciato a cura della Soprintendenza, ai sensi dell’articolo 146"».

3-bis.0.12

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Gallone, Gasparri, Quagliariello

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Introduzione dell’articolo 12-ter
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
come introdotto dal presente decreto, è inserito il seguente:
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"Art. 12-ter.

(Mutamento di destinazione d’uso - delocalizzazione parziale - contributo

per non ricostruzione- adeguamento ISTAT)

1. Per le unità immobiliari ammesse a contributo è ammesso il mu-
tamento di destinazione d’uso all’interno della stessa categoria funzionale
come specificate dall’articolo 23-ter del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 380 del 2001 e successive modificazioni. È altresı̀ ammesso
il mutamento d’uso urbanisticamente rilevante, come specificato dall’arti-
colo 23-ter del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 e
successive modificazioni limitatamente al rispetto della pianificazione ur-
banistica vigente.

2. Nell’ambito della ricostruzione è ammessa la delocalizzazione an-
che parziale di edifici nell’ambito dello stesso comune. La nuova area do-
vrà essere non pericolosa e non suscettibili di instabilità dinamiche, indi-
viduata tra quelle già edificabili dallo strumento urbanistico vigente, ov-
vero resa edificabili a seguito di apposita variante.

3. I contributi previsti per la ricostruzione inseriti nelle ordinanze
emanate ai sensi dell’articolo 2 comma 2, devono essere aggiornati ogni
2 anni, secondo gli indice dei prezzi al consumo per le rivalutazioni mo-
netarie ISTAT"».

3-bis.0.13
Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-ter.

(Introduzione dell’articolo 12-ter
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189)

Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’articolo 12-bis, ag-
giunger il seguente:

"Art. 12-ter.

(Traslazione della fase amministrativa di irrogazione

delle sanzioni per difformità sanabili)

1. L’istanza di concessione dei contributi è presentata dai soggetti le-
gittimati di cui all’articolo 12 e la certificazione rilasciata dal professioni-
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sta ai sensi del comma 1 dell’articolo 12-bis dà conto dell’eventuale pre-
senza di domande di sanatoria edilizia, formulate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n.
724, o dell’articolo 32 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non an-
cora definite, ovvero di interventi edilizi realizzati prima degli eventi si-
smici del 24 agosto 2016, sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies del de-
creto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo relativo alla sanatoria edilizia non
sospende il provvedimento di concessione del contributo, ma lo stesso
deve essere concluso entro e non oltre la fine dei lavori di riparazione
o di ricostruzione e comunque prima della cosiddetta presentazione atte-
stata ai sensi del Titolo III del decreto del Presidente della repubblica
n. 380 del 2001 a cura del Direttore dei Lavori.

3. Anche nel caso in cui il Comune non si esprima entro tale termine
il procedimento relativo pratica contributiva può essere comunque util-
mente concluso"».

Art. 3-ter.

3-ter.0.1

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Gallone, Gasparri, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti, Quagliariello

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

(Varianti in corso d’opera ai progetti di riparazione dei danni leggeri)

1. Con ordinanza commissariale da emanarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo
per i progetti avviati con riguardo alle varianti in aumento nei limiti del
trenta per cento in corso d’opera ai progetti di riparazione dei danni leg-
geri, richieste alla data antecedente al 19 settembre 2019 ai sensi dell’or-
dinanza n. 8 dell’11 giugno 2019.

2. Per le finalità di cui al comma 1, si provvede a valere nei limiti di
40mila euro, con le risorse disponibili nella contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario per la ricostruzione».
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3-ter.0.2
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-ter.1

(Modifiche al decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89)

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

"1-ter. I commi 1 e 1-bis del presente articolo trovano applicazione
anche nei casi in cui il Comune abbia rilasciato un provvedimento ammi-
nistrativo di autorizzazione alla costruzione di un fabbricato, senza i pre-
ventivi e necessari pareri, nulla-osta e/o autorizzazioni, che non possa es-
sere annullato entro un termine ragionevole ai sensi dell’articolo 21-octies
e 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il presente articolo non
trova applicazione nel caso in cui le costruzioni siano state interessate
da interventi edilizi totalmente abusivi per i quali sono stati emessi i re-
lativi ordini di demolizione".

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Per gli interventi edilizi di cui al comma 1 è possibile richiedere
l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o dell’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31. Resta ferma, in ogni caso, la verifica di compatibilità dell’in-
tervento con le norme di settore in materia di tutela dal rischio idrogeolo-
gico"».

Art. 3-quater.

3-quater.1
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. All’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Per la realizzazione di
tali interventi possono essere affidate le funzioni di responsabile unico
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del procedimento al personale assunto ai sensi dell’articolo 3, nonché al
personale di cui i soggetti attuatori intendano avvalersi mediante conven-
zione"».

3-quater.2
Quagliariello

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. All’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Per la realizzazione di
tali interventi possono essere affidate le funzioni di responsabile unico
del procedimento al personale assunto ai sensi dell’articolo 3, nonché al
personale di cui i soggetti attuatori intendano avvalersi mediante conven-
zione"».

3-quater.3
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 5 è inserito il seguente comma:

"5-bis. In deroga alle disposizioni di cui alla parte terza del Decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, nei comuni gravemente danneggiati, nei
quali sia stata individuata con ordinanza sindacale almeno una ’zona
rossa’, l’acquisizione dei pareri e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la ricostruzione degli edifici danneggiati
o distrutti dagli eventi sismici, sia pubblici che privati, avvenga sul mede-
simo sito e nel rispetto delle caratteristiche degli edifici preesistenti"».

3-quater.4
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 5 è inserito il seguente comma:
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"5-bis. L’acquisizione dei pareri o degli atti di assenso comunque de-

nominati di cui al presente articolo non è necessaria laddove la ricostru-

zione degli edifici distrutti o danneggiati avvenga sul medesimo sito e

nel rispetto delle caratteristiche degli edifici preesistenti"».

Art. 3-quinquies.

3-quinquies.1

Verducci

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.

189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,

sono soppresse le seguenti parole: "è validamente costituita con la pre-

senza di almeno la metà dei componenti e"».

3-quinquies.2

Verducci

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis, All’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n.229, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "La partecipazione

alla Conferenza regionale costituisce dovere d’ufficio"».
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Art. 3-sexies.

3-sexies.0.1

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-septies.

(Modifiche all’articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 25 de decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. Nell’area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e 2-
bis viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Eco-
nomica Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e ampliare
le misure già adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici, finanziari e amministrativi a van-
taggio di ogni tipologia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o
residenza nei predetti comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabi-
liranno la propria sede, anche solo operativa, o residenza all’interno dei
medesimi comuni per effettuare investimenti nel rispetto di quanto verrà
previsto.

2-ter. Le misure straordinarie di sostegno prima indicate hanno lo
scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della
identità dei territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed
evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle
aree.

2-quater. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro
3 mesi dalla legge di conversione del decreto legge 24 ottobre 2019 n.
123, saranno stabilite le modalità di funzionamento e governo della
ZESS tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette
e tributi locali nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente all’interno della ZESS, le con-
dizioni che disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per
la ZESS, l’ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di svi-
luppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS"».
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3-sexies.0.2

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-sexies.1.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6 le parole: ", determinati, sulla base di appositi cri-

teri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell’articolo 5, comma

1-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45," sono soppresse e il terzo periodo

è sostituito con il seguente: "Il Commissario straordinario, con proprio

provvedimento ai sensi dell’articolo 2, comma 2, determina sulla base

di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l’effettua-

zione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di

trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche ne-

cessarie.";

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le centrali

di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente ne-

cessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di conte-

nimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del de-

creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all’arti-

colo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui

all’articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno

2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n.160, e nei limiti delle

risorse individuate ai sensi del presente comma"».
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3-sexies.0.3

Quagliariello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-septies.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6 le parole: ", determinati, sulla base di appositi cri-
teri di remuneratività, con decreto adottato ai sensi dell’articolo 5, comma
1-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45," sono soppresse e il terzo periodo
è sostituito con il seguente: "Il Commissario straordinario, con proprio
provvedimento ai sensi dell’articolo 2, comma 2, determina sulla base
di specifici criteri di remuneratività, gli importi spettanti per l’effettua-
zione delle attività di cui al presente comma e disciplina le modalità di
trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle risorse economiche ne-
cessarie";

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le centrali
di committenza sono autorizzate ad assumere personale strettamente ne-
cessario ad assicurare la piena funzionalità, in deroga ai vincoli di conte-
nimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui all’arti-
colo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui
all’articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente comma"».

Art. 4.

4.1

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Quagliariello, Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso comma 3-bis, sopprimere le parole:
«sentito il commissario straordinario»;
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b) alla lettera a), capoverso comma 3-bis, sostituire le parole:

«può aggiornare comunque il piano, sentito il Presidente della regione in-
teressata», con le parole: «deve aggiornare comunque il piano»;

c) alla lettera b), sostituire le parole: «di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50», con le parole: «di cui all’arti-
colo 36 comma 2 lettera e) del decreto legislativo n. 50 del 2016 anche
con termini ridotti del 50 per cento rispetto alla procedura stabilita».

4.2

Bruzzone, Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini

Al comma 1, capoverso 3-bis, sostituire le parole: «31 dicembre
2019» con le seguenti: «31 luglio 2020».

4.3

Bernini, Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti, Cangini, Pagano,

Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) sostituire il comma 11, capoverso 3, con il seguente: "la ve-
rifica che le varie frazioni di rifiuto, derivanti dalla separazione e cernita,
siano private del materiale contenente amianto e di altre sostanze perico-
lose, viene svolta con le metodiche per la caratterizzazione previste dalla
norma UNI 10802:2013, per quanto riguarda il campionamento, e dal Re-
golamento (UE) N. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014
per quanto riguarda i limiti di concentrazione in peso delle sostanze peri-
colose presenti 11-bis. In deroga ai valori limite fissati nell’allegato 3 al
decreto ministeriale 5 febbraio 1998, per il materiale aggregato riciclato,
derivante dal trattamento dei rifiuti inerti provenienti dalla cernita dei ri-
fiuti di cui al precedente comma 4 ovvero provenienti dagli interventi di
ricostruzione di immobili privati o pubblici, il valore limite dell’analisi del
test di cessione per il parametro solfati è innalzato da 250 a 1000 mg/l.
Nel caso in cui la concentrazione di tale parametro superi il limite di
250 mg/l l’utilizzo dell’aggregato riciclato viene limitato al punto e) del
punto 7.1.3 dell’Allegato 1, Suballegato 1 norme tecniche generali per il
recupero di materia dai rifiuti non pericolosi’ del decreto ministeriale 5
febbraio 1998 e all’utilizzo quale quota parte di inerte in conglomerati ce-
mentizi"».
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4.4

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo la lettera e-bis), inserire la seguente:

«c-ter) dopo il comma 11 è inserito il seguente:

"11-bis. In deroga ai valori limite fissati nell’allegato 3 al decreto mi-
nisteriale 5 febbraio 1998, per il materiale aggregato riciclato, derivante
dal trattamento dei rifiuti inerti provenienti dalla cernita dei rifiuti di
cui al precedente comma 4 ovvero provenienti dagli interventi di ricostru-
zione di immobili privati o pubblici, il valore limite dell’analisi del test di
cessione per il parametro solfati è innalzato da 250 a 1000 mg/l. Nel caso
in cui la concentrazione di tale parametro superi il limite di 250 mg/l l’u-
tilizzo dell’aggregato riciclato viene limitato al punto c) del punto 7.1.3
dell’Allegato 1, Suballegato 1 NORME TECNICHE GENERALI PER
IL RECUPERO DI MATERIA DAI RIFIUTI NON PERICOLOSÌ del de-
creto ministeriale 5 febbraio 1998 e all’utilizzo quale quota parte di inette
in conglomerati cementizi"».

4.5

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo la lettera e-bis), inserire la seguente:

«c-ter) dopo il comma 11 è inserito il seguente:

"11-bis. In deroga all’allegato 3 al decreto ministeriale 5 febbraio
1998, per il materiale aggregato riciclato, derivante dal trattamento dei ri-
fiuti inerti provenienti dalla cernita dei rifiuti di cui al precedente comma
4 ovvero provenienti dagli interventi di ricostruzione di immobili privati o
pubblici, all’analisi del test di cessione l’autorità competente può derogare
alle concentrazioni limite di solfati"».

4.100 (già 4-bis.5)

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La lettera e-bis, del comma 1, si applica anche alle macerie
derivanti alla demolizione degli edifici danneggiati dagli eventi sismici
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
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Art. 4-bis.

4-bis.1

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, capoverso 6, primo periodo, sostituire le parole: «e nei
limiti consentiti dalla vigente normativa» con le seguenti: «ai sensi del-
l’articolo 1656 codice civile, esclusivamente ad imprese locali già costi-
tuite alla data del 10 ottobre 2019».

4-bis.2

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, capoverso 6, secondo periodo, sopprimere le parole:
«con l’indicazione delle opere e delle quantità da subappaltare».

4-bis.3

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, capoverso 6, terzo periodo, dopo le parole: «l’indica-
zione delle imprese subappaltatrici, le quali devono», inserire le seguenti:

«avere sede legale ed operativa nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria e devono».

4-bis.4

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Al comma 1, capoverso 6, sopprimere l’ultimo periodo.
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Art. 5.

5.1

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
aggiungere in fine il seguente periodo: "La predetta misura è estesa anche
ai territori dei comuni delle regioni Lazio, Marche e Umbria di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, a valere sulle
risorse disponibili assegnate ai sensi dei commi 16 e 17"».

5.2

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, sopprimere le parole: «che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito "E"».

5.3

Cangini, Toffanin, Floris, Pagano, De Siano

Al comma 1, dopo le parole: «commi 16 e 17», aggiungere il se-

guente periodo: «Per i suddetti territori, le misure di cui al comma 2
sono estese anche ai professionisti da considerarsi equiparati alle piccole
e medie imprese, e comunque non si applicano i limiti di età previsti
dal medesimo comma 2».

5.4

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Quagliariello

Al comma 1, dopo le parole: «commi 16 e 17», aggiungere il se-

guente periodo: «Per i suddetti territori, le misure di cui al comma 2
sono estese anche al settore commerciale».
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5.5
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 1, dopo le parole: «con esito "E"» inserire le seguenti: «e,
comunque, per i comuni che abbiano adottato le perimetrazioni o che ab-
biano i requisiti per adottarle».

5.6
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nella misura
di cui al presente comma sono inclusi anche i professionisti e gli operatori
del commercio».

5.7
Bruzzone, Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, includendo
nella misura anche i professionisti, da considerarsi equiparati alle piccole
e medie imprese».

5.8
Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, alle parole: "dell’artigianato e dell’industria" sono premesse le se-
guenti: "dell’agricoltura,"».

Art. 6.

6.1
Nastri, Zaffini, Maffoni

L’articolo è sostituito dal seguente:

«Art. 6. - (Estensione dei contributi a comuni colpiti dal sisma) - 1.
All’articolo 23, comma 1-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole da:
"con popolazione" a "allegato 1" sono sostituite con le seguenti: "inclusi
negli elenchi di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis"».

6.2

Quagliariello

L’articolo è sostituito dal seguente:

«Art. 6. - (Estensione dei contributi a comuni colpiti dal sisma) - 1.
All’articolo 23, comma 1-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole da:
"con popolazione" a "allegato 1" sono sostituite con le seguenti: "inclusi
negli elenchi di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis"».

6.3

Cangini, Aimi

Il comma 1, è sostituito dal seguente:

«1. All’articolo 23, comma 1-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n.32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
le parole da: "con popolazione" a "allegato 1" sono sostituite dalle se-
guenti: "inclusi negli elenchi di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis"».

6.4

Briziarelli, Pazzaglini, Arrigoni, Bruzzone

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «colpiti dal sisma» con le

seguenti: «con popolazione superiore a 30.000 abitanti» e sostituire le pa-
role: «allegati 1 e 2» con le seguenti: «1, 2 e 2-bis».
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6.0.1

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite dal sisma
e previsione di forme di detassazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel limite di 50 milioni di euro, me-
diante utilizzo delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è auto-
rizzata la realizzazione di un programma di sviluppo volto ad assicurare
effetti positivi di lungo periodo in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali endogene, di ricadute occupazionali
dirette e indirette, di incremento dell’offerta di beni e servizi connessi al
benessere dei cittadini e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree
di localizzazione produrti va;

b) attività e programmi di promozione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al credito delle imprese, com-
prese le micro e piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il programma di sviluppo di cui al
comma 1 è finanziato mediante la destinazione di una quota pari al 4
per cento delle autorizzazioni di spesa disposte dal Commissario straordi-
nario a carico dell’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati all’interno di un
programma di sviluppo predisposto dalla Struttura commissariale mediante
adozione di apposita ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. Il programma di sviluppo individua
tipologie di intervento, amministrazioni attuatrici, disciplina del monito-
raggio, della valutazione degli interventi in itinere ed ex post, della even-
tuale revoca o rimodulazione delle risorse per la più efficace allocazione
delle medesime.
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4. Le imprese e i titolari di reddito di lavoro autonomo, di qualsiasi
dimensione che, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 hanno avviato una nuova iniziativa econo-
mica in data successiva al 31 dicembre 2017, ovvero che si impegnano ad
avviarla entro il 31 dicembre 2020, nel rispetto della circolare 4 agosto
2017, n. 99473 che indica le modalità e i termini di presentazione delle
istanze di accesso alle agevolazioni in favore delle imprese localizzate
nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24
agosto 2016 possono beneficiare di tutte le agevolazioni previste per la
ZFU, articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.

5. È facoltà dei Comuni rientranti nell’area cratere 2016, poter eser-
citare forme speciali e temporanee di detassazione IUC (IMU-TARI-
TASI) per tutti i nuovi insediamenti che avviano iniziative economiche
in data successiva al 31 dicembre 2019, per l’annualità di imposta 2020».

Art. 7.

7.1
Cangini, Floris, Toffanin, Gallone

Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Fermo quanto
sopra, in ogni caso le prestazioni e indagini dei professionisti afferenti alla
fase di progettazione sono integralmente saldate all’atto dell’emissione del
cd. SAL zero. All’emissione del decreto di concessione del contributo le
somme anticipate vengono trasferite al fondo di contabilità speciale in do-
tazione al Commissario Straordinario».

7.2
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa neces-
sarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi del-
l’articolo 20-bis e per l’erogazione dei contributi di autonoma sistema-
zione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti
dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente al-
l’annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni del-
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l’annualità 2019 e dei rendiconti presentati relativamente all’annualità
2019 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell’annualità
2020".

1-ter. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229 è aggiunto
il seguente comma:

"6-bis. Per i comuni di cui agli allegati n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione
di tesoreria di cui all’articolo 222 del TUEL viene elevata a dieci dodice-
simi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente fino all’eserci-
zio relativo alla cessazione dello stato di emergenza"».

7.3

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: "Si
autorizzano le casse di previdenza delle professioni tecniche a rilasciare
DURC regolari a fronte di una idonea garanzia prestata dagli iscritti me-
diante deposito di contratti aventi ad oggetto o comunque relativi alla ri-
parazione o ricostruzione di immobili danneggiati dal sisma. Secondo gli
stati di avanzamento, qualora i1 professionista non abbia onorato il debito
o le rateizzazioni accordate, a fronte della richiesta di attestazione della
regolarità contributiva, la cassa di previdenza richiede agli USR di attivare
il potere sostitutivo in suo favore. Gli USR possono trasferire alla Cassa
richiedente fino al 50 per cento dell’onorario spettante a sanatoria della
posizione contributiva e fino alla concorrenza delle somme dovute";

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per
tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, è sta-
bilito nella misura, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali, pari a
quelle determinata attraverso l’applicazione Decreto Ministero Giustizia
20/07/2012 n. 140 per gli interventi privati e il decreto ministeriale 17 giu-
gno 2016 relativo alle opere pubbliche. Sono considerate opere pubbliche,
oltre a quelle definite dalla vigente normativa, tutte quelle attuate attra-
verso il precedente articolo 14"».
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7.4
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le limita-
zioni di cui al primo periodo non si applicano agli incarichi per la reda-
zione della Relazione Geologica, della Risposta Sismica Locale e per il
collaudo".

b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

"7.1. Al fine di coadiuvare le attività di Progettazione e Direzione
Lavori, il Professionista incaricato può avvalersi, anche non in forma su-
bordinata, della collaborazione di tecnici che operano sotto la sua stretta
sorveglianza e responsabilità tecnica, restando valido quanto stabilito dal
comma 4. Per i pagamenti dei suddetti collaboratori si applicano le dispo-
sizioni di cui alla Legge 13 agosto 2010 - n. 136 sulla tracciabilità dei
flussi finanziari relativi a contratti pubblici di lavori, forniture e servizi,
al fine di prevenire infiltrazioni criminali"».

7.5
Cangini, Toffanin, Floris

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 1, sono inseriti i seguenti:

"1-bis Per gli interventi di ricostruzione privata di cui all’articolo 8 è
istituito presso gli Uffici speciali per la ricostruzione un apposito elenco
costituito da professionisti che, iscritti all’elenco di cui al comma 1, ab-
biano dato la propria disponibilità a svolgere l’incarico di collaudatore tec-
nico amministrativo. Il Collaudatore tecnico amministrativo verifica, a
mezzo di asseverazione, in sede di presentazione degli stati di avanza-
mento dei lavori, la documentazione allegata alla richiesta di contributo,
con particolare riferimento a quella di rilevanza contabile, e riscontra l’e-
secuzione delle opere in conformità alle indicazioni progettuali autorizzate
e alle previsioni della normativa vigente, al fine della richiesta di eroga-
zione della percentuale del contributo concesso. A consuntivo dei lavori,
il collaudatore tecnico amministrativo assevera la regolarità della docu-
mentazione richiesta dai provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2 al
fine della richiesta di saldo del contributo dando, altresı̀, riscontro dell’e-
secuzione di tutte le opere autorizzate e delle eventuali variazioni econo-
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miche intervenute entro i limiti previsti dalla normativa. Il collaudatore
tecnico amministrativo assevera, inoltre, gli importi da liquidare ai sog-
getti interessati.

1-ter. Il conferimento dell’incarico di collaudatore tecnico ammini-
strativo è effettuato dal richiedente il contributo, a seguito di estrazione
a campione da parte degli Uffici speciali per la ricostruzione dall’elenco
di cui al comma 1 bis del nominativo del professionista e previa acquisi-
zione di apposita autocertificazione con la quale lo stesso dichiara l’as-
senza di cause di incompatibilità di cui al comma 4 con le imprese invi-
tate a partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di riparazione
o ricostruzione, anche in subappalto, o con chi riveste cariche societarie
nelle stesse imprese e con i professionisti a qualunque titolo incaricati
dello svolgimento di attività inerenti alla richiesta di contributo, nonché
con l’eventuale amministratore di condominio o presidente di consorzio.
Qualora il soggetto estratto incorra in una delle cause di incompatibilità
di cui al presente articolo, si procede ad una nuova estrazione a cam-
pione".

1-ter. All’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 5,
primo periodo le parole: "incrementabile fino al 12,5" sono sostituite dalle
seguenti: "incrementabile fino al 14,5".

1-quater. All’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma
5, secondo periodo le parole: "il contributo massimo è pari al 7,5",
sono sostituite dalle seguenti: "il contributo massimo è pari al 9,5 per
cento".

1-quinquies. Ai tecnici incaricati della redazione dei progetti di ripa-
razione del danno o ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi si-
smici, l ’USR riconosce, verificata la completezza della documentazione
necessaria all’istruttoria del progetto, una anticipazione del compenso
pari al 50 per cento della parcella calcolata ai sensi delle Ordinanze del
Commissario straordinario alla Ricostruzione n. 4 e 8 del 2017».

7.6

Cangini, Toffanin, Floris

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 5
è sostituito dal seguente:

"5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per
tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, è cal-
colato, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali, sulla base del de-
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creto ministeriale 17 giugno 2016. Al contributo massimo suddetto può es-
sere applicata una riduzione non superiore al 20 per cento"».

7.7

Toffanin, Floris, Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro,

Battistoni, Fazzone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge 189 del 2016, il comma 5 è
cosı̀ sostituito:

"5. Il contributo massimo a carico del commissario straordinario, per
tutte le attività tecniche poste in essere sia per la ricostruzione privata che
pubblica è calcolato al netto dell’IVA e dei contributi previdenziali sulla
base del decreto ministeriale 17 giugno 2016. Al contributo massimo do-
vrà essere applicato uno sconto pari al 40 per cento"».

7.8

Gallone, Papatheu, Berutti, Alfredo Messina, Cangini, Pagano, Modena,

Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 7
è sostituito dal seguente:

"7. Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previsti
dall’articolo 8, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma
2, sono stabiliti i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi
contemporanei che non trovano giustificazione in ragioni di organizza-
zione tecnico-professionale. Non sono previsti limiti per incarichi per la
redazione della Relazione Geologica, della Risposta Sismica Locale e
per il collaudo"».
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7.9

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti commi:

«1-bis All’articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 1 sono inseriti i seguenti:

a) 1-bis Per gli interventi di ricostruzione privata di cui all’articolo
8 è istituito presso gli Uffici speciali per la ricostruzione un apposito
elenco costituito da professionisti che, iscritti all’elenco di cui al comma
1, abbiano dato la propria disponibilità a svolgere l’incarico di collauda-
tore tecnico amministrativo. Il Collaudatore tecnico amministrativo veri-
fica, a mezzo di asseverazione, in sede di presentazione degli stati di
avanzamento dei lavori, la documentazione allegata alla richiesta di con-
tributo, con particolare riferimento a quella di rilevanza contabile, e ri-
scontra l’esecuzione delle opere in conformità alle indicazioni progettuali
autorizzate e alle previsioni della normativa vigente, al fine della richiesta
di erogazione della percentuale del contributo concesso. A consuntivo dei
lavori, il collaudatore tecnico amministrativo assevera la regolarità della
documentazione richiesta dai provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2 al fine della richiesta di saldo del contributo dando, altresı̀, riscontro del-
l’esecuzione di tutte le opere autorizzate e delle eventuali variazioni eco-
nomiche intervenute entro i limiti previsti dalla normativa. Il collaudatore
tecnico amministrativo assevera, inoltre, gli importi da liquidare ai sog-
getti interessati;

b) 1-ter Il conferimento dell’incarico di collaudatore tecnico ammi-
nistrativo è effettuato dal richiedente il contributo, a seguito di estrazione
a campione da parte degli Uffici speciali per la ricostruzione dall’elenco
di cui al comma 1 bis del nominativo del professionista e previa acquisi-
zione di apposita autocertificazione con la quale lo stesso dichiara l’as-
senza di cause di incompatibilità di cui al comma 4 con le imprese invi-
tate a partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di riparazione
o ricostruzione, anche in subappalto, o con chi riveste cariche societarie
nelle stesse imprese e con i professionisti a qualunque titolo incaricati
dello svolgimento di attività inerenti alla richiesta di contributo, nonché
con l’eventuale amministratore di condominio o presidente di consorzio.
Qualora il soggetto estratto incorra in una delle cause di incompatibilità
di cui al presente articolo, si procede ad una nuova estrazione a campione.

1-ter. All’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 5,
primo periodo le parole: "incrementabile fino al 12,5" sono sostituite dalle
seguenti: "incrementabile fino al 14,5".

1-quater. All’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma
5, secondo periodo le parole: "il contributo massimo è pari al 7,5" sono
sostituite dalle seguenti: "il contributo massimo è pari al 9,5 per cento".
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1-quinquies. Ai tecnici incaricati della redazione dei progetti di ripa-
razione del danno o ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi si-
smici, l’USR riconosce, verificata la completezza della documentazione
necessaria all’istruttoria del progetto, una anticipazione del compenso
pari al 50 per cento della parcella calcolata ai sensi delle Ordinanze del
Commissario Straordinario alla Ricostruzione n. 4 e 8 del 2017».

7.10

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «In ogni caso le
prestazioni e indagini dei professionisti afferenti alla fase di progettazione
sono integralmente saldate all’atto dell’emissione del cosiddetto "SAL
zero". All’emissione del decreto di concessione del contributo le somme
anticipate vengono trasferite al fondo di contabilità speciale in dotazione
al Commissario Straordinario».

7.0.1

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Credito d’imposta per investimenti nelle regioni dell’Italia centrale col-
pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "fino al 31 dicembre 2019" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2020";

b) al comma 4, primo periodo, le parole: "2017" e: "2018" sono
sostituite, rispettivamente, da: "2018" e: "2019 e in 23,9 milioni di euro
per l’anno 2020"».
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7.0.2
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 5 è inserito il seguente comma:

"5-bis. In deroga alle disposizioni di cui alla parte terza del Decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, nei comuni gravemente danneggiati, nei
quali sia stata individuata con ordinanza sindacale almeno una ’zona
rossa’, l’acquisizione dei pareri e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la ricostruzione degli edifici danneggiati
o distrutti dagli eventi sismici, sia pubblici che privati, avvenga sul mede-
simo sito e nel rispetto delle caratteristiche degli edifici preesistenti"».

7.0.3
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifiche agli articoli 4 e 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il comma 4
è inserito il seguente:

"4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa neces-
sarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi del-
l’articolo 50-bis e per l’erogazione dei contributi di autonoma sistema-
zione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti
dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente al-
l’annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle ù dell’annualità
2019 e dei rendiconti presentati relativamente all’annualità 2019 nelle
more del perfezionamento delle rendicontazioni dell’annualità 2020".

2. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229 aggiungere il
seguente comma 7:
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"Per i comuni di cui agli allegati n. 1 - 2 e 2-bis l’anticipazione di
tesoreria di cui all’articolo 222 del TUEL viene elevata a dieci dodicesimi
delle entrate accertate nel penultimo anno precedente fino all’esercizio re-
lativo alla cessazione dello stato di emergenza"».

7.0.4

Cangini, Pichetto Fratin, Ferro, Fantetti, Saccone, Dal Mas

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 35 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. La realizzazione degli interventi relativi alla riparazione, al ripri-
stino o alla ricostruzione di edifici privati danneggiati o distrutti dagli
eventi sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi dell’articolo
6 del presente decreto, è assoggettata alle disposizioni previste per le sta-
zioni appaltanti pubbliche relativamente alla osservanza integrale dei con-
tratti collettivi nazionali e territoriali stipulati dalle associazioni datoriali e
sindacali comparativamente più rappresentative, il cui ambito di applica-
zione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto e in par-
ticolare per i lavori di quelli del settore edilizia, nonché con riguardo al
possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC).";

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Nel caso in cui il documento unico di regolarità contributiva
evidenzi irregolarità contributive della impresa esecutrice dei lavori, l’Uf-
ficio speciale chiede allo sportello unico la quantificazione della situa-
zione debitoria dell’impresa nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e della
Cassa edile relativamente ai lavori per i quali è stata richiesta l’erogazione
della rata di contributo e dispone con le modalità di cui agli articoli 4 o 5
la liquidazione agli enti medesimi delle somme dovute avvalendosi del
contributo concesso al richiedente.";

c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Il Commissario straordinario promuove la stipula di intese con
gli enti di cui al comma 2-bis, al fine di una definizione semplificata delle
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procedure per il rilascio del documento di regolarità contributiva di cui al
presente articolo.

3-ter. L’obbligo di iscrizione alle Casse edili/Edilcasse di cui al
comma 3 riguarda, nel caso di lavoratori distaccati ai sensi dell’articolo
30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi compresi i distac-
chi nell’ambito dei contratti di imprese o dei gruppi di imprese, sia l’im-
presa distaccante sia quella distaccataria"».

7.0.5

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifiche agli articoli 4 e 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il comma 4,
è inserito il seguente:

"4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni le disponibilità di cassa neces-
sarie alla liquidazione dei compensi per il personale acquisito ai sensi del-
l’articolo 50-bis e per l’erogazione dei contributi di autonoma sistema-
zione, i Commissari delegati erogano anticipazioni di cassa nei limiti
dei rendiconti di rimborso presentati da ciascun Comune relativamente al-
l’annualità 2018 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni del-
l’annualità 2019 e dei rendiconti presentati relativamente all’annualità
2019 nelle more del perfezionamento delle rendicontazioni dell’annualità
2020".

2. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il
comma 6-ter, aggiungere il seguente:

"6-quater. Per i comuni di cui agli allegati n. 1, 2 e 2-bis l’anticipa-
zione di tesoreria di cui all’articolo 222 del TUEL viene elevata a dieci
dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente fino al-
l’esercizio relativo alla cessazione dello stato di emergenza"».
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7.0.6

Verducci

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Modifiche agli articoli 50 e 50-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-bis la parola: "pubblici" è soppressa;

b) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

"8-bis. Per garantire la piena funzionalità degli Uffici Speciali per la
Ricostruzione, le risorse finanziarie non spese, di cui al quarto e sesto pe-
riodo del comma 1 dell’articolo 3 del presente decreto-legge, possono es-
sere utilizzate per la finalità di cui al comma 2 del medesimo articolo 3.
Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate ne-
gli anni successivi".

2. Dopo il comma 1-ter, dell’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

"1-quater. Le deroghe di cui al comma 1 sono applicabili anche nelle
ipotesi per le quali i comuni di cui agli allegati 1 e 2, in relazione ai mu-
tati fabbisogni connessi a all’espletamento delle funzioni attribuite dalla
presente norma, procedono, con risorse finanziarie proprie, ad assunzioni
a tempo indeterminato, anche utilizzando graduatorie esistenti relative al
personale in possesso delle professionalità declinate dal medesimo comma
1"».

Art. 8.

8.1

Gallone, Pichetto Fratin, Damiani, Cangini, Pagano, Modena, Aimi,

Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Al comma 1, dopo la lettera a-bis) aggiungere la seguente:

«a-ter) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
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"2-ter. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto
possono avvalersi di segretari comunali di fascia B, indipendentemente
dalla rispettiva classificazione della sede, per tutta la durata della ricostru-
zione. In carenza dei Segretari Comunali, i Vice Segretari, che li sostitui-
scono, possono mantenere l’incarico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente articolo sono posti a carico della
struttura commissariale, ai sensi dell’articolo 4, comma 3"».

8.2

Gallone, Pichetto Fratin, Damiani, Cangini, Pagano, Modena, Aimi,

Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Al comma 1, dopo la lettera a-bis) aggiungere la seguente:

«a-ter) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

"2-ter. Per i comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili
con esito è ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta

Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, si dispone la riclassificazione della sede, ai fini del-
l’assegnazione del segretario comunale, da IV a III della tabella A di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1972 n. 749"».

8.3

Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Berutti, Cangini, Pagano, Modena,

Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-quater. Al comma 2 dell’articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, le parole: "per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere
dal 24 agosto 2016" sono sostituite dalle seguenti: "fino alla data del 31
dicembre 2022"».
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8.4

Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Berutti, Cangini, Pagano, Modena,

Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-quater. All’articolo 48, comma 2, primo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dal
24 agosto 2016" sono sostituite dalle seguenti: "fino alla data del 31 di-
cembre 2022";

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "la sospensione di cui
al presente comma, è estesa alla tassa sui rifiuti (TARI), di cui alla legge
n. 147 del 2013"».

8.5

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Gli adempimenti e i pagamenti di cui all’articolo 48, commi 11 e
13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono effettuati da coloro
che non li hanno effettuati in forza della sospensione prevista dalle norme
citate a decorrere dal 15 dicembre 2020 con le modalità e nei termini fis-
sati dalle medesime disposizioni, ma nel limite del 40 per cento degli im-
porti dovuti. Coloro che hanno già eseguito i pagamenti e gli adempimenti
previsti dall’articolo 48, commi 11 e 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, hanno diritto: (a) per quanto riguarda il pagamento dei tributi di
cui all’articolo 48, comma 11, decreto-legge n. 189 del 2016, a vedersi
riconosciuta una somma a titolo di credito di imposta da utilizzare in
via proporzionale in 36 mesi e pari al 60 per cento delle somme di cui
all’articolo 48, commi 11 del decreto-legge 17 ottobre 2016, già corrispo-
ste; (b) per quanto riguarda il pagamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria di cui all’articolo
48, comma 13, decreto-legge n. 189 del 2016, a vedersi riconosciuta
una detrazione dagli importi da versare a questi stessi titoli per i prossimi
36 mesi per somma pari al 60 per cento delle somme di cui all’articolo 48,
commi 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016 già versate. Il maggior ver-
samento effettuato è rimborsato, anche attraverso rateizzazione in due
anni, nel limite di 5 milioni annui, per gli anni 2020 e 2021. Con decreto
del Ministro dell’economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al presente comma. All’onere derivante
dalla presente disposizione valutato in 5 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della
proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione Fondi da ripartire dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero medesimo. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede
con propri decreti alle occorrenti variazioni di bilancio».

8.6

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 2, sostituire le parole: «15 gennaio 2020» con le seguenti:

«15 luglio 2020».

Conseguentemente, al comma 4, alinea, sostituire le parole: «13, 95
milioni« con le seguenti: «14, 95 milioni» e aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

«b-bis. Quanto a 1 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte, corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo».

8.7

Modena, Cangini, Pagano, Aimi

Al comma 2, sostituire le parole: «15 gennaio 2020» con le seguenti:
«15 aprile 2020».

8.8

Nastri, Zaffini, Maffoni

Al comma 2, sostituire le parole: «15 gennaio 2020» con le seguenti:
«15 aprile 2020».
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8.9

Modena, Cangini, Pagano, Aimi

Al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Ai sog-
getti che, pur avendo diritto al rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si ap-
plica la riduzione degli importi dovuti nelle misura di cui al presente
comma. Il maggior versamento effettuato è rimborsato. Con decreto del
Ministro dell’economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attua-
tive della disposizione di cui al presente comma».

All’onere di cui al comma precedente, nel limite di 1,5 milioni di
euro per l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge

7 agosto 2012, n. 135.

8.10

Nastri, Zaffini, Maffoni

Al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Ai sog-
getti che, pur avendo diritto al rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si ap-
plica la riduzione degli importi dovuti nella misura di cui al presente
comma. Il maggior versamento effettuato è rimborsato. Con decreto del
Ministro dell’economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attua-
tive della disposizione di cui al presente comma».

8.11

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Ai soggetti che,
pur avendo diritto al rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si applica la ri-
duzione degli importi dovuti nella misura di cui al presente comma. Il
maggior versamento effettuato è rimborsato. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative della
disposizione di cui al presente comma».
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8.12

Cangini, Sciascia, Perosino

Dopo il comma 2-bis, aggiungere i seguenti:

«2-ter. Per coloro i quali avendo diritto al rinvio degli adempimenti e

ai pagamenti delle ritenute fiscali, dei contributi previdenziali e assisten-

ziali nonché dei premi per l’assicurazione obbligatoria di cui all’articolo

48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ma che non ne

hanno avanzato richiesta, sulle stesse somme rinviabili si applica la ridu-

zione al 40 per cento degli importi dovuti. Il maggior versamento effet-

tuato verrà rimborsato attraverso l’istituto dello sgravio fiscale, risarcibile

in 5 annualità nei prossimi 5 anni a partire dal 2019, per coloro saranno

capienti, attraverso la riduzione delle ritenute fiscali, dei contributi previ-

denziali e assistenziali nonché dei premi per l’assicurazione obbligatoria;

2-quater. Per coloro che hanno cessato l’attività o per incapienza dei

rimborsi ai sensi del comma precedente il rimborso avverrà attraverso 5

rate uguali saranno rimborsati direttamente dagli Enti preposti, sempre

in 5 rate costanti, per l’importo pari al 60 per cento di quanto versato

nel periodo di sospensione, a partire dall’annualità 2020».

8.13

Nastri, Zaffini, Maffoni

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. All’articolo 2-bis, comma 24, del decreto-legge 16 ottobre 2017,

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,

sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: "10 gennaio 2020", sono sostituite

dalle seguenti: "31 dicembre 2020";

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "La sospensione si

applica a tutti i punti di prelievo presenti nei comuni interessati indipen-

dentemente dalla data di attivazione, anche successivamente all’evento si-

smico"».
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8.14

Modena, Cangini, Pagano, Aimi

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. All’articolo 2-bis, comma 24, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 201 7, n.
172, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: "10 gennaio 2020", sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2020";

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "La sospensione si
applica a tutti i punti di prelievo presenti nei comuni interessati indipen-
dentemente dalla data di attivazione, anche successivamente all’evento si-
smico"».

8.15

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo il primo
periodo è inserito il seguente: "La sospensione si applica a tutti i punti di
prelievo presenti nei comuni interessati indipendentemente dalla data di
attivazione, anche successivamente all’evento sismico"».

8.16

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4.1 La riduzione del versamento prevista dal comma 2, si applica
anche nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 11, comma 3, del de-
creto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 145. Con decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui
al presente comma, nei limiti delle risorse disponibili».
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8.17

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4.1 All’articolo 46, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2019", sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2020";

b) al comma 4, le parole: "i tre", sono sostituite dalle seguenti: "gli
otto" e le parole: "e il 2020", sono sostituite dalle seguenti: "e fino al
2025";

c) al comma 6, le parole: "dal 2019 al 2020, le agevolazioni sono
concesse a valere sulle risorse di cui al periodo precedente non fruite dalle
imprese e dai professionisti beneficiari", sono sostituite dalle seguenti:
"dal 2019 al 2025, le agevolazioni sono concesse a valere sulle risorse
di cui al periodo precedente non fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di euro".

4.2 Ai maggiori oneri derivanti dal comma 4.1, pari a 100 milioni per
gli anni dal 2021 al 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui al comma 2 dell’articolo 99,
allo scopo rifinanziando l’articolo 22-bis del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89».

8.18

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

«4-ter. La riduzione del versamento prevista dal comma 2, si applica
anche nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 11, comma 3, del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 145. Con decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui
al presente comma».
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8.19

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

«4-ter. All’articolo 46, decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2019", sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2020";

b) al comma 4, le parole: "i tre", sono sostituite dalle seguenti: "gli
otto" e le parole: "e il 2020", sono sostituite dalle seguenti: "e fino al
2025";

c) al comma 6, le parole: "dal 2019 al 2020, le agevolazioni sono
concesse a valere sulle risorse di cui al periodo precedente non fruite dalle
imprese e dai professionisti beneficiari", sono sostituite dalle seguenti:
"dal 2019 al 2025, le agevolazioni sono concesse a valere sulle risorse
di cui al periodo precedente non fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di euro"».

8.20

Modena, Cangini, Pagano, Aimi

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

«4-ter. All’articolo 46, decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2019", sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2020";

b) al comma 4, le parole: "i tre", sono sostituite dalle seguenti: "gli
otto" e le parole: "e il 2020", sono sostituite dalle seguenti: "e fino al
2025";

c) al comma 6, le parole: "dal 2019 al 2020, le agevolazioni sono
concesse a valere sulle risorse di cui al periodo precedente non fruite dalle
imprese e dai professionisti beneficiari", sono sostituite dalle seguenti:
"dal 2019 al 2025, le agevolazioni sono concesse a valere sulle risorse
di cui al periodo precedente non fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di euro"».

All’onere di cui al comma precedente, nel limite di 100 milioni di

euro per l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del de-
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creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge

7 agosto 2012, n. 135.

8.21
Modena, Cangini, Pagano, Aimi

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

«4-ter. La riduzione del versamento prevista dal comma 2 si applica
anche nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 11, comma 3, del de-
creto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 145. Con decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui
al presente comma».

All’onere di cui al comma precedente, nel limite di 1,5 milioni di

euro per l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 3-bis, comma 6, del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135.

8.0.1
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Prosecuzione Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia, modifiche al-

l’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96)

1. Vista l’entità dei danni subiti dall’area Appenninica del Centro Ita-
lia, all’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresı̀, alle imprese e ai
professionisti che intraprendono una nuova iniziativa economica all’in-
terno della zona franca entro il 31 dicembre2029, ad eccezione delle im-
prese che svolgono attività appartenenti alla categoria F della codifica

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 155 –



ATECO 2007 che alla data del 24 agosto 2016 non avevano la sede legale
o operativa nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229";

b) al comma 4, primo periodo, le parole: "e per i tre anni succes-
sivi" sono sostituite dalle seguenti: "e per i 12 anni successivi; al secondo
periodo le parole: "per il 2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "per
il periodo dal 2019 al 2024";

c) il comma 4-bis è sostituito con il seguente:

"4-bis. L’Istituto Nazionale della Previdenza sociale disciplina con
propri provvedimenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le modalità di restituzione dei contributi non
dovuti dai soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui al presente articolo
che sono versati all’entrata del bilancio dello Stato";

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con il seguente periodo: "Per i
periodi d’imposta dal 2019 al 2024, le agevolazioni sono concesse a va-
lere sulle risorse di cui al periodo precedente non fruite dalle imprese e
professionisti beneficiarie."».

8.0.2
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma
750 è aggiunto il seguente:

"750-bis. Fatto salvo il manifesto interesse da parte dell’amministra-
zione comunale al trasferimento, anche in parte, della proprietà delle Sae-
Soluzioni abitative in emergenza e delle strutture temporanee a usi pub-
blici, in applicazione del comma 750, da destinare ad utilizzazioni di pub-
blico interesse, nelle aree e beni tutelati ai sensi della legge 6 dicembre
1991, n. 394, ovvero del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il
Commissario straordinario, al cessare dello stato di emergenza e il com-
pletamento delle attività di ricostruzione post terremoto dei comuni inte-
ressati dagli eventi sismici che hanno colpito i territori del centro Italia
a partire dal 24 agosto 2016, provvede, con oneri a carico del Fondo
per le emergenze nazionali, di cui all’articolo 44 del decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, alla rimozione di tutte e Sae-Soluzioni abitative
in emergenza e delle strutture temporanee a usi pubblici, comprese le re-
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lative opere di urbanizzazione, realizzate su terreni occupati a titolo tem-

poraneo, allo scopo della riduzione in pristino dello stato delle aree e dei

beni tutelati e la restituzione ai proprietari delle aree nello stato in cui ver-

savano al momento dell’occupazione, nel rispetto delle apposite ordinanze

a suo tempo emanate dai comuni."».

8.0.3

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale nelle aree ricomprese nel

cratere sismico del Centro Italia)

1. Al fine di favorire lo sviluppo economico ed industriale delle aree

del centro Italia, colpite dagli eventi sismici verificatisi a decorrere dal 24

agosto 2016, e la creazione di condizioni favorevoli all’attrazione di nuovi

investimenti, nonché l’insediamento di nuove imprese nelle aree ricom-

prese nel cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Umbria, Marche e

Abruzzo), ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107, paragrafo

3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, dalla

Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424 final del

16 settembre 2014, come modificata dalla decisione C(2016)5938 final

del 23 settembre 2016, è istituita una zona economica speciale nelle

aree ricomprese nel cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Umbria, Mar-

che e Abruzzo), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20

giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto

2017, n. 123.

2. Ai fini dell’istituzione e dell’attuazione degli interventi previsti dal

Piano di sviluppo strategico nelle aree della zona economica speciale di

cui al comma 1 si applicano le norme contenute nel decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2018, n. 12».
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8.0.4

Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Crediti prededucibili nelle procedure emergenziali)

1. Sono da considerare crediti prededucibili ai sensi e per gli effetti

dell’art. 111, comma 2 R.D. 16 marzo 1942 n. 26, e successive modifiche

ed integrazioni (Legge Fallimentare), i crediti dei fornitori e dei subappal-

tatori di appaltatori, assoggettati a procedure concorsuali, già esecutori di

lavori di ricostruzione, ristrutturazione e ripristino degli immobili di edili-

zia abitativa, ad uso produttivo ed infrastrutturale, nonché del patrimonio

storico e artistico nei territori interessati dagli eventi sismici:

a) della regione Abruzzo dell’aprile 2009, individuati nell’articolo

unico del decreto del Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3;

b) delle provincie di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio

Emilia e Rovigo, del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo 1 del de-

creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla

legge 10 agosto 2012, n. 122;

c) delle regioni dell’Italia centrale, di cui all’allegato 1 al decreto-

legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge

15 dicembre 2016, n. 229.

2. I crediti spettanti ai fornitori e subappaltatori di cui al comma 1,

vanno soddisfatti con le risorse assegnate a carico della finanza pubblica

a soggetti pubblici e privati dalla vigente normativa per la ricostruzione in

caso di eventi sismici, come quelli di cui alle lettere a), b), c) del comma

1, da incassare e/o già effettivamente incassate dagli organi della proce-

dura concorsuale alla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano dall’entrata

in vigore del presente decreto, con effetto anche per i crediti di cui al

comma 1, già insinuati nel passivo fallimentare prima della sua entrata

in vigore, per i quali sia pendente procedimento di opposizione, impugna-

zione o revoca ex artt. 98 e 99 L.F. o ricorso per cassazione ex art. 99,

comma 12 L.F».
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8.0.5

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Mutui Cassa depositi e prestiti)

1. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa a Comuni in-

seriti negli allegati 1, 2, 2-bis del decreto legislativo 17 ottobre 2016,

n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.

229, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione del-

l’articolo 5, commi 1 e 3, del decretolegge 30 settembre 2003, n. 269,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,

aventi le caratteristiche di seguito elencate, possono essere oggetto di ope-

razioni di rinegoziazione che determinino una riduzione totale del valore

finanziario delle passività totali a carico degli enti stessi, ferma restando

la data di scadenza prevista nei vigenti piani di ammortamento. La rine-

goziazione avrà effetto dall’annualità in cui riprende il pagamento delle

rate sospese dalla normativa applicabile agli enti locali i cui territori

sono stati colpiti dagli eventi sismici verificatesi a decorrere dal 2016.

Possono essere oggetto di rinegoziazione i mutui che, alla data del 10 gen-

naio 2020, presentino le seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico dell’ente locale beneficiario

dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successiva al 31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai sensi del decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze 20 giugno 2003, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 144 del 24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale anticipata alla pari».

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 159 –



8.0.6

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure di informazione)

1. I Commissari straordinari in carica, nominati per lo stato di emer-
genza o per la ricostruzione dei territori colpiti da eventi sismici sul ter-
ritorio nazionale, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, riferiscono, ogni sei mesi, alle Commissioni parlamentari com-
petenti in merito allo stato di attuazione degli interventi di propria compe-
tenza, alle risorse utilizzate, alle risorse disponibili nelle contabilità spe-
ciali a loro intestate, agli interventi ancora da realizzare e alla relativa
stima ipotizzabile delle risorse ancora indispensabili ai fini del ritorno
alle normali condizioni di vita della popolazione colpita dalle calamità na-
turali.».

8.0.7

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art 8-bis.

(Modifiche all’art. 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le risorse non spese
nel singolo anno possono essere utilizzate negli anni successivi"».
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8.0.8

Cangini, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto legge n. 189 del 2016)

1. All’articolo 50-bis sono aggiunte le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis le parole: "con efficacia limitata agli anni 2017
e 2018" sono sostituite dalle seguenti: "con efficacia limitata alla perma-
nenza dello stato di emergenza";

b) al comma 3-bis il periodo: "I contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa di cui al precedente periodo possono essere rinnovati,
per una durata non superiore al 31 dicembre 2019", è sostituito dal se-
guente: "I contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al
precedente periodo possono essere rinnovati per una durata non superiore
al 31 dicembre 2020"».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Alla copertura dei maggiori oneri derivante dal comma 1-bis,
valutati in 20 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nell’ambito
del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ri-
partire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2020, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo
al medesimo Ministero».

8.0.9

Floris, Toffanin, Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro,

Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 2, dell’articolo 50-bis del decreto legge 189 del 2016,
apportare le seguenti modifiche:
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a) al primo periodo, dopo le parole: "dall’elenco speciale dei pro-
fessionisti", aggiungere le parole: "relativamente al territorio dell’Ente di
appartenenza e, per i Comuni, anche per i territori dei Comuni confinanti";

b) aggiungere in fine il seguente periodo: "Sono fatti salvi gli in-
carichi assunti all’entrata in vigore della presente disposizione".

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 50-bis del decreto legge 189 del
2016, aggiungere il seguente:

"2-bis. I contratti a tempo determinato di cui al presente articolo, pos-
sono essere prorogati anche oltre 36 mesi in deroga alle vigenti normative
in materia"».

8.0.10
Floris, Toffanin, Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro,

Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il
comma 5 è inseriti i seguenti:

"5-bis. Tenuto conto del maggior numero di procedimenti facenti ca-
rico ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito "E"
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell’e-
vento sismico, gli stessi sono autorizzati ad assumere con contratti di la-
voro a tempo indeterminato, nel corso degli anni 2020 e 2021, ulteriori
unità di personale con profilo professionale di tipo tecnico, contabile o
amministrativo, fino ad un massimo di otto unità ciascuno, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di personale previsti dalla normativa
vigente ed in particolare dall’articolo 9, comma 28, del decretolegge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 e dall’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

5-ter. Le assunzioni di cui al precedente comma sono effettuate con
facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche di altre amministra-
zioni per profili professionali compatibili con le esigenze. Qualora nelle
graduatorie suddette non risulti individuabile personale del profilo profes-
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sionale richiesto, i soggetti di cui al comma 5-bis possono procedere al-
l’assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, sulla base
di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità, anche semplificati, an-
che in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 34-bis del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 4, comma 3-quinquies, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125.

5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis il Commissario straor-
dinario provvede a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale
per l’emergenza."».

8.0.11

Toffanin, Floris, Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro,

Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Introduzione dell’articolo 50-ter del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è in-
serito il seguente:

"Art. 50-ter.

(Stabilizzazione personale nei comuni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da
un’ordinanza sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto conto delle ogget-
tive ed eccezionali circostanze determinate dagli eventi sismici, al fine di
dare continuità alle attività in essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a tempo determinato in essere di
cui all’articolo 50-bis, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa
sul personale nonché alle disposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali vi-
gente, sono stabilizzati presso le Regioni di appartenenza e dislocati nei
medesimi Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis."».
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8.0.12

Toffanin, Floris, Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro,

Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifica all’articolo 50 del decreto-legge n. 189 del 2016)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è in-

serito il seguente:

"Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei comuni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da

un’ordinanza sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto conto delle ogget-

tive ed eccezionali circostanze determinate dagli eventi sismici, al fine di

dare continuità alle attività in essere per le esigenze strettamente legate

alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a tempo determinato di cui all’arti-

colo 50-bis, in deroga alle disposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali

vigente, sono prorogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi. Con uno o

più separati decreti ministeriali potrà essere stabilita l’attribuzione di un

punteggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini della formazione delle gra-

duatorie per l’assunzione di personale presso la P.A., per i lavoratori as-

sunti ai sensi dell’articolo 50-bis che completano il rispettivo periodo di

attività presso il medesimo Ente. Alle risorse necessarie si provvede ai

sensi dell’art. 4 comma 3".».

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 164 –



8.0.13
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 501-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 3-septies è inserito il seguente:

"3-octies. I comuni possono procedere alla copertura della propria
pianta organica, mediante la puntuale e piena sostituzione del personale
dipendente che abbia maturato i requisiti per il collocamento a riposo
d’Ufficio o per il quale siano state avviate le procedure di mobilità".».

8.0.14
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Introduzione dell’articolo 12-bis
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è in-
serito il seguente:

"Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei comuni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da
un’ordinanza sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto conto delle ogget-
tive ed eccezionali circostanze determinate dagli eventi sismici, al fine di
dare continuità alle attività in essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a tempo determinato di cui all’arti-
colo 50-bis, in deroga alle disposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati, alla scadenza, per ulteriori 36 mesi e comunque
nel limite delle risorse disponibili ai sensi del successivo comma 2. Con
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uno o più separati decreti ministeriali potrà essere stabilita l’attribuzione
di un punteggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini della formazione delle
graduatorie per l’assunzione di personale presso la P.A., per i lavoratori
assunti ai sensi dell’art. 50-bis che completano il rispettivo periodo di at-
tività presso il medesimo Ente. Alle risorse necessarie si provvede ai sensi
dell’art. 4 comma 3. A tal fine la contabilità speciale intestata al Commis-
sario straordinario è incrementata di 8,300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, pari a 8,300
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190".».

8.0.15

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, dopo le parole: "Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli
3, comma 1, 4, comma 2, 15-bis, 17, 26, 27, 44, commi 1, 2 e 4, 45,
commi 4 e 8, 48, commi 10, 10-bis 11, 13 e 16, 50, 50-bis, 51, comma
4, dal comma 1 del presente articolo" sono inserite le seguenti: "e dagli
obblighi finanziari derivanti dalle variazioni e proroghe inserite nel pre-
sente decreto per la compensazione dei minori gettiti fiscali e tributari
dei Comuni elencati negli allegati 1, 2 e 2-bis".

2. All’onere derivante dalla presente disposizione valutata in 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze provvede con propri decreti alle occorrenti va-
riazioni di bilancio.».
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8.0.16

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "fino a 200 unità" sono sostituite con le seguenti:
"fino a 600 unità" e le parole: "e 8,300 milioni per l’anno 2020" sono so-
stituite con le seguenti: "e 24,900 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021".

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, nel li-
mite di 16,600 milioni di euro per l’annualità 2020 e di 24,900 milioni per
l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

8.0.17
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Introduzione dell’articolo 50-ter
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è in-
serito il seguente:

"Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei comuni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da
un’ordinanza sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto conto delle ogget-
tive ed eccezionali circostanze determinate dagli eventi sismici, al fine di
dare continuità alle attività in essere per le esigenze strettamente legate
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alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a tempo determinato di cui all’arti-

colo 50-bis, in deroga alle disposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali

vigente, sono prorogati, alla scadenza, per ulteriori 36 mesi. Con uno o

più separati decreti ministeriali potrà essere stabilita l’attribuzione di un

punteggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini della formazione delle gra-

duatorie per l’assunzione di personale presso la P.A., per i lavoratori as-

sunti ai sensi dell’art. 50-bis che completano il rispettivo periodo di atti-

vità presso il medesimo Ente. Alle risorse necessarie si provvede ai sensi

dell’art. 4 comma 3".».

8.0.18

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Sospensione di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, il

comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-so-

ciale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e

l’assenza di edifici pubblici idonei ad ospitare gli uffici da accorpare, è

sospesa l’efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell’A-

quila e Chieti previste dagli articoli 1 e 2, ad eccezione di quelle riguar-

danti le sezioni distaccate. Il Ministro della giustizia, con decreto adottato

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, provvede al ri-

pristino della pianta organica del personale amministrativo dei tribunali di

Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, e delle relative procure della Re-

pubblica".

2. La modifica di cui al comma 1 non comporta maggiori oneri o di-

minuzioni di entrate per l’Erario».
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8.0.19

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Sospensione di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-so-
ciale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e
l’assenza di edifici pubblici idonei ad ospitare gli uffici da accorpare, è
sospesa l’efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell’A-
quila e Chieti previste dagli articoli 1 e 2, ad eccezione di quelle riguar-
danti le sezioni distaccate. Il Ministro della giustizia, con decreto adottato
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, provvede al ri-
pristino della pianta organica del personale amministrativo dei tribunali di
Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, e delle relative procure della Re-
pubblica".

2. La modifica di cui al comma 1 non comporta maggiori oneri o di-
minuzioni di entrate per l’Erario.».

8.0.20

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Ulteriori misure di accelerazione della ricostruzione: introduzione della
procedura Sisma Bonus Potenziato. Modifiche alla disciplina degli in-

centivi per gli interventi di riparazione, ricostruzione e riduzione del ri-
schio sismico nelle aree colpite dal Sisma centro Italia del 2016 e 2017)

1. Per favorire procedure semplificate ed accelerative della ricostru-
zione i soggetti di cui all’art. 5 del decreto-legge n. 189 del 2016 e
s.m.i. e in deroga a quanto già previsto dagli Artt. 6, 7, 8 e a tutte le
norme incompatibili cori tale ulteriore modalità di ristoro del danno subito
da soggetti privati, sia per immobili destinati ad abitazione principale o
secondaria che per quanto riguarda le attività produttive o edifici destinati
ad attività produttive non utilizzati al momento del sisma viene introdotta
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una ulteriore modalità di riparazione e ricostruzione dei beni immobili
danneggiati dal Sisma Centro Italia 2016 attraverso l’introduzione del SI-
SMA BONUS POTENZIATO attraverso le seguenti norme:

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 1-oc-

ties, è inserito il seguente:

"1-nonies. Per garantire la massima celerità nella ricostruzione di edi-
fici residenziali e produttivi nelle aree colpite dal sisma Centro Italia 2016
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis nonché nei Comuni al di fuori di tale pe-
rimetrazione ma danneggiati dagli stessi eventi sismici ed per i quali siano
state redatte schede AEDES con esito ’B’, ’C’ o ’E’ al fine del rientro
delle famiglie sfollate e delle attività produttive interrotte, nonché garan-
tire ai fabbricati (residenziali e produttivi) l’adozione di misure antisismi-
che di cui al presente articolo, il soggetto avente diritto ai contributi pre-
visti dagli artt. 5, 6, 7, 10, 11, 13 del decreto-legge n. 189 del 2016 e
s.m.i.puo’ optare, per l’utilizzo dello strumento del Sisma Bonus per la ri-
parazione o ricostruzione in luogo dell’utilizzo dei contributi di cui sopra.

Solo per gli interventi di riparazione, ricostruzione e riduzione del ri-
schio sismico sugli edifici residenziali e produttivi danneggiati dal sisma
Centro Italia 2016 definito dal decreto-legge n. 189 del 2016 e s.m.i. il
sisma bonus viene potenziato e delimitato agli importi di cui sotto:

a) Importo massimo ammissibile di lavori su cui calcolare il bene-
ficio fiscale esteso ad euro. 400.000;

b) Detrazioni fiscali per interventi di riparazione, ricostruzione e
riduzione del rischio sismico sugli edifici residenziali e produttivi danneg-
giati dal sisma Centro Italia 2016 cosı̀ suddiviso:

I. Sino al 100% degli importi ammissibili a contributo cosı̀ come de-
liberati dagli USR per interventi e legittimamente sostenuti, che prevedano
interventi edilizi di adeguamento sismico dei fabbricati interessati, alle
norme attualmente in vigore in materia di realizzazione di costruzione edi-
fici in zone sismiche 1, 2 e 3;

II. Sino al 95% degli importi ammissibili a contributo cosı̀ come de-
liberati dagli USR per interventi, legittimamente sostenuti, che prevedano
la riduzione del rischio sismico dell’edificio a due classi di rischio infe-
riori;

III. Sino al 90% degli importi ammissibili a contributo cosı̀ come de-
liberati dagli USR per interventi, legittimamente sostenuti, che prevedano
la riduzione del rischio sismico dell’edificio a una sola classe di rischio
inferiori.

Qualora il Bonus venisse ceduto a terzi, tra le varie voci di costo am-
missibili a detrazione, i beneficiari potranno conteggiare anche i costi so-
stenuti per l’attualizzazione del contributo (relativo al costo per gli inte-
ressi in quanto il Bonus viene rimborsato in 5 quote annuali costanti) va-
lutato nel massimo del 10% degli interventi di riparazione, ricostruzione e
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riduzione del rischio sismico sugli edifici residenziali e produttivi danneg-

giati dal sisma e comunque come rendicontato dai cessionari del Bonus.

Analogamente a quanto previsto dall’Art.10 della legge n. 34 del

2019 il beneficiario, contribuente IRPEF, danneggiato dagli eventi sismici

del 2016 potrà optare, qualora il suo contributo Irpef non si dimostri ca-

piente ad assorbire gli sgravi fiscali previsti dalla legge n. 90 del 2013, per

un contributo di pari ammontare con sconto in fattura o prestito dell’Isti-

tuto di Credito prescelto (come definito nell’importo dall’attribuzione da

parte dell’USR o dei Comuni delegati ai sensi del decreto-legge n. 32

del 2019 del relativo livello Operativo), sotto forma di sconto sul corri-

spettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e

a quest’ultimo rimborsato sotto forma di credito d’imposta da utilizzare

esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo,

o dall’Istituto di Credito prescelto dal richiedente ai sensi dell’articolo 17

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei li-

miti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’ar-

ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di

cedere il credito d’imposta ai propri fornitori di beni e servizi, o all’Isti-

tuto di Credito da Lui prescelto con esclusione della possibilità di ulteriori

cessioni da parte di questi ultimi".

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da

emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle

disposizioni di cui ai commi 1 e 2, comprese quelle relative all’esercizio

dell’opzione da effettuarsi d’intesa con il fornitore o con l’Istituto di cre-

dito.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, per gli interventi di cui all’articolo 16 -bis,

comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti

beneficiari della detrazione possono optare per la cessione del corrispon-

dente credito in favore dei fornitori dei beni e servizi necessari alla realiz-

zazione degli interventi o ai propri Istituti di Credito. Il fornitore dell’in-

tervento ha a sua volta facoltà di cedere il credito d’imposta ai propri for-

nitori di beni e servizi o al proprio Istituto di Credito con esclusione della

possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi».
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8.0.21

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Proroga sospensione dei termini per la notifica
delle cartelle di pagamento e per la riscossione)

1. Al comma 2 dell’articolo 11 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.
8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole
"a decorrere dal 10 gennaio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "a decor-
rere dal 10 gennaio 2021".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimato in 20 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della proie-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte, corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo».

8.0.22

Cangini, Sciascia, Perosino, Rossi, Pichetto Fratin, Damiani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fiscali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e dai pagamenti delle ritenute fi-
scali e dei contributi previdenziali e assistenziali nonché dei premi per
l’assicurazione obbligatoria di cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del de-
creto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti residenti nei Comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale superiore al 50
per cento di edifici dichiarati inagibili con esito "E" ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell’evento sismico».
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8.0.23

Toffanin, Floris, Cangini, Pagano, Modena

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di personale assunto a tempo determinato)

1. Al personale assunto a tempo determinato anche con contratti di
collaborazione, per esigenze di ricostruzione pubblica e privata connessa
agli eventi sismici iniziati a far data dal 24 agosto 2016, non si applicano
le disposizioni di cui al decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, relativamente alla disciplina del contratto
di lavoro a tempo determinato».

8.0.24

Toffanin, Floris, Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro,

Battistoni, Fazzone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Personale in servizio presso la Struttura del Commissario straordinario)

1. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività di ricostruzione,
il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in servizio presso la
Struttura del Commissario straordinario, già collocato in posizione di co-
mando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi
ordinamenti, ai sensi dell’articolo 50 comma 3 lettera a) del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, in deroga alla normativa di settore è prorogato fino
al 31 dicembre 2021.

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma
1-bis, si provvede mediante riduzione di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, a valere sul Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
gli anni 2020 e 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo».
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8.0.25

Cangini, Sciascia, Perosino

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 dopo le parole: "Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli
3, comma 1, 4, comma 2, 15-bis, 17, 26, 27, 44, commi 1, 2 e 4, 45,
commi 4 e 8, 48, commi 10, 10-bis 11, 13 e 16, 50, 50-bis, 51, comma
4, dal comma 1 del presente articolo" sono inserite le seguenti: "e dagli
obblighi finanziari derivanti dalle variazioni e proroghe inserite nella pre-
sente legge per la compensazione dei minori gettiti fiscali e tributari dei
Comuni elencati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del
2016"».

8.0.26

Biasotti, Cangini, Pagano, Modena, Aimi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018 concernente disposizioni ur-
genti per la città di Genova e altre disposizioni in materia portuale)

1. Al fine di consentire il completamento degli interventi in favore
della città di Genova, al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo le parole: "e 2019" sono
sostituite dalle seguenti: "2019, 2020 e 2021".

b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono aggiunte, in fine, le parole:
", nonché di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021";

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è aggiunto il seguente periodo:
"Gli investimenti inseriti nel programma straordinario possono riguardare
anche opere finalizzate a riqualificare il territorio urbano interessato dagli
effetti dell’entrata in funzione di nuove opere o impianti portuali".
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d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le parole: "presso il porto di Ge-
nova" sono sostituite dalle seguenti: "presso gli scali del Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale";

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le parole: "l’autorizzazione at-
tualmente in corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84," sono sostituite dalle seguenti: "le autorizzazioni attual-
mente in corso, rilasciate ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31 ottobre 2024".

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le parole: "del porto di Genova"
sono sostituite dalle seguenti: "degli scali del sistema";

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le parole: "dalla Compagnia
unica lavoratori merci varie del porto di Genova" sono sostituite dalle se-
guenti: "dai soggetti autorizzati ex articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84";

2. Al fine di favorire flessibilità dei Piani Regolatori alle esigenze di
sviluppo portuale al comma 6 dell’articolo 22 del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 169 le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2022".

3. Al fine di consentire uno sviluppo delle attività portuali in linea
con le disposizioni unionali in materia di libertà di stabilimento, al comma
7 dell’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, le parole: "non può
essere al tempo stesso concessionaria di altra area demaniale nello stesso
porto, a meno che l’attività per la quale richiede una nuova concessione
sia differente da quella di cui alle concessioni già esistenti nella stessa
area demaniale" sono soppresse».

8.0.27

Biasotti, Cangini, Pagano, Modena, Aimi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018 concernente disposizioni ur-
genti per la città di Genova)

1. Al fine di consentire il completamento degli interventi in favore
della città di Genova, al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo le parole: "e 2019" sono
sostituite dalle seguenti: "2019, 2020 e 2021";
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b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono aggiunte, in fine, le parole:
", nonché di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021";

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è aggiunto il seguente periodo:
"Gli investimenti inseriti nel programma straordinario possono riguardare
anche opere finalizzate a riqualificare il territorio urbano interessato dagli
effetti dell’entrata in funzione di nuove opere o impianti portuali";

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le parole: "presso il porto di Ge-
nova" sono sostituite dalle seguenti: "presso gli scali del Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale";

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le parole: "l’autorizzazione at-
tualmente in corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84," sono sostituite dalle seguenti: "le autorizzazioni attual-
mente in corso, rilasciate ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31 ottobre 2024".

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le parole: "del porto di Genova"
sono sostituite dalle seguenti: "degli scali del sistema";

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le parole: "dalla Compagnia
unica lavoratori merci varie del porto di Genova" sono sostituite dalle se-
guenti: "dai soggetti autorizzati ex articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84"».

8.0.28

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti,

Saccone, Gallone, Gasparri, Quagliariello, Battistoni, Lonardo,

Cangini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 19, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite di 500.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021"».
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8.0.29
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Cangini, Ferro,

Gasparri, Fantetti, Saccone, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Proroga stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29

maggio 2012)

1. All’articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, il comma
44 è sostituito con il seguente:

"44. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre
2021, al fine di garantire la continuità delle procedure connesse all’attività
di ricostruzione. Alle conseguenti attività e alle relative spese si fa fronte
con le risorse previste a legislazione vigente".».

8.0.30
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Cangini, Damiani, Ferro,

Fantetti, Saccone, Gallone, Gasparri, Battistoni

Dopo l’articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 8-bis.

(Proroga esenzione IMU su immobili inagibili nelle regioni del centro
Italia colpite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2018, n, 145,
le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite con le seguenti: "31 dicem-
bre 2020".

2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 13 milioni di
euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo, par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.31

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Cangini, Damiani, Ferro,

Fantetti, Saccone, Gallone, Battistoni, Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Proroga sospensione mutui degli Enti Locali colpiti

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Il comma 1006 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145, è sostituito con i seguenti:

"1006. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012,

individuati dall’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è pro-

rogata all’anno 2021 la sospensione, prevista dall’articolo 14, comma 5-

bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, degli oneri relativi al paga-

mento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.,

trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’ar-

ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da cor-

rispondere nell’anno 2020, comprese quelle il cui pagamento è stato dif-

ferito ai sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre

2012, n. 228, dell’articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre

2013, n. 147, e dell’articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre

2014, n. 190.

1006-bis. Gli oneri di cui al comma 1006, sono pagati, senza appli-

cazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall’anno 2022, in rate di pari

importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista

nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

1006-ter. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1006 e 1006-bis

quantificati in 1,4 milioni di euro per l’anno 2021 e 1,3 milioni di euro per

l’anno 2022, si provvede mediante riduzione di pari importo dell’autoriz-

zazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 135"».
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8.0.32

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Cangini, Damiani, Ferro,

Fantetti, Saccone, Gallone, Gasparri, Battistoni, Quagliariello

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su immobili inagibili)

1. Il comma 987, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è sostituito con il seguente:

"987. Il termine di cui all’articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2020. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 200.000 euro per l’anno 2020, con le ri-
sorse di cui alle contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2012, n. 122".».

8.0.33

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti,

Saccone, Gallone, Cangini, Gasparri, Battistoni, Quagliariello, Fazzone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investimenti conseguente agli eventi

sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. All’articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
le parole: "31 dicembre 2020", sono sostituite con le seguenti: "31 dicem-
bre 2021"».
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Art. 9.

9.1
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per gli esercizi 2019-2021, le imprese ubicate nel cratere sono
escluse dall’applicazione degli indici sintetici di affidabilità di cui all’ar-
ticolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.».

9.0.1
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9.1.

All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, il
comma 5-bis è sostituito dal seguente:

"5-bis. La percentuale di cui al comma 1 è ridotta al 10 per cento per
i soggetti che trasferiscono la residenza in una delle seguenti regioni:
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sici-
lia, e nell’area del cratere sismico costituita dai comuni di cui all’allegato
1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 229 del 15 dicembre 2016"».

9.0.2
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9.1.

(Disposizioni per famiglia)

1. Ai nuclei familiari residenti nei Comuni con popolazione inferiore
ai 5.000 abitanti, di cui agli allegati I, 2 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
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n. 229, è riconosciuto un assegno unico per ciascun figlio minorenne a ca-
rico, per un importo di 250 euro per dodici mensilità».

9.0.3
Bagnai, Arrigoni, Bruzzone, Briziarelli, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9.1.

1. All’articolo 1-septies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole:
"entro quattrocentottanta giorni dalla comunicazione di avvio del procedi-
mento di recupero ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9
marzo 2018" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2021"».

9.0.4
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9.1.

(Bonus sisma)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 1-oc-
ties, aggiungere il seguente:

"1-novies. A decorrere dal lo gennaio 2020, per gli interventi di ado-
zione di misure antisismiche che determinano il passaggio a due classi di
rischio inferiore, effettuati su immobili appartenenti alla categoria cata-
stale D2 e localizzati nei comuni delle regioni Lazio, Marche e Umbria
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, la spesa massima ammissibile è elevata da 96.000 euro a
200.000 euro".

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
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2021, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della mis-
sione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019 allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

9.0.5

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9.1.

1. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pub-
blici essenziali è prevista la sospensione quinquennale dei vincoli di spesa
imposti dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpa-
mento tra enti locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria».

9.0.6

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9.1.

1. A decorrere dall’anno 2020 e fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza, i comuni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016 sono autorizzati a procedere alle assunzioni di perso-
nale a tempo determinato, in deroga ai vincoli di cui alla legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, nei medesimi limiti di spesa previsti per le annualità
2018-2019, e in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 21, comma
1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse già disponibili sulle contabilità dei Comuni di cui al
comma precedente, senza pregiudicare interventi e risorse finanziarie già
programmati e da programmare».
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9.0.7

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9.1.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 2 dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,

n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, so-

stituire il primo periodo con il seguente: "Per i fini di cui al comma 1 e

per contemperare gli interessi delle popolazioni colpite dal sisma con l’in-

teresse al corretto utilizzo delle risorse pubbliche, in considerazione della

particolare configurazione del territorio, sono istituiti due Uffici speciali

per la ricostruzione, uno competente sulla città dell’Aquila e uno compe-

tente sui restanti comuni del cratere nonché sui comuni fuori cratere per

gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile

2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,

n. 77, e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità

tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli

interventi. L’Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività

anche attraverso controlli puntuali in corso d’opera. Al fine di concludere

rapidamente gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge

28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno

2009, n. 77, e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni

del cratere diversi da L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di inter-

vento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L’A-

quila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il ter-

mine inderogabile del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente tale ter-

mine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di

beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui

all’art. 67-quater, comma 2, lettera a)".».
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9.0.8

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 2 dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, so-
stituire il primo periodo con il seguente: "Per i fini di cui al comma 1 e
per contemperare gli interessi delle popolazioni colpite dal sisma con l’in-
teresse al corretto utilizzo delle risorse pubbliche, in considerazione della
particolare configurazione del territorio, sono istituiti due Uffici speciali
per la ricostruzione, uno competente sulla città dell’Aquila e uno compe-
tente sui restanti comuni del cratere nonché sui comuni fuori cratere per
gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità
tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli
interventi. L’Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività
anche attraverso controlli puntuali in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni
del cratere diversi da L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di inter-
vento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L’A-
quila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il ter-
mine inderogabile del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente tale ter-
mine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui
all’art. 67-quater, comma 2, lettera a)".».

Art. 9-bis.

9-bis.1.

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 1, capoverso 5-bis, dopo le parole: «agli skilift» inserire le

seguenti: «e alle seggiovie».
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9-bis.0.1.
Cangini, Pagano, Modena, Aimi

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Deroga Centrali Uniche di Committenza estesa ai Comuni del cratere)

1. L’articolo 1 comma 1 lettera a) del decreto legge 32 del 2019,
convertito con modificazioni nella legge n. 55 del 14 giugno 2019, si ap-
plica anche ai Comuni non Capoluogo di cui al presente decreto, in deroga
all’articolo 18 del decreto legge 189 del 2016, convertito dalla legge
n. 229 del 2016.».

9-bis.0.2.
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Deroga Centrali Uniche di Committenza estesa ai Comuni del cratere)

1. L’articolo 1 comma 1 lettera a) del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, si
applica anche ai Comuni non Capoluogo di cui al presente decreto, in de-
roga all’articolo 18 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».

9-bis.0.3
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Assunzione di personale presso gli Uffici Territoriali del Governo)

1. Il Ministero dell’Interno è autorizzato ad assumere, con contratti di
lavoro a tempo determinato, di durata annuale, per gli anni 2020 e 2021,
n. 50 unità di personale contrattualizzato non dirigenziale, con professio-
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nalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, appartenente all’area III,

fascia F/1 e all’area seconda, fascia F/2, da destinare alle prefetture-uffici

territoriali del Governo coinvolte negli interventi per la riparazione, la ri-

costruzione l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei terri-

tori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, ed Umbria interessati dagli

eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nei Comuni di

cui agli allegati n.1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.229 e suc-

cessive modificazioni e integrazioni.

2. Il Ministero dell’Interno determina con proprio provvedimento i

profili professionali e il numero delle unità di personale, nel limite mas-

simo di 50 unità, da assegnare a ciascuna prefettura-ufficio territoriale

del Governo per le esigenze di cui al precedente comma.

3. Le assunzioni sono effettuate con ricorso alle graduatorie vigenti

per concorsi pubblici a tempo indeterminato, indetti dalle Amministrazioni

pubbliche.

4. Agli oneri conseguenti alle iniziative assunzionali di cui ai prece-

denti commi, pari a 2.000.704,5 euro annui per ciascuno degli anni 2020 e

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini

del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma "Fondi di ri-

serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo

scopo parzialmente utilizzando, quando a 704,5 euro per l’anno 2020,

l’accantonamento relativo al Ministero medesimo e, quando a 2.000.000

euro per l’anno 2020 e 2.000.704,5 euro per l’anno 2021, l’accantona-

mento relativo al Ministero dell’interno.

5. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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9-bis.0.4

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali
alle attività di protezione civile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 13, comma 2 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, per favorire il concorso dei Consigli
nazionali degli ingegneri, degli architetti pianificatori paesaggisti e conser-
vatori, dei geometri e geometri laureati e dei geologi nonché di eventuali
altri Consigli nazionali di Ordini e Collegi tecnici alla gestione degli
eventi emergenziali e con particolare riferimento a quelli indicati all’arti-
colo 7 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018, i Consigli nazionali
degli ordini anzidetti sono legittimati a istituire, in conformità alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il "Sup-
porto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali alle attività di pro-
tezione civile" di seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un proprio rappresentante, al Comitato
operativo nazionale della protezione civile di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano al Supporto in accordo con il
Dipartimento della protezione civile, stabiliscono le modalità di eroga-
zione delle indennità e dei rimborsi forfetari corrisposti per le prestazioni
d’opera intellettuale rese dagli iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma 1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari, comunque denominati, percepiti
in relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli Ordini e
Collegi professionali di cui si avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da esercitare nella dichiarazione dei red-
diti all’imposta del 15 per cento sostitutiva dell’imposta sui redditi, delle
relative addizionali e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo 13, comma 2-bis del decreto
legislativo n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente
nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
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timento della protezione civile e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».

9-bis.0.5
Pagano, Cangini, Modena, Aimi

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche all’articolo 21 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)

1. Alla lettera b), comma 1, dell’articolo 21 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32 convertito in legge 14 giugno 2019, n. 55, sostituire
le parole: "Per l’anno 2019 è destinato altresı̀ un contributo di 500.000
euro", con le parole: "Per ciascuno degli anni 2019 e 2020 è destinato al-
tresı̀ un contributo di 500.000 euro".

2. Ai maggiori oneri conseguenti alle previsioni di cui al comma 1, si
provvede mediante riduzione di 500.000 euro per il 2020 dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2020-2022 nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, allo scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero».

9-bis.0.6
Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Berutti, Cangini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, in materia

di incentivi per gli interventi di efficienza energetica e rischio sismico)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 2, 3 e 3-ter sono abrogati;

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:
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"3-quater. Per gli interventi di efficienza energetica e di adozione di
misure antisismiche di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, nonché per gli interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera
h), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti beneficiari
della detrazione possono optare per la cessione del corrispondente credito
d’imposta ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del
credito, o a banche o a intermediari finanziari".

2. Il comma 2-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 è
soppresso.

3. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma
sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate,
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a 150 milioni
per il 2020, e 200 milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2029 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n.145».

9-bis.0.7

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Gallone, Alfredo Messina, Papatheu, Berutti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 in

materia di deroghe in materia di limiti di distanza tra fabbricati)

1. All’articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001, dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

"1-quater. Nei comuni indicati negli Allegati del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189 convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei
casi di intervento di demolizione e ricostruzione, finanziate con fondi pub-
blici o privati, totale o parziale, è consentita la ricostruzione anche in de-
roga alle distanze stabilite dal decreto ministeriale n. 1444 del 1968, ri-
spettando la volumetria esistente o/e utilizzando il piano casa, previa auto-
rizzazione del Comune il quale è tenuto alla verifica della situazione che
sia uguale o migliorativa e modificare il PRG in base alle scelte fatte an-
che, dove si ritiene opportuno l’adozione di un piano particolareggiato. Le

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 189 –



varie casistiche sono rimandate ad ordinanza del commissario straordina-
rio"».

9-bis.0.8

Cangini, Giro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
articolo 6, comma 1, dopo la lettera e-quinquies, aggiungere la seguente:

"e-sexies. Le opere pubbliche o realizzate da privati per finalità ag-
gregative culturali o sociali nel corso dello stato di emergenza deliberato a
seguito di eventi naturali"».

9-bis.0.9

Cangini, Giro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche al decreto legislativo n. 42 del 2004 in materia di procedure

edilizie semplificate)

1. All’articolo 23 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. In caso di stato di emergenza, formalmente deliberato, le
opere pubbliche o realizzate da privati per finalità aggregative culturali
o sociali, possono essere realizzate senza alcun titolo abilitativo"».
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9-bis.0.10

Moles, Giro, Cangini, Modena, Alderisi

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Misure in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31 dicem-
bre 2021 al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con
l’attività di ricostruzione.

2. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n.113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160,
come modificato dall’art. 1, comma 1001, della legge 30 dicembre
2018, n.148, le parole: "2017, 2018, 2019 e 2020" sono sostituite dalle se-
guenti: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021".

3. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 19, come ulteriormente modificato dall’articolo 1 comma 761, della
legge n. 205 del 2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite: dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020" sono sostituite dalle parole: "nel limite di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021".

4. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, al primo periodo, le parole: "negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016,
2017, 2018, 2019, 2020 e 2021";

5. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni
della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d’e-
mergenza di cui all’articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
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n. 172, l’esenzione dall’applicazione dell’imposta municipale propria pre-
vista dal secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto
2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.

6. Il comma 762, articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è
abrogato.

7. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, in-
dividuati dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10 giugno
2012, richiamato dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n.122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come mo-
dificato dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, ovvero per quelli identificati successivamente dai rispettivi Com-
missari delegati in forza delle disposizioni di cui al citato articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, è prorogata all’anno 2021 la sospensione, prevista dal comma
456 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri rela-
tivi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell’Economia e delle Finanze in attua-
zione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, da corrispondere nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui paga-
mento è stato differito ai sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma 356, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Gli oneri sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed in-
teressi, a decorrere dall’anno 2022, in rate di pari importo per dieci anni
sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

8. Il termine di cui all’articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2020. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 500.000, con le risorse di cui alle conta-
bilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012,
n. 122.

9. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo di risorse di cui all’articolo 1
comma 359 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, all’articolo 11 comma
3-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo 1 comma
726 della legge n. 205 del 2017 ed all’articolo 1 comma 987 legge n. 145
del 2018, per provvedere ai relativi oneri, i Commissari delegati di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad
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impiegare ulteriori 5 milioni del Fondo per la ricostruzione di cui all’ar-

ticolo 2 del medesimo decreto-legge.

10. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse

alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-

colo 2 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni,

dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, è incrementato di 40 milioni di

euro per l’annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si

provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa

di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 9,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

11. Agli oneri derivanti dal comma 4 nel limite di 1,5 milioni di euro

per l’annualità 2021, a quelli derivanti dal comma 6 pari a 12,8 milioni

per l’anno 2020 e 10 milioni per l’anno 2021, agli oneri derivanti dal

comma 7, nonché a quelli derivanti dal comma 8 quantificati in 2 milioni

di euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di euro per ciascuna delle suc-

cessive annualità 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente ridu-

zione, per ciascuna annualità di riferimento, dell’autorizzazione di spesa di

cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

12. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012,

convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, dopo le

parole: "di cui al comma 1, lettera a)," sono aggiunte le seguenti: parole:

"c) e d),".

13. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012

sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: "lettere a), b)" sono aggiunte le seguenti: ", c) e

d),";

b) dopo le parole: "prodotti agricoli e alimentari," sono aggiunte le

parole: "nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o rico-

struzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, so-

cio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ov-

vero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legisla-

tivo 22 gennaio 2004, n. 42,";

14. Al comma 444, dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015,

n. 208, la parola: "privata" è soppressa.

15. Ai maggiori oneri conseguenti alle previsioni di cui al presente

articolo, si provvede per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, nel limite

annuale di 90 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione annuale

del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145"».
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9-bis.0.11

Moles, Giro, Cangini, Modena, Alderisi

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2012, n. 122, è prorogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure connesse con l’attività di ricostru-
zione. Agli oneri derivanti dal comma 1 si fa fronte con le risorse previste
a legislazione vigente».

9-bis.0.12

Bernini, Cangini, Modena, Pagano, Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni,

Giro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2

del decreto-legge n. 74 del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2
del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni, dalla legge
1 agosto 2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro per l’annualità
2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio 2020-2022 nell’ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2020, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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9-bis.0.13

Bernini, Cangini, Modena, Pagano, Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni,

Giro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche al decreto-legge n. 74 del 2012

in materia di credito di imposta)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge n.74 del 2012,
convertito con modificazioni dalla Legge 1 agosto 2012, n.122, dopo le
parole: "di cui al comma 1, lettera a)," sono aggiunte le seguenti parole:
"c) e d),".

2. Al comma 1 dell’art. 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: "lettere a), b)" sono aggiunte le seguenti parole:
", c) e d),";

b) dopo le parole: "prodotti agricoli e alimentari," sono aggiunte le
parole: "nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o rico-
struzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, so-
cio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n.42,"».

9-bis.0.14

Cangini, Modena, Pagano, Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni, Giro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, al primo periodo, le parole: "negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016,
2017, 2018, 2019, 2020 e 2021".

2. All’onere di cui al comma 1, nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’art. 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 lu-
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glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135».

9-bis.0.15
Bernini, Cangini, Modena, Pagano, Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni,

Giro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche all’art. 67-ter del decreto legge n. 83 del 2012)

1. All’art. 67-ter del decreto-legge n. 83 del 2012 convertito dalla
legge 134 del 2012, dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

"9-bis. A decorrere dal 2 marzo 2020, il personale di cui al comma 6,
del presente articolo, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per
la ricostruzione della città dell’Aquila e dei comuni del cratere, è collo-
cato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e
dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad ope-
rare presso l’Ufficio Speciale di assegnazione."»

9-bis.0.16
Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 16, comma 1-bis del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il
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primo periodo, aggiungere i seguenti: "Per le sole unità immobiliari a de-
stinazione produttiva o commerciale, l’ammontare complessivo, in deroga
all’importo suindicato, è calcolato sul valore di 200 euro a metro quadrato
relativo alla superficie dell’immobile. Qualora si provveda all’applica-
zione sull’immobile di sistemi di monitoraggio per il controllo strumentale
costante delle condizioni di sicurezza del medesimo immobile, la detra-
zione di cui al presente comma nonché ai commi da 1-ter a 1-quinquies,
spetta in misura maggiore e pari al 90 per cento".

2. A copertura degli oneri di cui al presente articolo, stimati in 300
milioni di euro annui, ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione annuale del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145».

9-bis.0.17

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Disposizioni in materia di sisma bonus)

1. Dall’anno 2019, la Cassa Depositi e Prestiti mette a disposizione
uno specifico finanziamento a tasso agevolato per l’erogazione, attraverso
il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento antisismico
sugli immobili, di cui all’articolo 16, commi da 1 a 1-septies del decreto-
legge 63 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del
2013. Con decreto del Ministero dell’economia, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della
presente disposizione. Dalla presente disposizione non derivano oneri a
carico della finanza pubblica».
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9-bis.0.18

Cangini, Modena, Pagano, Aimi, Barboni, Fazzone, Battistoni, Giro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche all’art. 11, comma 13,

del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78)

1. Al comma 13 dell’art. 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78
convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, aggiungere in fine le seguenti
parole: "e, limitatamente a questi ultimi, per le sole verifiche di congruità
tecnica ed economica finalizzate a garantire la copertura finanziaria degli
interventi. L’Ufficio Speciale per i comuni del cratere assicura tali attività
anche attraverso controlli puntuali in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77 e quelli da realizzare al di fuori dei centri storici dei comuni
del cratere diversi da L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di inter-
vento dei piani di ricostruzione dei comuni del cratere diversi da L’A-
quila, i beneficiari devono presentare la domanda di contributo entro il ter-
mine inderogabile del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente tale ter-
mine, il beneficiario decade dal diritto al contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si avvale degli strumenti di cui
all’art. 67-quater, comma 2, lett. a)"».

9-bis.0.19

Gallone, Serafini, Alfredo Messina, Ronzulli, Sciascia, Caliendo, Paroli,

Romani, Barachini, Galliani, Craxi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostruzione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, la parola: "privata" è soppressa».
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9-bis.0.20

Bernini, Aimi, Barboni, Gallone, Serafini, Alfredo Messina, Ronzulli,

Sciascia, Caliendo, Paroli, Barachini, Galliani, Craxi, Causin, Ferro,

Toffanin, De Poli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n.113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160,
come modificato dall’art. 1, comma 1001, della legge 30 dicembre
2018, n. 148, le parole: "2017, 2018, 2019 e 2020" sono sostituite dalle
parole: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021".

2. Agli oneri di cui al precedente comma, si provvede mediante ridu-
zione nei limiti di 20 milioni per l’anno 2021 del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

9-bis.0.21

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1.All’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, dopo il comma 9, ag-
giungere il seguente:

"9-bis. Al fine di favorire gli investimenti sul patrimonio edilizio esi-
stente volti alla mitigazione del rischio sismico degli immobili a destina-
zione produttiva e commerciale, per gli investimenti per i cui si è attivato
l’iter di cui al comma 1-bis e 1-ter del presente articolo, il valore dei costi
portati in ammortamento sul bene immobile oggetto d’intervento è mag-
giorato del 150 per cento. La disposizione di cui al presente comma si ap-
plica agli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2021 come indicato
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al comma 1-bis del presente articolo. Per la fruizione dei benefici di cui al
presente comma, il beneficiario è tenuto a produrre la documentazione at-
testante la diminuzione dell’indice di rischio e conseguentemente la per-
centuale di beneficio fiscale spettante come definito ai commi 1-bis e se-
guenti del presente articolo; accompagnata da una dichiarazione resa dal
legale rappresentante ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui a1
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445".

2. A copertura degli oneri di cui al presente articolo, stimati in 300
milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione an-
nuale del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145».

9-bis.0.22

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n.19, come ulteriormente modificato dall’art. 1 comma 761, della legge
n. 205/2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "al
31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020" sono sostituite dalle parole: "nel limite di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021".

2. All’onere conseguente alle previsioni di cui al comma 1, si prov-
vede nel limite di 2 milioni di euro per il 2021, mediante riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilan-
cio 2020-2022 nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali"
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della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero

dell’Economia e delle Finanze».

9-bis.0.23

De Siano, Carbone, Cesaro, Lonardo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.

1. All’articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio

2017, n. 8, convertito in legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: "fino al

31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre

2020".

2. Le disposizioni di cui all’articolo 18-quater, comma 1, del decreto-

legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito in legge 7 aprile 2017, n. 45, come

modificato dal precedente comma, si applicano anche ai comuni dell’Isola

di Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto 2017.

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, si provvede nei limiti di 30 mi-

lioni per il 2020, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale

di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nell’ambito del

programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-

tire" dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze

per l’anno 2020, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al me-

desimo Ministero».
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9-bis.0.24

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Prosecuzione al 2026 della Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,

con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: "entro il 31 dicembre 2019", sono sosti-

tuite dalle parole: "entro il 31 dicembre 2026";

b) al comma 4, le parole: "e per i tre anni successivi" sono sosti-

tuite dalle seguenti: "e per i 9 anni successivi";

c) il comma 4-bis è sostituito con il seguente:

"4-bis. L’Istituto Nazionale della Previdenza sociale disciplina con

propri provvedimenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente disposizione, le modalità di restituzione dei contributi non

dovuti dai soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui al presente articolo

che sono versati all’entrata del bilancio dello Stato";

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con il seguente periodo: "Per i

periodi d’imposta dal 2019 al 2026, le agevolazioni sono concesse a va-

lere sulle risorse di cui al periodo precedente non fruite dalle imprese be-

neficiarie e sulle risorse che verranno ogni anno dovranno essere previste

dalla legge di Bilancio"».
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9-bis.0.25
Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Prosecuzione al 2026 della Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al comma 3, le pa-
role: "entro il 31 dicembre 2019", sono sostituite dalle parole: "entro il 31
dicembre 2026"».

9-bis.0.26
Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche all’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

"5-bis. Alle imprese e ai professionisti che hanno la sede principale o
l’unità locale, o che intraprendono una nuova iniziativa economica, all’in-
terno dei Comuni di cui ai commi 1 e 5 che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito ’E’ ai
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sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113
del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, sono concesse le esenzioni di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d)
per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e per i dieci anni successivi".».

9-bis.0.27

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Estensione della possibilità di istituire una ZES per l’area Appenninica

gravemente colpita dal Sisma 2016)

1. All’art. 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 dopo il comma 4-bis è
inserito il seguente:

"4-ter. Le proposte di istituzione di ZES possono essere presentate
dalle regioni meno sviluppate e in transizione cosı̀ come individuate dalla
normativa europea, ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che potranno avanzare tale richiesta
vengono ricomprese in forma aggregata le Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che ed Umbria gravemente colpite dal sisma centro Italia del 2016 e ge-
nerato una gravissima crisi dell’area appenninica interessata".

Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricom-
presi nei comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, con i limiti di cui all’art. 1, comma 1 del medesimo decreto,
è istituita una Zona Economica Speciale.

Beneficiano del particolare regime fiscale, finanziario, creditizio, am-
ministrativo le imprese insediate nel territorio della ZES e che vi si inse-
dieranno entro il 31 dicembre 2050 che svolgono all’interno del territorio
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della ZES attività di natura industriale, artigianale, commerciale, agricola,
nonché di servizi in genere compresi quelli offerti da professionisti. Il pre-
sente regime non si applica alle attività finanziarie e assicurative. Sono
escluse dai benefici le iniziative economiche per le quali non verrà rico-
nosciuto un beneficio territoriale diretto in base all’applicazione di para-
menti che saranno oggetto di apposito regolamento o provvedimento. Le
imprese e i professionisti che svolgono la loro attività all’interno della
ZES e quelle che la inizieranno tra la data di entrata in vigore della pre-
sente legge e il 31 dicembre 2050 potranno usufruire delle seguenti age-
volazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi (IRPEF-IRES) sino al pe-
riodo di imposta 2050;

b) esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)
sino al periodo di imposta 2050;

c) esenzione sino al periodo di imposta 2050 dalle imposte muni-
cipali proprie per gli immobili situati all’interno della ZES utilizzati dalle
imprese per svolgere la loro attività;

l’esenzione è vincolata ad una relazione di un tecnico qualificato che
attesti le caratteristiche di costruzione o di restauro secondo criteri antisi-
smici degli edifici in questione.

d) esenzione dalle imposte sui trasferimenti immobiliari di terreno
e di fabbricati acquistati per lo svolgimento di attività economiche nella
ZES;

e) esenzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a
carico delle imprese sino all’anno di imposta 2050.

I soggetti economici operanti nella ZES godono della totale ed asso-
luta esclusione dall’Imposta sul Valore Aggiunto su tutte le operazioni po-
ste in essere dagli stessi inerenti l’esercizio della loro attività. I soggetti
economici operanti nella ZES godono della totale ed assoluta esclusione
da qualsiasi tipo di dazio doganale in entrata ed in uscita dalla ZES e
da e per qualsiasi Paese del Mondo Italia inclusa. Le imprese possono go-
dere dei benefici di cui agli articoli precedenti alle seguenti condizioni:

a) mantenere l’attività all’interno della ZES sino al 31 dicembre
2050, pena la revoca dei benefici goduti con obbligo di restituzione dei
benefici goduti, salvo i casi che verranno disciplinati con apposito regola-
mento.

b) almeno il 90 per cento del personale e dei collaboratori deve es-
sere residente nella ZES; a tal fine si considera residente chi trasferisce la
residenza nella ZES entro 12 mesi dal momento dell’assunzione. I soggetti
economici che operano all’interno della ZES o che trasferiscono la loro
attività nella ZES da altri territori dello Stato Italiano beneficeranno dello
svincolo degli obblighi contributivi e previdenziali. Ciò comporta la fa-
coltà per gli stessi soggetti di richiedere il rimborso del totale delle somme
versate agli Enti di competenza che liquideranno le stesse applicando le

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 205 –



regole del sistema contributivo come se fosse decorso il termine per l’en-
trata in pensione.

Resta inteso che gli stessi soggetti economici (imprese, imprenditori,
professionisti tutti) beneficeranno dell’esclusione dei versamenti obbliga-
tori a titolo di contributi previdenziali e pensionistici.

Chiunque, sia esso lavoratore dipendente o autonomo, abbia la resi-
denza nella ZES beneficia della totale esclusione da ogni tipo di Imposta
o tassa comprese le accise sui prodotti petroliferi.

La distribuzione di carburanti e lubrificanti da parte di distributori si-
tuati all’interno della ZES è esclusa da ogni tipo di tassa o accisa. La pro-
duzione di carburanti e lubrificanti è vietata come è vietata la produzione
di prodotti chimici. Sarà facoltà della Fondazione Authority vietare l’eser-
cizio di specifiche attività ritenute dalla stessa non conformi alla natura
del territorio su cui sarà istituita la ZES».

9-bis.0.28

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(ZES per l’area Appenninica gravemente colpita dal sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 dopo il comma 4-bis
sono aggiunti i seguenti:

"4-ter. Le proposte di istituzione di ZES possono essere presentate
dalle regioni meno sviluppate e in transizione cosı̀ come individuate dalla
normativa europea, ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che potranno avanzare tale richiesta
vengono ricomprese in forma aggregata o singola le Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria colpite dal sisma centro Italia del 2016 e generato
una gravissima crisi dell’area appenninica interessata, deve ricomprendere
i comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
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2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

4-quater. La ZES, istituita in base all’art 4 ter del decreto 91/2017
deve essere condivisa con le categorie competenti in materia e ancorata
a dei principi fondamentali per la rinascita delle aree interessate già sog-
gette al fenomeno dello spopolamento. Le misure devono individuare la
compartecipazione dei residenti del cratere da almeno 3 anni come obbli-
gatoria e, data la disomogeneità del territorio, individuare in maniera spe-
cifica i tipi di investimento che possono essere effettuati"».

9-bis.0.29
Pagano, Cangini, Modena, Aimi

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. Al comma 40, primo periodo, dell’art. 2-bis, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 1 72, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: "interventi di ricostruzione pubblica" sono ag-
giunte le seguenti "o privata";

b) le parole: "ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti"
sono soppresse».

9-bis.0.30
Cangini, Pagano, Modena, Aimi

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Disposizione in materia di pagamento delle rate dei mutui concessi dalla
CDDPP agli enti locali)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n.205
è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art.3-bis,
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comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».

9-bis.0.31

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

(Attuazione art. 12, comma 1, lettera d), del D. lgs. 1/2018 - Continuità
amministrativa)

1. Al fine di assicurare l’espletamento delle attività di cui all’art. 12
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 l’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani (ANCI) attiva in regime di Conven-
zione con il Dipartimento della protezione civile il servizio a supporto de-
gli Enti Locali, denominato Servizio di continuità amministrativa.

2. Il Servizio di cui al comma 1 è svolto sulla base di un piano trien-
nale di attività, aggiornabile annualmente, che stabilisce gli indirizzi gene-
rali, gli obiettivi prioritari e le risorse necessarie per:

a) curare la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi del personale
comunale qualificato da mobilitare in occasione di eventi;

b) coordinare l’impiego del personale dei comuni capoluogo di
città metropolitana e dell’area metropolitana, mobilitato in caso di emer-
genza, ai sensi del DCDPC n 2642 del 26 giugno 2018, di attuazione
del DPCM 12 aprile 2018, cui potrà essere affiancato il personale di cui
alla lettera precedente;

c) promuovere l’utilizzo di banche dati e sistemi informativi utili
per assicurare l’effettiva continuità amministrativa nei territori assistiti;

d) promuovere attività di formazione del personale selezionato dai
comuni per operare in contesti emergenziali;

e) fornire atti di indirizzo ai Comuni e alle Città Metropolitane,
nella predisposizione della pianificazione comunale;

f) favorire la diffusione della cultura di protezione civile e della
resilienza delle comunità locali.
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3. Il numero delle unità di personale dei Comuni da mobilitare per

ciascun evento calamitoso è stabilito con le Ordinanze del Capo diparti-

mento della protezione civile protezione civile, di cui all’articolo 25 del

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Gli enti di provenienza sono

autorizzati a sostituire le unità temporaneamente assegnate agli Enti colpiti

dagli eventi calamitosi nei limiti delle risorse stabilite con le medesime

ordinanze.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione gra-

vano sono a carico del fondo per la gestione dell’emergenza di cui all’art.

24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.».

9-bis.0.32

De Siano, Carbone, Cesaro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1.

1. All’articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio

2017, n. 8, convertito in legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: "fino al

31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre

2020".

2. Le disposizioni di cui all’articolo 18-quater, comma 1, del decreto-

legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito in legge 7 aprile 2017, n. 45, come

modificato dal precedente comma, si applicano anche ai comuni dell’Isola

di Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto 2017.

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, si provvede nei limiti di 30 mi-

lioni per il 2020, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale

di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nell’ambito del

programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-

tire" dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze

per l’anno 2020, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al me-

desimo Ministero.».
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9-bis.0.33

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1

(Prosecuzione Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia, modifiche al-
l’art. 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96)

1. Vista l’entità dei danni subiti dall’area Appenninica del Centro Ita-
lia, all’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresı̀, alle imprese e ai
professionisti che intraprendono una nuova iniziativa economica all’in-
terno della zona franca entro il 31 dicembre 2029, ad eccezione delle im-
prese che svolgono attività appartenenti alla categoria F della codifica
ATECO 2007 che alla data del 24 agosto 2016 non avevano la sede legale
o operativa nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 1
7 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229";

b) al comma 4, primo periodo, le parole: "e per i tre anni succes-
sivi" sono sostituite dalle seguenti: "e per i 9-12 anni successivi;" al se-
condo periodo le parole: "per il 2019 e 2020" sono sostituite dalle se-
guenti: "per il periodo dal 2019 al 2024";

c) il comma 4-bis è sostituito con il seguente:

"4-bis. L’Istituto Nazionale della Previdenza sociale disciplina con
propri provvedimenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le modalità di restituzione dei contributi non
dovuti dai soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui al presente articolo
che sono versati all’entrata del bilancio dello Stato";

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con il seguente periodo: "Per i
periodi d’imposta dal 2019 al 2029, le agevolazioni sono concesse a va-
lere sulle risorse di cui al periodo precedente non fruite dalle imprese be-
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neficiarie e sulle risorse che verranno ogni anno dovranno essere previste
dalla legge di Bilancio".».

Art. 9-quater.

9-quater.1

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, premettere i seguenti commi

«01. All’articolo 2-bis, del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, il comma 1-ter è sostituito dal seguente:

"1-ter. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, que-
st’ultima è comunque consentita nei limiti delle distanze legittimamente
preesistenti, nonché nei limiti del volume e dell’altezza massima dell’edi-
ficio demolito".

02. All’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, all’ultimo periodo,
dopo le parole: "con riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai
sensi" sono inserire le seguenti: "degli art. 10 e 45"».

Conseguentemente sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente:

(Modifiche agli articoli 2-bis, 3 e 94-bis del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380).

9-quater.2

Lonardo, Cangini, Pagano, Gallone

All’articolo 9-quater apportare le seguenti modifiche:

a) il punto 1.3 è sostituito dal seguente:

«1.3) alla fine del numero 3) sono aggiunte le seguenti parole: "ad
eccezione degli interventi situati nelle località sismiche a bassa sismicità
(zone 3 e 4) ed in quelle ad alta sismicità (Zona 1) e a media sismicità
(Zona 2), limitatamente a valori di ag compresi fra 0,15g e 0,20g"»;
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b) il punto 2.2 è sostituito dal seguente:

«dopo il numero 2) è aggiunto il seguente punto:

"2-bis. le riparazioni e gli interventi locali sugli edifici e sulle opere

infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conse-

guenze di un loro eventuale collasso, situati nelle località sismiche ad

alta sismicità (Zona 1) e a media sismicità (Zona 2), limitatamente a va-

lori di ag compresi fra 0,15g e 0,20g e a quelli situati nelle zone a bassa

sismicità 3 e 4;"».

Art. 9-sexies.

9-sexies.0.1

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,

n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,

dopo l’ultimo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: "Qualora le gra-

duatorie di cui al presente comma non siano più efficaci o sia divenute

inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad assumere a tempo

indeterminato nei limiti delle unità agli stessi assegnate, il personale di

cui al comma 3 dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,

n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,

in servizio presso gli Uffici Speciali alla data del 31 dicembre 2019."».
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9-sexies.0.2

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Disposizioni concernenti il personale in servizio presso il Comune del-
l’Aquila e presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila)

1. Al fine di consentire al Comune dell’Aquila di attuare le procedure
di stabilizzazione di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le risorse trasferite annualmente ai sensi dell’articolo 2-bis,
commi 37 e 38, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, per il personale
in servizio presso il Comune dell’Aquila, nonché per il personale in ser-
vizio presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a valere sulle
somme stanziate dalla tabella E della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel-
l’ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di na-
tura tecnica e assistenza qualificata, sono assegnate al Comune dell’Aquila
come trasferimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Co-
mune dell’Aquila calcola la propria spesa di personale al netto del pre-
sente finanziamento.».

9-sexies.0.3

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "In considerazione delle assunzioni a
tempo indeterminato effettuate, le somme stanziate per il trattamento retri-
butivo del suddetto personale, pari a euro 4. 726.860,87 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasferimento ordinario, con corrispon-
dente incremento del limite di cui all’articolo 1, comma 557-quater, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero del limite massimo di spesa del
personale come previsto dalla normativa vigente e sono destinate, altresı̀,
ad integrare stabilmente il fondo del salario accessorio del personale, ai
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sensi dell’articolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del 21.05.2018, an-
che in deroga all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75. Eventuali economie possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva."».

9-sexies.0.4

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifica all’articolo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78)

1. In deroga all’articolo 6, commi 7, 8 e 12, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, il Comune dell’Aquila, può effettuare spese per incarichi
di studio e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e rap-
presentanza, nonché per missioni, nei limiti strettamente necessari a garan-
tire le proprie esigenze organizzative, a valere sulle disponibilità del bilan-
cio comunale, fermo restando il rispetto dei vincoli di bilancio e della vi-
gente normativa in materia di contenimento della spesa e della spesa com-
plessiva di personale».

9-sexies.0.5

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il
comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis. Hanno diritto, altresı̀, alla concessione dei contributi per la ri-
parazione, la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio equivalente, previsti
dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa."».

9-sexies.0.6

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifiche agli articoli 3 e 14 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39).

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni

a) sostituire la lettera a) con la seguente:

"a) la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le moda-
lità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base volontaria,
di finanziamenti agevolati garantiti dallo Stato, per la ricostruzione o ripa-
razione di immobili adibiti ad abitazione considerata principale ai sensi
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, nonché per gli immobili
adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del proprieta-
rio, distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto di
nuove abitazioni sostitutive dell’abitazione principale distrutta. Il contri-
buto di cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in modo tale
da coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione, la ricostru-
zione o l’acquisto di un alloggio equivalente, Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è ricono-
sciuto per l’abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ra-
gione della ripartizione della proprietà. L’equivalenza è attestata secondo
le disposizioni dell’autorità comunale, tenendo conto dell’adeguamento
igienico-sanitario e della massima riduzione del rischio sismico. Nel
caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare nell’ambito dello stesso
comune;";

b) dopo la lettera e-bis) è inserita la seguente:

«e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o riparazione,
esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di costru-
zione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora gli stessi
fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi di titola-
rità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo edilizio
in itinere.".

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 215 –



2. Al comma 5-bis dell’articolo 14 del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
dopo le parole: "dal competente vice commissario d’intesa con il sin-
daco,", sono inserite le seguenti: "indipendentemente dall’ubicazione degli
stessi,".

9-sexies.0.7
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
190, dopo le parole: "in esito allo stato finale,", sopprimere le seguenti:
"decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,"».

9-sexies.0.8
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78).

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 5-bis è
sostituito dal seguente:

"5-bis. Il termine per l’inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione
degli edifici, ai fini dell’applicazione delle penali, inizia a decorrere, indi-
pendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni
dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell’atto
con cui si concede il contributo definitivo. Per il Comune dell’Aquila, la
parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, degli
amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi
di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009 o dei commissari viene decurtata,
qualora il ritardo sia loro imputabile, del 3 per cento per ogni mese e fra-
zione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del pro-
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getto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso
stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulte-
riormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di
ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni pro-
gettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso
stesso. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall’avvenuta comunicazione
di maturazione del SAL da parte dell’esecutore, trasmette gli atti contabili
al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli
presso l’apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ri-
costruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al di-
rettore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spet-
tanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un mas-
simo del 50 per cento; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo
nella consegna da parte del beneficiario agli uffici su indicati è applicata
al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spet-
tante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento. La parte di
contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di con-
dominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM
3803 e 3820/2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori non-
ché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l’esecutore dei la-
vori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto
alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento.
Il termine per l’inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edi-
fici, ai fini dell’applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni
caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo. Le certifica-
zioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e
consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla
data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agli ammini-
stratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si
applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per
ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento. Le presenti
disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modifi-
cano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni ema-
nate in materia ed in particolare:

- OPCM 3978 del 08/11/2011;

- OPCM 4013 del 23/03/2014;

- D.C.D. n. l 08 del 18/04/2012;

- L. 125 del 15/08/2015.

Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di
cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente
alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. Le decurtazioni
sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della di-
sponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni forma-
lizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per
verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori
certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali.
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Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e
amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il com-
missario certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati con-
trattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti ef-
fettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal commit-
tente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull’immo-
bile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato.
Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l’amministra-
tore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei con-
sorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ri-
tardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni
mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del com-
penso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno
quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle
stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di
euro 15.000, 00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa
ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante
dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici
colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni».

9-sexies.0.9
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 9-bis, primo periodo, sostituire le parole: "ad uso sco-
lastico e universitario", con le seguenti: "ad uso pubblico";

b) al comma 9-bis, sostituire le parole: "31 dicembre 2019" con le
seguenti: "31 dicembre 2022";

c) al comma 9-bis, dopo le parole: "applicando per l’affidamento
di lavori, servizi", aggiungere le seguenti: ", compresi i servizi di ingegne-
ria e di architettura,";

d) al comma 9-ter, sostituire le parole: "ad uso scolastico e univer-
sitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono" con le pa-
role: "ad uso pubblico, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori possono
avvalersi"».

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 218 –



9-sexies.0.10

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

"1-bis. Per l’anno 2020, al fine di garantire la copertura dei maggiori
costi del servizio di trasporto pubblico locale, connessi alle conseguenze
del sisma, è altresı̀ assegnato in favore del Comune dell’Aquila un contri-
buto straordinario dell’importo complessivo di 4 milioni di euro".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.».

9-sexies.0.11

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Disposizioni concernenti il personale in servizio presso il Comune del-
l’Aquila e presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila)

1. Al fine di consentire al Comune dell’Aquila ed al Comune di
Fossa di attuare le procedure di stabilizzazione di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le risorse trasferite annualmente
ai sensi dell’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, per il personale in servizio presso il comune dell’Aquila,
per il personale in servizio presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-
quila, nonché per il personale assunto dal Comune di Fossa in servizio
presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere, a
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valere sulle somme stanziate dalla tabella E della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, nell’ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di ser-

vizi di natura tecnica e assistenza qualificata sono assegnate al Comune

dell’Aquila e al Comune di Fossa come trasferimenti ordinari. Ai fini

delle disposizioni di cui all’art. 1, commi 557 e 557-quater, della legge

27 dicembre 2006, n. 296, il Comune dell’Aquila e il Comune di Fossa

calcolano la propria spesa di personale al netto del presente finanzia-

mento.».

9-sexies.0.12

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-sexies.1.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: "In considerazione delle assunzioni a

tempo indeterminato effettuate, le somme stanziate per il trattamento retri-

butivo del suddetto personale, pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-

gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti Comuni del Cratere come tra-

sferimento ordinario, con corrispondente incremento del limite di cui al-

l’articolo 1, comma 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ov-

vero del limite massimo di spesa del personale come previsto dalla norma-

tiva vigente e sono destinate, altresı̀, ad integrare stabilmente il fondo del

salario accessorio del personale, a norma dell’articolo 67, comma 5, let-

tera a) del CCNL del 21.05.2018, anche in deroga all’articolo 23, comma

2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie pos-

sono essere utilizzate come capacità assunzionale aggiuntiva".».
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9-sexies.0.13

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
dopo l’ultimo periodo, aggiungere, in fine, il seguente:

"Qualora le graduatorie di cui al presente comma non siano più effi-
caci o sia divenute inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad
assumere a tempo indeterminato nei limiti delle unità agli stessi assegnate,
il personale di cui al comma 3 dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
20121 n. 134, in servizio presso gli Uffici Speciali alla data del 31 dicem-
bre 2019"».

9-sexies.0.14

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Disposizioni concernenti il personale in servizio presso il Comune del-
l’Aquila e presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila)

1. Al fine di consentire al Comune dell’Aquila di attuare le ’proce-
dure di stabilizzazione di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, le risorse trasferite annualmente ai sensi dell’articolo
2-bis, commi 37 e 38, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, per il perso-
nale in servizio presso il Comune dell’Aquila, nonché per il personale in
servizio presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a valere sulle
somme stanziate dalla tabella E della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel-
l’ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di na-
tura tecnica e assistenza qualificata, sono assegnate al Comune dell’Aquila
come trasferimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Co-
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mune dell’Aquila calcola la propria spesa di personale al netto del pre-
sente finanziamento.».

9-sexies.0.15
Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "In considerazione delle assunzioni a
tempo indeterminato effettuate, le somme stanziate per il trattamento retri-
butivo del suddetto personale, pari a euro 4.726.860,87 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasferimento ordinario, con corrispon-
dente incremento del limite di cui all’articolo 1, comma 557-quater, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero del limite massimo di spesa del
personale come previsto dalla normativa vigente e sono destinate, altresı̀,
ad integrare stabilmente il fondo del salario accessorio del personale, ai
sensi dell’articolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del 21.05.2018, an-
che in deroga all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75. Eventuali economie possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva".».

9-sexies.0.16
Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifica all’articolo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78)

1. In deroga all’articolo 6, commi 7, 8 e 12, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, il Comune dell’Aquila, può effettuare spese per incarichi
di studio e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e rap-
presentanza, nonché per missioni, nei limiti strettamente necessari a garan-
tire le proprie esigenze organizzative, a valere sulle disponibilità del bilan-
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cio comunale, fermo restando il rispetto dei vincoli di bilancio e della vi-
gente normativa in materia di contenimento della spesa e della spesa com-
plessiva di personale».

9-sexies.0.17
Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il
comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis. Hanno diritto, altresı̀, alla concessione dei contributi per la ri-
parazione, la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio equivalente, previsti
dal decreto-legge 28 aprile 2009; n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa".».

9-sexies.0.18
Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifiche agli articoli 3 e 14 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la seguente:

"a) la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le mo-
dalità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base volon-
taria, di finanziamenti agevolati garantiti dallo Stato, per la ricostruzione o
riparazione di immobili adibiti ad abitazione considerata principale ai
sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, nonché per gli im-
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mobili adibiti ad abitazione principale per i familiari in linea retta del pro-
prietario, distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto
di nuove abitazioni sostitutive dell’abitazione principale distrutta. Il contri-
buto di cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione, la ricostru-
zione o l’acquisto di un alloggio equivalente, Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è ricono-
sciuto per l’abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ra-
gione della ripartizione della proprietà. L’equivalenza è attestata secondo
le disposizioni dell’autorità comunale, tenendo conto dell’adeguamento
igienico-sanitario e della massima riduzione del rischio sismico. Nel
caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare nell’ambito dello stesso
comune;";

b) dopo la lettera e-bis) è inserita la seguente:

"e-ter) la concessione di contributi per la ricostruzione o ripara-
zione, esclusivamente per le parti già realizzate, di immobili in corso di
costruzione alla data del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati, qualora
gli stessi fossero stati destinati a costituire la prima casa di soggetti privi
di titolarità di diritti reali su altre abitazioni e titolari del titolo abilitativo
edilizio in itinere.".

2. Al comma 5-bis dell’articolo 14 del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
dopo le parole: "dal competente vice commissario d’intesa con il sin-
daco,", sono inserite le seguenti: "indipendentemente dall’ubicazione degli
stessi,"».

9-sexies.0.19

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, dopo le parole: "in esito allo stato finale,", sopprimere le seguenti:
"decorsi quattro anni dalla concessione del contributo,"».
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9-sexies.0.20

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 5-bis è
sostituito dal seguente:

«5-bis. Il termine per l’inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione
degli edifici, ai fini dell’applicazione delle penali, inizia a decorrere, indi-
pendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta giorni
dal concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata nell’atto
con cui si concede il contributo definitivo. Per il Comune dell’Aquila,
la parte di contributo relativa al compenso complessivo del progettista, de-
gli amministratori di condominio ovvero dei rappresentanti legali dei con-
sorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/2009 o dei commissari viene decur-
tata, qualora il ritardo sia loro imputabile, del 3 per cento per ogni mese e
frazione di mese di ritardo rispetto alla data stabilita per la consegna del
progetto parte seconda, fino ad un massimo del 20 per cento del compenso
stesso; analogamente, il compenso complessivo del progettista viene ulte-
riormente decurtato del 2 per cento per ogni mese e frazione di mese di
ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna delle integrazioni pro-
gettuali richieste, fino ad un massimo del 10 per cento del compenso
stesso. Il direttore dei lavori, entro 15 giorni dall’avvenuta comunicazione
di maturazione del SAL da parte dell’esecutore, trasmette gli atti contabili
al beneficiario del contributo che provvede, entro 7 giorni, a presentarli
presso l’apposito sportello degli uffici comunali/uffici territoriali per la ri-
costruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritardo è applicata al di-
rettore dei lavori una decurtazione del 5 per cento sulle competenze spet-
tanti relative al SAL inoltrato al beneficiario con ritardo, fino ad un mas-
simo del 50 per cento; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo
nella consegna da parte del beneficiario agli uffici su indicati è applicata
al compenso dello stesso una decurtazione del 5 per cento sulla parte spet-
tante relativa al SAL, fino ad un massimo del 50 per cento. La parte di
contributo relativa al compenso complessivo degli amministratori di con-
dominio ovvero dei rappresentanti legali dei consorzi di cui alle OPCM
3803 e 3820/2009, del compenso complessivo del direttore dei lavori non-
ché la parte di contributo relativa al corrispettivo per l’esecutore dei la-
vori, viene decurtata del 3 per cento per ogni mese di ritardo rispetto
alla data stabilita per la fine lavori, fino ad un massimo del 30 per cento.
Il termine per l’inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edi-
fici, ai fini dell’applicazione delle penali, inizia a decorrere, in ogni
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caso, 30 giorni dopo la pubblicazione del buono contributo. Le certifica-

zioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità con redazione e

consegna dello stato finale devono essere consegnate entro 90 giorni dalla

data di fine lavori. In caso di ritardo al direttore dei lavori, agli ammini-

stratori di condominio, ai legali rappresentanti dei consorzi obbligatori si

applica una decurtazione del 2 per cento sul compenso complessivo per

ogni mese di ritardo, fino ad un massimo del 10 per cento. Le presenti

disposizioni abrogano e sostituiscono per le parti in contrasto e/o modifi-

cano ed integrano per le restanti parti tutte le precedenti disposizioni ema-

nate in materia ed in particolare: OPCM 3978 del 08/11/2011; OPCM

4013 del 23/03/2014; D.C.D. n. 108 del 18/04/2012 - L. 125 del 15/08/

2015.

Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle fattispecie di

cui ai commi da 1 a 5 e comma 8 che si configureranno successivamente

alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. Le decurtazioni

sono calcolate e applicate dai comuni. I comuni, previa verifica della di-

sponibilità di cassa, devono nel termine massimo di quaranta giorni forma-

lizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL estratti per

verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori

certifica che gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali.

Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e

amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il com-

missario certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati con-

trattualizzati dal committente ed accludono le quietanze dei pagamenti ef-

fettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal commit-

tente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull’immo-

bile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato.

Quattro mesi prima della data presunta della fine dei lavori l’amministra-

tore di condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei con-

sorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ri-

tardi sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni

mese e frazione di mese fino ad un massimo del 10 per cento del com-

penso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno

quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle

stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno fino ad un massimo di

euro 15.000,00, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa

ai pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante

dal contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici

colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni.».
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9-sexies.0.21
Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 9-bis, primo periodo, sostituire le parole: "ad uso sco-
lastico e universitario", con le seguenti: "ad uso pubblico";

b) al comma 9-bis, sostituire le parole: "31 dicembre 2019" con le
seguenti: "31 dicembre 2022";

c) al comma 9-bis, dopo le parole: "applicando per l’affidamento
di lavori, servizi", aggiungere le seguenti: ", compresi i servizi di ingegne-
ria e di architettura,";

d) al comma 9-ter, sostituire le parole: "ad uso scolastico e univer-
sitario, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori si avvalgono" con le pa-
role: "ad uso pubblico, di cui al comma 9-bis, i soggetti attuatori possono
avvalersi"».

9-sexies.0.22
Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

"1-bis. Per l’anno 2020, al fine di garantire la copertura dei maggiori
costi del servizio di trasporto pubblico locale, connessi alle conseguenze
del sisma, è altresı̀ assegnato in favore del Comune dell’Aquila un contri-
buto straordinario dell’importo complessivo di 4 milioni di euro".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
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gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-

tivo al medesimo Ministero».

9-sexies.0.23

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Disposizioni concernenti il personale in servizio presso il Comune de

L’Aquila e presso l’Ufficio Speciale per la Città de L’Aquila)

1. Al fine di consentire al Comune dell’Aquila ed al Comune di

Fossa di attuare le procedure di stabilizzazione di cui all’articolo 20 del

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le risorse trasferite annualmente

ai sensi dell’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decreto-legge 16 ottobre

2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre

2017, n. 172, per il personale in servizio presso il comune dell’Aquila,

per il personale in servizio presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila, nonché per il personale assunto dal Comune di Fossa in servizio

presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere, a

valere sulle somme stanziate dalla tabella E della legge 23 dicembre

2014, n. 190, nell’ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento

di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata sono assegnate al Co-

mune dell’Aquila e al Comune di Fossa come trasferimenti ordinari. Ai

fini delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-quater, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Comune dell’Aquila e il Comune di

Fossa calcolano la propria spesa di personale al netto del presente finan-

ziamento».
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9-sexies.0.24

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-septies.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In considerazione delle assunzioni
a tempo indeterminato effettuate, le somme stanziate per il trattamento re-
tributivo del suddetto personale, pari ad euro 7.589.000,00 annue, sono as-
segnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti Comuni del Cratere come
trasferimento ordinario, con corrispondente incremento del limite di cui al-
l’articolo 1, comma 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ov-
vero del limite massimo di spesa del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresı̀, ad integrare stabilmente il fondo del
salario accessorio del personale, a norma dell’articolo 67, comma 5, let-
tera a) del CCNL del 21 maggio 2018, anche in deroga all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Eventuali econo-
mie possono essere utilizzate come capacità assunzionale aggiuntiva"».

Art. 9-octies.

9-octies.1

Quagliariello

Al comma 1, premettere i seguenti commi:

«01. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
dopo il periodo: "Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo
straordinario dell’importo di 10 milioni di euro annui", aggiungere il se-
guente: "Per l’anno 2021 è assegnato un contributo straordinario dell’im-
porto di 10 milioni di euro".

02. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 01, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo
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scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero».

9-octies.2

Nastri, Zaffini, Maffoni

Al comma 1, premettere i seguenti:

«01. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
dopo il periodo: "Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo
straordinario dell’importo di 10 milioni di euro annui", aggiungere il se-
guente: "Per l’anno 2021 è assegnato un contributo straordinario dell’im-
porto di 10 milioni di euro".

02. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 01, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero».

9-octies.0.1

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-octies.1.

(Equiparazione della legislazione in materia di sanatorie, tra gli edifici
ricadenti in comuni danneggiati dal sisma interni ed esterni al cratere)

1. Al comma 1 dell’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio
2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, le parole: "agli allegati 1, 2 e 2-bis al" sono sostituite dalle seguenti:
"all’articolo 1, commi 1 e 2 del".».

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 230 –



9-octies.0.2

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-octies.1.

(Indicatore della situazione patrimoniale nei comuni terremotati)

1. Al comma 986 dell’articolo 1, dalla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: "Per l’anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per
gli anni 2019 e 2020" e dopo le parole: "2 milioni di euro" sono inserite
le seguenti: "per ciascun anno".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 stimato in 2 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della proie-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte, corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo».

9-octies.0.3

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti,

Saccone, Gallone, Gasparri, Quagliariello, Moles, Battistoni,

Lonardo, Cangini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-octies.1.

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
come modificato dall’articolo 1 comma 760 della legge 205/2017, sono
apportate le seguenti modificazioni, le parole: "2017, 2018, 2019 e
2020" sono sostituite dalle seguenti: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021"».
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Art. 9-decies.

9-decies.1

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti

parole: «e le parole: "possono derogare" sono sostituite dalla seguente:
"derogano"».

9-decies.0.1

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-decies.1.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali

alle attività di protezione civile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 13, comma 2 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, per favorire il concorso dei Consigli
nazionali degli ingegneri, degli architetti pianificatori paesaggisti e conser-
vatori, dei geometri e geometri laureati e dei geologi nonché di eventuali
altri Consigli nazionali di Ordini e Collegi tecnici alla gestione degli
eventi emergenziali e con particolare riferimento a quelli indicati all’arti-
colo 7 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018, i Consigli nazionali
degli ordini anzidetti sono legittimati a istituire, in conformità alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il "Sup-
porto tecnico degli Ordini e dei Collegi professionali alle attività di pro-
tezione civile" di seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un proprio rappresentante, al Comitato
operativo nazionale della protezione civile di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano al Supporto in accordo con il
Dipartimento della protezione civile, stabiliscono le modalità di eroga-
zione delle indennità e dei rimborsi forfetari corrisposti per le prestazioni
d’opera intellettuale rese dagli iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma 1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari, comunque denominati, percepiti
in relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli Ordini e
Collegi professionali di cui si avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da esercitare nella dichiarazione dei red-
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diti all’imposta del 15 per cento sostitutiva dell’imposta sui redditi, delle

relative addizionali e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo 13, comma 2-bis del decreto

legislativo n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di attuazione del pre-

sente articolo nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente

nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-

timento della protezione civile e senza nuovi o maggiori oneri a carico

della finanza pubblica».

9-decies.0.2

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-decies.1.

(Modifiche all’articolo 17-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8)

1. Al comma 1 dell’articolo 17-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017,

n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sosti-

tuire le parole: ", per i successivi quarantotto mesi a partire dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto," con le

seguenti: "fino al 31 marzo 2022".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro,

si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale

2019-2021, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della

missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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9-decies.0.3

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-decies.1.

(Modifiche all’articolo 17-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8)

1. All’articolo 17-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sostituire il
comma 1 con il seguente:

"1. Ai comuni del cratere sismico dell’Aquila di cui al decreto 16
aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-
bis al decreto-legge n. 189 del 2016 nonché ai comuni situati entro 30 chi-
lometri di distanza da quelli di cui ai predetti allegati 1, 2 e 2-bis, non si
applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro
della salute 2 aprile 2015, n. 70, a condizione che nei predetti Comuni
siano presenti presidi ospedalieri"».

9-decies.0.4

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-decies.1.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 3 dell’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, le parole: "Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individua-
bile personale del profilo professionale richiesto" sono sostituite dalle se-
guenti: "Qualora non venga esercitata la suddetta facoltà".».
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9-decies.0.5

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-decies.1.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 3-septies è aggiunto il seguente:

"3-octies. La ripartizione delle risorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria desumibili dal numero degli edifici inagibili a seguito delle ve-
rifiche effettuate con scheda AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile."».

9-decies.0.6

Quagliariello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-undecies.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 3 dell’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, le parole: "Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individua-
bile personale del profilo professionale richiesto" sono sostituite dalle se-
guenti: "Qualora non venga esercitata la suddetta facoltà"».
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9-decies.0.7

Quagliariello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-undecies.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1.All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 3-septies è aggiunto il seguente:

"3-octies. La ripartizione delle risorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria desumibili dal numero degli edifici inagibili a seguito delle ve-
rifiche effettuate con scheda AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile."».

Art. 9-undecies.

9-undecies.1

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Sopprimere l’articolo.

9-undecies.0.1

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-undecies.1.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 201 7, n. 96, dopo
il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
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"1-bis. Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici
Speciali per la ricostruzione della città dell’Aquila e dei Comuni del cra-
tere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento eco-
nomico di cui al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 50 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre
le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle
more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l’attua-
zione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo
del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui 1 mi-
lione per l’Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell’Aquila e 2
milioni per l’Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cra-
tere"».

9-undecies.0.2

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-undecies.1.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017,

n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo
il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

"1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia degli atti di gestione e di or-
ganizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all’articolo 67-ter,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità
dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli
derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferi-
mento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla cor-
responsione dei trattamenti accessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Qualora dalla contrattazione
derivino costi non compatibili con i vincoli di bilancio individuati, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 40, comma 3-quinquies, sesto pe-
riodo."».
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9-undecies.0.3

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-undecies.1.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il
comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

"9-bis. A decorrere dal 2 marzo 2020, il personale di cui all’articolo
67-ter, comma 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, in servizio a quella data
presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell’Aquila e dei
comuni del cratere, è collocato in posizione di comando o fuori ruolo
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica
professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio
a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l’Ufficio Speciale
di assegnazione."».

9-undecies.0.4

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-undecies.1.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il
comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

"5-bis. Il personale di cui al comma 5, comandato o fuori ruolo in
applicazione di previsioni di legge che derogano al preventivo rilascio del-
l’autorizzazione da parte delle amministrazioni di appartenenza, può es-
sere temporaneamente sostituito nei limiti massimi pari a 5 unità per il
Comune dell’Aquila e 3 unità per i restanti comuni del cratere con con-
tratti di durata pari al periodo di comando o fuori ruolo. Per l’attuazione
del presente comma si provvede nell’ambito della quota destinata dal
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CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e di assistenza qualifi-

cata"».

9-undecies.0.5

Quagliariello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-duodecies.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017,

n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo

il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

"1-bis. Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici

Speciali per la ricostruzione della città dell’Aquila e dei Comuni del cra-

tere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento eco-

nomico di cui al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 50 del de-

creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre

le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle

more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l’attua-

zione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo

del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui 1 mi-

lione per l’Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell’Aquila e 2

milioni per l’Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cra-

tere."».
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9-undecies.0.6

Quagliariello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-duodecies.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo
il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

"1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia degli atti di gestione e di or-
ganizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all’articolo 67-ter,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità
dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli
derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferi-
mento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla cor-
responsione dei trattamenti accessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Qualora dalla contrattazione
derivino costi non compatibili con i vincoli di bilancio individuati, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 40, comma 3-quinquies, sesto pe-
riodo."».

9-undecies.0.7

Quagliariello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-duodecies.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il
comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

"9-bis. A decorrere dal 2 marzo 2020, il personale di cui all’articolo
67-ter, comma 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, in servizio a quella data
presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell’Aquila e dei
comuni del cratere, è collocato in posizione di comando o fuori ruolo
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presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica
professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio
a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l’Ufficio Speciale
di assegnazione".».

9-undecies.0.8
Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-duodecies.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il
comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

"5-bis. Il personale di cui al comma 5, comandato o fuori ruolo in
applicazione di previsioni di legge che derogano al preventivo rilascio del-
l’autorizzazione da parte delle amministrazioni di appartenenza, può es-
sere temporaneamente sostituito nei limiti massimi pari a 5 unità per il
Comune dell’Aquila e 3 unità per i restanti comuni del cratere con con-
tratti di durata pari al periodo di comando o fuori ruolo. Per l’attuazione
del presente comma si provvede nell’ambito della quota destinata dal
CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e di assistenza qualifi-
cata".».

Art. 9-duodecies.

9-duodecies.0.1
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-duodecies.1.

(Modifiche all’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 lu-
glio 2018, n. 89, le parole: "nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis
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al" sono sostituite con le seguenti: "nei comuni di cui ai commi 1 e 2 del-
l’articolo 1 del".».

9-duodecies.0.2

Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-ter decies.

(Modifiche all’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 lu-
glio 2018, n. 89, le parole: "nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis

al" sono sostituite con le seguenti: "nei comuni di cui ai commi 1 e 2 del-
l’articolo 1 del".».

Art. 9-ter decies.

9-ter decies.1

Nastri, Zaffini, Maffoni

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

«a-bis) al primo periodo, le parole: "ove i suddetti interventi non
siano stati già eseguiti" sono soppresse».

9-ter decies.2

Quagliariello

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

«a-bis) al primo periodo, le parole: "ove i suddetti interventi non
siano stati già eseguiti" sono soppresse».
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Art. 9-septies decies.

9-septies decies.1

De Siano, Carbone, Cesaro, Cangini, Pagano, Modena, Aimi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’art. 25 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109 con-
vertito in legge 16 novembre 2018, n. 130, al comma 3, ultimo periodo,
sopprimere le seguenti parole: "U contributo comunque non spetta per
la parte relativa ad eventuali aumenti di volume oggetto del condono".».

9-septies decies.2

De Siano, Carbone, Cesaro

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 3, dell’articolo 25 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109 convertito in legge 16 novembre 2018, n. 130, sostituire le
seguenti parole: "il contributo comunque non spetta per la parte relativa
ad eventuali aumenti di volume oggetto del condono" con le seguenti:
"il contributo comunque non spetta per la parte relativa ad eventuali au-
menti di volume non condonati"».

9-septies decies.3

De Siano, Carbone, Cesaro

Al comma 2, sostituire le parole: «Per le procedure di approvazione
del piano di ricostruzione si applica la disciplina di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229» con le seguenti: «Per le procedure di ap-
provazione del piano di ricostruzione si applica la disciplina di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, articolo 5, comma 1 lettera e), ed articolo 11 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229».
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Art. 9-vicies semel.

9-vicies semel.0.1
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti,

Saccone, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-vicies semel.1.

1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da
realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli eser-
cizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2020 e 2021 sono asse-
gnati ai Comuni individuati dall’art. 2-bis comma 43 del decreto legge
148/2017, convertito con modificazioni dalla legge 172/2017, spazi finan-
ziari nell’ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in misura pari alle spese
sostenute per i predetti investimenti.

68-ter. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1
provvedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell’o-
biettivo di saldo per gli anni 2020 e 2021 ai sensi dell’articolo 1, comma
470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

Art. 9-vicies ter.

9-vicies ter.0.1
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Abrogazione del comma 762 dell’articolo 1

della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020" (legge di stabilità 2018) è
abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 3-bis,

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 244 –



comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».

9-vicies ter.0.2
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Proroga dello Stato di emergenza conseguente

agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2012, n.122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre
2021 al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l’atti-
vità di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si fa fronte con le risorse previ-
ste a legislazione vigente».

9-vicies ter.0.3
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2013 n.147)

1. Al comma 359 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n.
147, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Tra i soggetti di cui al
comma precedente rientrano coloro che non sono più titolari di mutui per-
ché precedentemente estinti, coloro che abbiano surrogato il contratto di
finanziamento e gli accollati che hanno goduto della sospensione delle
rate di cui all’articolo 8, comma 1, numero 9) del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012,
n. 122."».
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9-vicies ter.0.4

Arrigoni, Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi per la ricostruzione in Lom-

bardia concessi ai sensi dell’articolo 1, comma 4440, della legge 28 di-

cembre 2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)")

1. Al comma 4440, dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015,

n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale

dello Stato (legge di stabilità 2016)" la parola: "privata" è soppressa.»

9-vicies ter.0.5

Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Proroga delle facoltà assunzionali di personale aggiuntivo)

1. Al comma 20 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,

n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,

come modificato dall’art. 1, comma 1001, della legge 30 dicembre

2018, n. 148, le parole: "2017, 2018, 2019 e 2020" sono sostituite dalle

parole: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021"».
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9-vicies ter.0.6
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Proroga del riconoscimento degli straordinari al personale degli enti
locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n.19, come ulteriormente modificato dall’art. 1 comma 761, della Legge
n. 205/2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "al
31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020" sono sostituite dalle parole: "nel limite di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021".».

9-vicies ter.0.7
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)

1. All’articolo 12, della legge 19 giugno 2015, n. 78, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per
i periodi di imposta dal 2015 al 2022.";

b) al comma 7-bis, le parole: "2019" sono ovunque sostituite con le
seguenti: "2022".

2. Per fruire dei benefici di cui all’articolo 12, della legge 19 giugno
2015, n. 78, come prorogato dal comma 1, i soggetti in possesso dei re-
quisiti previsti dall’articolo 3 del Decreto interministeriale 10 aprile
2013, e successive modificazioni, presentano al Ministero dello sviluppo
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economico un’apposita istanza, nei termini previsti con nuovo bando del
medesimo Ministero adottato ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera
a), del citato decreto interministeriale.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni
per gli anni 2020, 2021, 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al comma 2 dell’articolo
99, allo scopo rifinanziando l’articolo 22-bis del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89».

9-vicies ter.0.8

Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Semplificazione e accelerazione della ricostruzione privata nell’ambito

dei comuni del cratere diversi dal Comune dell’Aquila e in quelli fuori
cratere)

1. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli
immobili privati rientrino nel limite di 500.000 euro di importo ammissi-
bile, l’Ufficio speciale per la ricostruzione, previa verifica della legittima-
zione del soggetto richiedente al momento della presentazione della do-
manda di contributo, adotta il provvedimento di concessione del contri-
buto in deroga alla disciplina prevista dal D.P.C.M. 4 febbraio 2013,
art. 4 e con le modalità procedimentali stabilite con apposito provvedi-
mento dell’Ufficio. La concessione avviene sulla base del progetto e della
documentazione allegata alla domanda di contributo presentata dal profes-
sionista, che ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e
tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base
dell’importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professio-
nista nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite
ai sensi del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, art. 4.

2. Per gli interventi di cui al comma che precede, gli stati di avanza-
mento lavori, ivi compresi quelli finali non estratti, vengono autorizzati
previa istruttoria documentale, tecnica ed economica da patte dell’Ufficio
Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere. Per gli interventi
diversi da quelli disciplinati al comma 1, gli stati di avanzamento lavori,
ivi compresi quelli finali non estratti, vengono autorizzati direttamente dai
comuni, previa verifica della completezza documentale corredata delle
parcelle professionali vidimate ed effettuati i controlli sulla regolarità con-
tributiva e sull’avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori.
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3. L’erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è con-

dizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contri-

buto dei contratti di cui all’art. 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno

2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125.

4. Le procedure di nomina dei commissari disciplinate all’art. 67-

quater, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in

legge 7 agosto 2012, n. 134 sono subordinate alla verifica da patte dei co-

muni della regolarità edilizia ed urbanistica degli edifici.

5. La selezione dell’impresa esecutrice da parte del beneficiario dei

contributi è compiuta mediante scelta tra le imprese che risultano iscritte

nell’Anagrafe di cui all’art. 2-bis, comma 33, decreto legge 16 ottobre

2017, n. 148 convertito in legge n. 172 del 4 dicembre 2017, senza alcun

obbligo di confronto concorrenziale. La selezione del professionista cui af-

fidare la progettazione da parte del beneficiario dei contributi è compiuta

mediante scelta tra i professionisti che risultano iscritti nell’Elenco di al-

l’art. 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge 15

dicembre 2016, n. 229, nel quale viene istituita un’apposita Sezione dedi-

cata alla ricostruzione post-sisma Abruzzo 2009, senza alcun obbligo di

confronto concorrenziale. La domanda di contributo deve essere corredata

dalla documentazione i requisiti professionali del progettista selezionato e

l’avvenuta iscrizione degli stessi nell’Elenco di all’art. 34 del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge 15 dicembre 2016, n.

229.

6. Il comma 4 dell’art. 2 del d.p.c.m. 4 febbraio 2013 è abrogato.

7. Decorsi trenta giorni dalla richiesta di integrazioni trasmessa dal-

l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere ai benefi-

ciari del diritto al contributo senza che questi provvedano anche per il tra-

mite dei professionisti incaricati della progettazione, il compenso del rap-

presentante legale del consorzio, del procuratore speciale, del commissario

nominato dal comune competente, dell’amministratore di condominio o

del rappresentante delle parti comuni nonché dei professionisti incaricati

della progettazione è decurtato di un importo pari al 2% per ogni mese

o frazione di mese di ritardo. L’eventuale penale è applicabile più volte

nel medesimo procedimento nel caso di reiterazione della richiesta di in-

tegrazioni sino al limite massimo del 20 per cento del compenso astratta-

mente spettante al legale rappresentante ed ai professionisti incaricati della

progettazione.».
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9-vicies ter.0.9

Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Modifiche all’art. 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

1. Dopo il comma 2 dell’art. 67-ter del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134 è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.77 e quelli da realizzare al di
fuori dei centri storici ovvero al di fuori degli ambiti di intervento dei
piani di ricostruzione dei comuni del cratere, i beneficiari devono presen-
tare la domanda di contributo entro il termine inderogabile del 31 dicem-
bre 2020. Decorso inutilmente tale termine, il beneficiario decade dal di-
ritto al contributo e da ogni forma di beneficio assistenziale mentre il co-
mune si avvale degli strumenti di cui all’art. 67-quater, comma 2, lett.
a)."».

9-vicies ter.0.10

Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies ter.1.

(Priorità nell’ambito della conclusione dei processi
di ricostruzione privata)

1. Con uno o più provvedimento adottati ai sensi dell’art. 4 del
D.P.C.M. 4 febbraio 2013, il Titolare dell’Ufficio Speciale per la Ricostru-
zione dei Comuni del Cratere definisce su base trimestrale l’ordine di
priorità delle attività istruttorie, ivi disponendo la prioritaria definizione
dei progetti tali da consentire il rientro della popolazione nelle abitazioni
principali in misura non inferiore ai due terzi delle istanze presentate, con
essi contemperando gli interessi connessi alla valorizzazione dei centri
storici in misura par ad un terzo delle istanze presentate».
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Art. 9-vicies quater.

9-vicies quater.1

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, sostituire le parole: «utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» con le se-
guenti: «riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 9-vicies quinquies.

9-vicies quinquies.1

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 2, sostituire le parole: «utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» con le se-

guenti: «corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 9-vicies sexies.

9-vicies sexies.1

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Al comma 1, sostituire le parole: «utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» con le se-

guenti: «riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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9-vicies sexies.0.1

Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies sexies.1.

(Risorse per spese di funzionamento)

1. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2
del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro per l’annua-
lità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

9-vicies sexies.0.2

Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies sexies.1.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi per la ricostruzione concessi

mediante il meccanismo del Credito di imposta a specifiche categorie di
interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012,
convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, dopo
le parole: "di cui al comma 1, lettera a)," sono aggiunte le seguenti parole:
"c) e d),".

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: "lettere a), b)" sono aggiunte le seguenti: ", e) e
d),";

b) dopo le parole: "prodotti agricoli e alimentari," sono aggiunte le
parole: "nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o rico-
struzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, so-
cio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
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vero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n.42,".».

9-vicies sexies.0.3
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies sexies.1.

(Completamento della ricostruzione nei territori colpiti dal sisma nel 2012
per i settori dell’agricoltura e dell’agroindustria)

1. Ai fini della corrispondenza ai trattati CE relativi agli aiuti de mi-
nimis dei contributi per la realizzazione dei ricoveri temporanei diretti a
favorire la ricostruzione dei territori interessati dal sisma del maggio
2012, finanziati ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012,
n. 122, e in particolare con la Misura 126 della regione Emilia Romagna,
la percentuale di contributo da restituire allo Stato per il raggiungimento
della spesa ammissibile a contributo ordinariamente consentita dal regola-
mento comunitario per l’acquisto di beni di analoga tipologia, pari al 40
per cento, è calcolata sul valore del bene nello stato attuale, che tiene
conto delle condizioni e della vetustà del bene medesimo».

9-vicies sexies.0.4
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies sexies.1.

(Completamento della ricostruzione nei territori colpiti dal sisma nel 2012
per i settori dell’agricoltura e dell’agroindustria)

1. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 "Ripri-
stino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e
introduzione di adeguate misure di prevenzione", previa coerenza con la
disciplina prevista dai Regolamenti europei inerenti le misure di sostegno
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dello sviluppo rurale, ai fini del mantenimento in via definitiva dei rico-
veri temporanei finanziati, oltre i termini previsti per la rimozione, il be-
neficiario del contributo dovrà restituire il 50 per cento del contributo con-
cesso al quale viene detratto il valore già ammortizzato applicando un am-
mortamento lineare del 10 per cento annuo su una durata del bene di 10
anni».

9-vicies sexies.0.5
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies sexies.1.

(Proroga FINTECNA)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016, 2017,
2018, 2019, 2020 e 2021";

2. All’onere di cui al comma 1, nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135».

9-vicies sexies.0.6
Borgonzoni, Campari, Saponara, Pietro Pisani, Corti, Arrigoni,

Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies sexies.1.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi per la ricostruzione)

1. All’articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 dopo il comma
1 è aggiunto il seguente comma:
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"1-bis. I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto, definito l’impegno di somme a copertura degli interventi di cui
comma 1, con propri provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 3
comma 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito dalla legge
1 agosto 2012, n. 122, possono definire i criteri e le modalità di conces-
sione di contributi per ulteriori categorie di interventi finalizzati al ripri-
stino dei danni conseguenti agli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012, fermo restando il limite massimo di 6.000 milioni di euro di cui
al precedente comma".».

Art. 9-vicies septies.

9-vicies septies.1

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, possono nominare il segretario dell’ente locale anche at-
tingendo alle sezioni regionali dell’Albo di tutto il territorio nazionale».

9-vicies septies.2

Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. In alternativa alla procedura di cui al comma 1, ai fini di
quanto stabilito dal presente articolo e almeno fino al 31 dicembre 2024
in deroga, nei Comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, i dipendenti
di ruolo del comparto funzioni locali di categoria D o i dirigenti di ruolo
che hanno svolto per almeno 5 anni le funzioni ed il ruolo formale di vi-
cesegretari, e che hanno il diploma di laurea per l’accesso al "corso con-
corso" per segretari, possono fare domanda per l’iscrizione nella fascia
corrispondente in cui hanno svolto l’incarico dell’albo dei segretari comu-
nali e provinciali della Regione di appartenenza, Con decreto del ministro
dell’interno, da emanarsi entro 30 giorni dall’approvazione della legge di
conversione del presente decreto, è stabilito il numero delle iscrizioni in
deroga in ciascuna delle Regioni coinvolte dal sisma».
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9-vicies septies.3

Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. 1. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229,
sono apportate le modificazioni che seguono:

a) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

"2-ter. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto
possono avvalersi di segretari comunali di fascia B, indipendentemente
dalla rispettiva classificazione della sede, per tutta la durata della ricostru-
zione. In carenza dei Segretari Comunali, i Vice Segretari, che li sostitui-
scono, possono mantenere l’incarico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente articolo sono posti a carico della
Struttura commissariale, ai sensi dell’articolo 4, comma 3"».

9-vicies septies.0.1

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-vicies septies.1.

(Modifiche all’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

2-ter. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto
possono avvalersi di segretari comunali di fascia B, indipendentemente
dalla rispettiva classificazione della sede, per tutta la durata della ricostru-
zione. In carenza dei Segretari Comunali, i Vice Segretari, che li sostitui-
scono, possono mantenere l’incarico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente articolo sono posti a carico della
Struttura commissariale, ai sensi dell’articolo 4, comma 3».
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9-vicies septies.0.2

Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-vicies septies.1.

(Misure per il reclutamento dei segretari comunali)

1. Al fine di assicurare il compiuto e corretto svolgimento delle atti-

vità istituzionali presso tutti gli enti locali e di ovviare alle carenze di or-

ganico esistenti, in conformità con i principi di efficienza, economicità e

buon andamento dell’amministrazione, con decreto del Ministro dell’in-

terno, ai sensi del comma 6 dell’articolo 13 di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, gli idonei delle gradua-

torie dei concorsi per segretari comunali e provinciali vigenti alla data di

entrata in vigore della presente legge, sono ammessi a frequentare un ap-

posito corso di formazione, della durata massima di sei mesi con tirocinio

di tre mesi presso gli enti locali, onde consentire ai detti idonei l’iscri-

zione all’albo di cui all’articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267 nella prima fascia professionale.

2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, per gli anni

2020 e 2021, l’abilitazione rilasciata dalla Scuola nazionale dell’ammini-

strazione di cui all’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica

4 dicembre 1997, n. 465, è altresı̀ concessa ai dipendenti di ruolo delle

pubbliche amministrazioni che abbiano compiuto almeno cinque anni di

servizio o, se in possesso del diploma di specializzazione conseguito

presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni

funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di

laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito

di corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni.

3. Per lo svolgimento del corso di cui al comma 2 è autorizzato un

contributo di 500.000 euro per il 2020. Per l’assunzione di segretari comu-

nali e provinciali tra i soggetti di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa

di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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Art. 9-duodetricies.

9-duodetricies.1
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

Sostituire il comma 2 con il seguente

«2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, Le regioni
Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio, ciascuna nell’ambito del proprio terri-
torio e delle proprie competenze, definiscono autonomamente il pro-
gramma di sviluppo, che individua le tipologie di intervento, le ammini-
strazioni attuatrici e la disciplina del monitoraggio, della valutazione degli
interventi in itinere ed ex post e dell’eventuale revoca o rimodulazione
delle risorse per la più efficace allocazione delle medesime. Il programma
di sviluppo è sottoposto al Comitato interministeriale per la programma-
zione economica ai fini dell’approvazione e dell’assegnazione delle ri-
sorse.»

Conseguentemente al comma 3, sostituire le parole: «Al funziona-
mento della cabina di regia» con le seguenti: «alla realizzazione dei pro-
grammi di sviluppo».

9-duodetricies.0.1
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-duodetricies.1.

(Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici del 2016)

1. Al fine di consolidare e favorire ulteriori investimenti nei territori
colpiti dagli eventi sismici del 2016, la quota di cui all’articolo 20, comma
1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 è incrementata di ulteriori 35
milioni di euro.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono
essere previste percentuali di ripartizione delle risorse tra le Regioni inte-
ressate diverse da quelle stabilite con decreto ministeriale 10 maggio
2018, al fine di evitare che le somme stanziate restino inutilizzate qualora
siano destinate a Regioni che non hanno esaurito le risorse loro assegnate.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
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dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.».

9-duodetricies.0.2
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-duodetricies.1.

(Accordo di Programma Abruzzo 2015 tra Regione Abruzzo
e Ministero dello sviluppo economico)

1. Al fine di favorire investimenti produttivi nei territori della Re-
gione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici verificatisi negli anni 2016 e
2017, le risorse del "Programma Abruzzo 2015" assegnate dal Ministero
dello sviluppo economico per l’avvio e lo sviluppo di politiche di interna-
zionalizzazione, ed accertate come non spese a seguito di approvazione
dei conti consuntivi, sono riassegnate alla Regione Abruzzo per cofinan-
ziare programmi di investimento sul territorio, con priorità a quelli atti-
nenti ai Contratti di Sviluppo di cui al decreto ministeriale 9 dicembre
2014.

2. I criteri, le condizioni e le modalità di concessione delle agevola-
zioni di cui al comma I sono stabilite con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.».

9-duodetricies.0.3
Quagliariello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-undetricies.

(Accordo di Programma Abruzzo 2015 tra Regione Abruzzo

e Ministero dello sviluppo economico)

1. Al fine di favorire investimenti produttivi nei territori della Re-
gione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici verificatisi negli anni 2016 e
2017, le risorse del "Programma Abruzzo 2015" assegnate dal Ministero
dello sviluppo economico per l’avvio e lo sviluppo di politiche di interna-
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zionalizzazione, ed accertate come non spese a seguito di approvazione
dei conti consuntivi, sono riassegnate alla Regione Abruzzo per cofinan-
ziare programmi di investimento sul territorio, con priorità a quelli atti-
nenti ai Contratti di Sviluppo di cui al decreto ministeriale 9 dicembre
2014.

2. I criteri, le condizioni e le modalità di concessione delle agevola-
zioni di cui al comma 1 sono stabilite con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge».

Art. 9-undetricies.

9-undetricies.1

Pagano, Cangini, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Quagliariello,

Battistoni, Fazzone, Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti

Al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Dell’importo di cui al comma precedente una quota pari a 10,5 mi-
lioni di euro deve essere destinata, con apposita ordinanza del Commissa-
rio straordinario, ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, con meno di 3 mila abitanti, per la realizza-
zione di uno o più interventi fino ad un importo massimo di 100 mila
euro per ciascun comune, a condizione che i lavori abbiano inizio entro
1 anno dalla assegnazione del contributo da parte del Commissario straor-
dinario».

9-undetricies.2

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti, Quagliariello

Al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Dell’importo di cui al comma precedente una quota pari a 21 mi-
lioni di euro deve essere destinata, con apposita ordinanza del Commissa-
rio straordinario, ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, con meno di 3 mila abitanti, per la realizza-
zione di uno o più interventi fino ad un importo massimo di 100 mila
euro per ciascun comune, a condizione che i lavori abbiano inizio entro

9 dicembre 2019 13ª Commissione– 260 –



1 anno dalla assegnazione del contributo da parte del Commissario straor-
dinario.»

9-undetricies.3

Cangini, Pagano, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni,

Quagliariello, Fazzone, Gallone, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti

Al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Dell’importo di cui al comma precedente una quota pari a 31,5 mi-
lioni di euro deve essere destinata, con apposita ordinanza del Commissa-
rio straordinario, ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, con meno di 3 mila abitanti, per la realizza-
zione di uno o più interventi fino ad un importo massimo di 100 mila
euro per ciascun comune, a condizione che i lavori abbiano inizio entro
1 anno dalla assegnazione del contributo da parte del Commissario straor-
dinario.»

Art. 9-tricies.

9-tricies.1

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 al fine di realizzare programmi speciali di recupero e
restauro delle opere mobili ricoverate nei depositi di sicurezza nelle re-
gioni dell’Italia centrale interessate dagli eventi sismici dell’anno 2016.

Il programma è curato per la regione Marche dall’Accademia di Belle
Arti di Macerata, per la Regione Umbria dall’Accademia di Belle Arti di
Perugia, per la Regione Abruzzo dall’Accademia di Belle Arti de l’Aquila,
per la Regione Lazio dall’Istituto Superiore per la conservazione ed il re-
stauro del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo».

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «il Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo» con le seguenti: «le istituzioni di cui al
comma 1».
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9-tricies.2

Bruzzone, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «rico-
noscendo priorità di accesso, a parità di requisiti, ai residenti nelle regioni
Abruzzo, Marche, Umbria e Lazio».

9-tricies.3

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le opere d’arte di cui al presente articolo durante il periodo di
restauro non possono essere spostate dalle regioni di originaria prove-
nienza. I controlli in ordine al presente comma sono a carico delle sovrin-
tendenze ai BBCC territorialmente competenti.»

9-tricies.0.1

Pagano, Cangini, Modena, Aimi, Barboni, Giro, Battistoni, Fazzone,

Gallone, Gasparri, Papatheu, Alfredo Messina, Berutti, Quagliariello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-tricies-bis.

(Disposizioni in materia di distribuzione di medicinali
nei comuni del cratere)

1. Le Regioni e le Province autonome, nei territori dei comuni indi-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, senza
nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, sono tenute a distribuire
attraverso la modalità di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, i medicinali ordinariamente distribuiti
secondo le modalità di cui alle lettere b) e c) del suddetto articolo, se-
condo condizioni, modalità di remunerazione e criteri stabiliti nei vigenti
accordi convenzionali locali stipulati con le organizzazioni maggiormente
rappresentative delle farmacie».
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9-tricies.0.2
Rizzotti, Binetti, Siclari, Stabile, Cangini, Pagano, Modena, Aimi,

Barboni, Fazzone, Battistoni, Giro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-tricies.1.

(Disposizioni in materia di distribuzione di medicinali nei comuni del
cratere)

1. Le Regioni e le Province autonome, nei territori dei comuni indi-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, senza
nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, sono tenute a distribuire
attraverso la modalità di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, i medicinali ordinariamente distribuiti
secondo le modalità di cui alle lettere b) e c) del suddetto articolo, se-
condo condizioni, modalità di remunerazione e criteri stabiliti nei vigenti
accordi convenzionali locali stipulati con le organizzazioni maggiormente
rappresentative delle farmacie».

Art. 9-tricies semel.

9-tricies semel.1
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Sopprimere i commi 2 e 3.

9-tricies semel.2
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

«2. In conseguenza di quanto previsto dal comma 1, è contestual-
mente sospeso l’obbligo del concessionario delle autostrade A24 e A25
di versare la quota parte delle rate del corrispettivo della concessione di
cui all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della Convenzione unica stipulata
il 18 novembre 2009, relative agli anni 2017 e 2018, per l’importo corri-
spondente ai mancati introiti per la sospensione dell’incremento delle ta-
riffe di pedaggio di cui al comma 1, comprendente gli interessi di dila-
zione.
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3. Il concessionario delle autostrade A24 e A25, al termine della con-
cessione, effettua il versamento all’ANAS Spa delle rate delle quote di
corrispettivo sospese ai sensi del comma 2, con maggiorazione degli inte-
ressi maturati calcolati al tasso legale. Restano ferme le scadenze di tutte
le restanti rate del corrispettivo di cui all’articolo 3, comma 30, lettera e),
della Convenzione unica stipulata il 18 novembre 2009, spettanti all’A-
NAS Spa.».

9-tricies semel.0.1

Saccone

Dopo l’articolo, introdurre il seguente:

«Art. 9-tricies-bis.

(Disposizioni di semplificazione per la installazione di impianti mobili
temporanei (c.d. carrati) in situazioni di emergenza, sicurezza e per esi-

genze stagionali)

1. Gli impianti temporanei di telefonia mobile, necessari per il poten-
ziamento delle comunicazioni mobili in situazioni di emergenza, sicu-
rezza, esigenze stagionali, manifestazioni, spettacoli o altri eventi, desti-
nati ad essere rimossi al cessare delle anzidette necessità e comunque en-
tro e non oltre centoventi giorni dalla loro collocazione, possono essere
installati previa comunicazione di avvio lavori all’amministrazione comu-
nale. L’impianto è attivabile qualora, entro trenta giorni dalla presenta-
zione della relativa richiesta di attivazione all’organismo competente ad
effettuare i controlli di cui all’art. 14 della legge 22 febbraio 2001 n.
36, non sia stato comunicato dal medesimo un provvedimento di diniego.
Si applicano a tali impianti le disposizioni di cui al punto A.16 dell’Alle-
gato A al D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31.

2. L’installazione di impianti di telefonia mobile, la cui permanenza
in esercizio non superi i 7 giorni, è soggetta ad autocertificazione di atti-
vazione - da inviare contestualmente alla realizzazione dell’intervento, al-
l’Ente Locale, agli organismi competenti ad effettuare i controlli di cui al-
l’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, nonché ad ulteriori Enti
di competenza, fermo restando il rispetto dei vigenti limiti di campo elet-
tromagnetico. La disposizione di cui al presente comma opera in deroga ai
vincoli previsti dalla normativa vigente».
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9-tricies semel.0.2

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-tricies-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 20-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 4, sono inseriti i seguenti:

"4-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 1 possono essere con-
cessi contributi agli enti gestori degli aeroporti di Pescara, Perugia e An-
cona nel limite complessivo di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2001. Con ordinanza del Commissario straordinario del Governo
per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, adottata ai sensi dell’articolo 2, sono stabiliti l’ammon-
tare massimo del contributo riconoscibile, la procedura di erogazione dello
stesso, nonché le modalità di controllo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati nei limiti di spesa ivi previsti, tenuto
conto della media del numero dei passeggeri e della media dell’entità
del traffico merci registrate nel triennio precedente a quello di concessione
del contributo. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel
rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’articolo 4".».

9-tricies semel.0.3

Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-tricies semel-bis.

(Istituzione di Zona Economica Speciale del Sisma)

1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e
dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data
dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decretolegge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, è istituita la zona economica speciale denominata
ZES Sisma.
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2. La ZES Sisma assicura condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari ed amministrativi ai soggetti che ab-
biano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, dell’im-
presa o la residenza nella aree di cui al comma 1, al fine di effettuare in-
vestimenti nelle medesime aree.

3. Con decreto del Presidente del Consigli dei Ministri, da emanarsi
entro tre mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità per l’istituzione di ZES Sisma».

9-tricies semel.0.4
Nastri, Zaffini, Maffoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-tricies semel-bis

(Estensione del reverse charge agli interventi sugli immobili danneggiati o
distrutti dal sisma)

1. Agli interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili dan-
neggiati o distrutti dagli eventi sismici che hanno colpito l’Italia centrale
nel 2016 di cui all’articolo 7 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189,
convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L’efficacia della di-
sposizione di cui al periodo precedente è subordinata al rilascio, da parte
del Consiglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di
deroga ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consi-
glio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni».

9-tricies semel.0.5
Modena, Cangini, Pagano, Aimi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-tricies semel-bis.

(Istituzione di Zona Economica Speciale del Sisma)

1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e
dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data
dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
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ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-

cembre 2016, n. 229, è istituita la zona economica speciale denominata

ZES Sisma.

2. La ZES Sisma assicura condizioni favorevoli in termini tributari,

contributivi, economici, finanziari ed amministrativi ai soggetti che ab-

biano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, dell’im-

presa o la residenza nella aree di cui al comma 1, al fine di effettuare in-

vestimenti nelle medesime aree.

3. Con decreto del Presidente del Consigli dei Ministri, da emanarsi

entro tre mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, sono definite le modalità per l’istituzione di ZES Sisma».

9-tricies semel.0.6

Modena, Cangini, Pagano, Aimi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-tricies semel-bis.

(Estensione del reverse charge agli interventi sugli immobili

danneggiati o distrutti dal sisma)

1. Agli interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili dan-

neggiati o distrutti dagli eventi sismici che hanno colpito l’Italia centrale

nel 2016 di cui all’articolo 7 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189,

convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 si ap-

plicano le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 5, del decreto del

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L’efficacia della di-

sposizione di cui al periodo precedente è subordinata al rilascio, da parte

del Consiglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di

deroga ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consi-

glio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni.».
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9-tricies semel.0.7

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-tricies semel-bis.

(Istituzione di Zona Economica Speciale del Sisma)

1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e
dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data
dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, è istituita la zona economica speciale denominata
ZES Sisma.

2. La ZES Sisma assicura condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari ed amministrativi ai soggetti che ab-
biano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, dell’im-
presa o la residenza nella aree di cui al comma 1, al fine di effettuare in-
vestimenti nelle medesime aree.

3. Con decreto del Presidente del Consigli dei Ministri, da emanarsi
entro tre mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità per l’istituzione di ZES Sisma».

9-tricies semel.0.8

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-tricies semel-bis.

(Estensione del reverse charge agli interventi sugli immobili

danneggiati o distrutti dal sisma)

1. Agli interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili dan-
neggiati o distrutti dagli eventi sismici che hanno colpito l’Italia centrale
nel 2016 di cui all’articolo 7 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189,
convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L’efficacia della di-
sposizione di cui al periodo precedente è subordinata al rilascio, da parte
del Consiglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di
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deroga ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consi-
glio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni.».

9-tricies semel.0.9
Quagliariello

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-tricies-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 20-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 4, sono inseriti i seguenti:

"4-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 1 possono essere con-
cessi contributi agli enti gestori degli aeroporti di Pescara, Perugia e An-
cona nel limite complessivo di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2001. Con ordinanza del Commissario straordinario del Governo
per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, adottata ai sensi dell’articolo 2, sono stabiliti l’ammon-
tare massimo del contributo riconoscibile, la procedura di erogazione dello
stesso, nonché le modalità di controllo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati nei limiti di spesa ivi previsti, tenuto
conto della media del numero dei passeggeri e della media dell’entità
del traffico merci registrate nel triennio precedente a quello di concessione
del contributo. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel
rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’articolo 4"».
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Plenaria

107ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Presidente
MORONESE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Crimi.

La seduta inizia alle ore 18,20.

IN SEDE REFERENTE

(1631) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, recante disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle rico-
struzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana.

Si procede nella trattazione degli emendamenti già pubblicati in alle-
gato al resoconto della seduta antimeridiana odierna.

La PRESIDENTE comunica che sono pervenuti il parere della 1ª,
della 7ª e della 8ª Commissione permanente sul disegno di legge in titolo.

Il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd’Az), alla luce delle considera-
zioni svolte dal rappresentante del Governo nella seduta antimeridiana
odierna, ritira l’emendamento 1-bis.1.

Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd’Az), intervenendo sull’ordine dei
lavori, chiede quali siano le intenzioni della Presidenza circa il prosieguo
dell’esame, attesa la decisione della Conferenza dei capigruppo, testé as-
sunta, di prevedere l’inizio dell’esame in Assemblea del disegno di legge
di conversione in titolo a partire dalle ore 9 della giornata di mercoledı̀
prossimo. E ciò tenendo conto, altresı̀, del fatto che non sono ancora per-
venuti i pareri della Commissione bilancio sul testo e sugli emendamenti,
in assenza dei quali è comunque impossibile procedere alla votazione de-
gli emendamenti e alla conclusione dell’esame in sede referente.

Anche la senatrice GALLONE (FI-BP) chiede alla Presidenza di
chiarire le questioni su cui ha richiamato l’attenzione il senatore Arrigoni.
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La presidente MORONESE fa presente che la decisione assunta dalla
Conferenza dei capigruppo nella giornata di oggi costituisce in realtà sol-
tanto una specificazione della decisione già assunta, all’unanimità, dalla
medesima Conferenza dei Capigruppo nella settimana precedente, in
base alla quale l’esame in Assemblea del decreto legge era previsto alter-
nativamente a partire dalla giornata di mercoledı̀ o dalla giornata di gio-
vedı̀ prossimi.

Per quanto riguarda la mancanza del parere della Commissione bilan-
cio, la Presidente rileva che, sul punto in questione, la Circolare del Pre-
sidente del Senato del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa nelle
Commissioni stabilisce, per l’esame in sede referente, che vi è l’obbligo
di attendere l’espressione del parere, «salvo che ciò risulti impossibile a
causa dei tempi imposti dal calendario dei lavori dell’Assemblea».

Da quanto premesso consegue che la Commissione, già a partire dalla
seduta convocata per domani mattina, dovrà senz’altro procedere alla vo-
tazione degli emendamenti in quanto, considerato il numero di questi e de-
gli ordini del giorno presentati (complessivamente superiore a 400), è del
tutto evidente che altrimenti non si avrebbe alcuna possibilità di conclu-
dere la trattazione in sede referente in tempo per le ore 9 di mercoledı̀
prossimo.

Il senatore BRUZZONE (L-SP-PSd’Az) ritiene che il modo di proce-
dere della maggioranza, al di là dei profili regolamentari, costituisca un’a-
nomalia e una vera e propria forzatura politica, che non potrà che produrre
le conseguenze che inevitabilmente tali comportamenti determinano.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) contesta invece l’interpre-
tazione del passaggio della Circolare sull’istruttoria legislativa richiamato
dalla presidente Moronese.

Seguono al riguardo ulteriori interventi del senatore MARTELLI (Mi-

sto), del senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az), del senatore BRUZ-
ZONE (L-SP-PSd’Az) e infine della presidente MORONESE, che ribadi-
sce la decisione testé adottata e le motivazioni della stessa.

Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd’Az) illustra poi l’emendamento
2.16, sottolineando in particolare che le modifiche introdotte dalla Camera
dei deputati all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge in conversione non
risolvono, con riferimento al tema della ricostruzione degli edifici scola-
stici, tutte le problematiche concernenti gli edifici già programmati, fa-
cendo riferimento esclusivamente a quelli per i quali la programmazione
è avvenuta in base alle ordinanze commissariali di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016.

Il sottosegretario CRIMI fa presente che non gli risulta che vi siano
edifici scolastici la cui ricostruzione sia programmata su base diversa da
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quella delle ordinanze commissariali di cui al citato articolo 2, comma 2,
del decreto-legge n. 189 del 2016.

Segue un breve dibattito al quale prendono parte il senatore ARRI-
GONI (L-SP-PSd’Az) – che fa riferimento ad una lettera sul tema in que-
stione del Presidente della Provincia di Macerata – il senatore PAZZA-
GLINI (L-SP-PSd’Az) – che conferma le preoccupazioni del senatore Ar-
rigoni – e il sottosegretario CRIMI, che si riserva di acquisire la lettera
alla quale ha fatto riferimento il senatore Arrigoni per effettuare un ulte-
riore approfondimento.

Segue un breve intervento della senatrice GALLONE (FI-BP) che
raccomanda l’approvazione dell’emendamento 8.1, richiamando l’atten-
zione sulla rilevanza delle problematiche concernenti la carenza di segre-
tari comunali, con particolare riferimento ai territori colpiti dagli eventi
sismici considerati.

Sul punto prende la parola il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd’Az)
per richiamare anch’egli l’attenzione su tale problematica.

Il sottosegretario CRIMI fa presente che sul tema, al quale hanno
fatto riferimento da ultimo la senatrice Gallone e il senatore Pazzaglini,
il decreto-legge in conversione è intervenuto con una disposizione ad
hoc, e cioè specificamente con la previsione di cui all’articolo 9-vicies
septies.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

La presidente MORONESE avverte che la seduta già convocata per
domani, martedı̀ 10 dicembre alle ore 8, è posticipata alle ore 9.

La seduta termina alle ore 19.

E 14,40
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